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A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anche il Friuli-Venezia Giulia, dopo la Val (TAosta, ha espresso col voto la volonta di un nuovo corso politico 

II nuovo successo del P.C.I, e della sinistra 
conferma f esigenza di una svolta politica 
Crisi: atteso per oggi il conf erimento deU'incarico 

II signif icato 
del voto 

IL SIGNIFICATO delle 
elezioni nel Friuli-Vene­

zia Giulia si somma a quel-
lo della Valle d'Aosta e non 
consente dubbi interpretati-
vi. Lo spostamento a sini­
stra dell'elettorato e chiaro 
e deciso e la sconfitta del­
la linea di centro-destra se-
guita dalla DC e clamorosa. 
Sono comprensibili le diffi-
colta del quotidiano demo-
cristiano di fronte al dupli-
ce scacco anche se non e 
possibile giustificare le sue 
penose menzogne — e l'oc-
cultamento radiotelevisivo 
del vero — per coprire le 
perdite pesantissirae. 

I fatti sono chiarissimi. 
Nella Valle d'Aosta le for-
ze di sinistra che si erano 
unite nelle elezioni politi-
che e che avevano formato 
insieme una maggioranza 
antifascista, democratica e 
autonomista per il governo 
della Valle hanno registra-
to due domeniche fa una 
vittoria superiore ad ogni 
previsione: e premiati, in 
particolare, furono i catto-
lici democratici usciti da 
sinistra dalla DC. 

Ieri, dal voto del Friuli-
Venezia Giulia due soli par-
titi sono usciti con un suc­
cesso netto- e- cioe con una 
avanzata sia sulle prece-
denti elezioni regional! 
sia sulle politiche di ap-
pena un anno fa: il PCI 
e il PSI. II risultato del no-
stro partito e della sinistra 
e tanto piu importante se 
si tiene conto che nelle re-
gionali non hanno potuto vo-
tare gli emigrati, per il cui 
ritorno la giunta del Friuli-
Venezia Giulia non ha vo-
luto prowedere, e non han­
no votato i soldati. 

La DC perde sulle regio-
nali e sulle politiche, tutti 
gli altri partiti sono stazio-
nari: arrivando, al massimo, 
a confermare il voto delle 
politiche. II PSI ottiene il 
proprio aumento di voti 
unendo, alia sua nuova col-
locazione di carattere nazio-
nale, un atteggiamento criti-
co sulle deludenti esperien-
ze compiute nella regione e 
impegnandosi, nella campa-
gna elettorale, ad un piu sal-
do rapporto con le masse la-
voratrici e le loro lotte. 

Naturalmente, non guar-
diamo a questi risultati in 
modo scioccamente trionfa-
listico: le nostre organizza-
zioni sanno benissimo che i 
successi ci impegnano a 
nuove responsabilita e chie-
dono uno sforzo di intelli-
genza politica, di lavoro e 
di lotta ancora maggiore e 
una ancora maggiore capa­
city di vedere e di superare 
insufficienze e Iacune. (An­
che i risultati ottenuti nei 
pochi comuni del centro-
sud in cui si e votato ci sti-
molano a questo impegno. 
Non vi e piu quell'uniforme 
regresso che in altre occa-
sioni si e registrato nel no-
stro voto delle amministra-
tive rispetto a quello delle 
politiche, ma un andamen-
to alterno in cui fanno spic-
co alcuni successi dawero 
significativi. E questi indi-
cano quante possibility si 
aprano alia nostra grande 
forza unitaria in ogni real-
ta e in ogni momento). 

Non vi e nulla di trionfa-
listico, pero, nel sottolinea-
re il netto significato politi­
co di questo voto. Esso indi-
ca, soprattutto se si tiene 
conto della difficolta anche 
di piccoli spostamenti elet-
torali in un Paese con tra-
dizioni politiche cosi radi­
cate com'e il nostro, la cre-
scente richiesta di una li­
nea nuova: nuova rispetto 
al centro-destra ed anche ri­
spetto al conservatorismo e 
al moderatismo con cui la 
DC ha teso a marcare il 
proprio rapporto con i so-
cialisti laddove esso — a 
livello locale o regionale — 
e rimasto in atto. La nostra 
richiesta per una rapida e 
sen a inversione di tendenza 

' deriva dalle esigenze gen 
rali del Paese. Essa e fatt 
oggi piu forte da quest 
nuova prova di una cresceij-
te consapevolezza popola 
#>1 fatto che, per anda 
Cranti, -occorre uno sposti 
aento a sinistra. 

L'avanzala del PCI che guadagna in percenfuale anche rispetto alle politiche del 7 2 e conquista un seggio in piu • Un messaggio di Berlinguer - La buona after-
mazione del PSI e la pesante flessione della DC - Ingrao all'Aquila indica le condi zioni per una svolta nel Mezzogiorno - Assemblee dei gruppi parlamentari del PCI 

L'on. Rumor 
designate 

dai gruppi dc 
Le consultazioni di ieri — Dichiarazio-
ni di Fanfani, De Martino e La Malfa 

come una delle condizioni per 
attuare una svolta nel Mez­
zogiorno. Egli ha anche criti-
cato a fondo 11 vecchio me-
todo dl intervento nel Me-
ridione usato dalla DC e dai 
varl governl passati, affer-
mando che occorre ora sta-
bilire un rapporto nuovo tra 
partiti politic! e assemblee 
elettive, per liquidare «una 
conceztone dell'uso dello Sta­
te in Junzione di meccanismi 
interni di vartiton. 

II nuovo successo elettorale del PCI e della sinistra conferma I'esigenza di un mutamento 
di indirizzi politici. Nelle elezioni regional! del Friuli-Venezia Giulia, svoltesi domenica e lunedi, 
che hanno segnato una generale avanzata a sinistra, II PCI ha ottenulo una forte e significa-
tiva affermazione, conquistando il 20,9 per cento dei suffragi (+ 0.8 per cento rispetto alle 
regionali del '68 e + 0.7 per cento rispetto alle politiche del 72) e passando da 12 a 13 seggi. 
Al netto successo del nostro Partito si accompagna una sensibilissima flessione della DC. che 

precipita al 39,7 per cento 
dei suffragi dal 44,9 per cen­
to che aveva ottenuto nelle 
regionali del '68 (perdendo. 
cosi, oltre 5 punti) e dal 43.1 
per cento delle politiche del 
1972: questa bruciante scon­
fitta comporta per lo scudo-
crociato la perdita di ben 3 
seggi nel nuovo Consiglio del­
la Regione (da 29 a 26). 

II segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Berlin­
guer, ha inviato questo tele-
gramma al segretario regio­
nale compagno Antonino Cuf-
faro: «A nome Direzione in-
vio a te, al Comitato regiona­
le, ai Comitati federali, alle 
Sezioni e a tutti compagni e 
compagne vostra Regione le 
nostre calorose felicitazioni 
per l'avanzata elettorale del 
nostro Partito che si accom­
pagna ad un generale sposta­
mento a sinistra. II buon ri­
sultato elettorale sia di sti-
molo per lo sviluppo dell'ini-
ziativa unitaria e di massa e 
per il rafforzamento organiz­
za tivo del Partito e della Fe-
derazione giovanile 
sta». -• --•«',----•'----

Un'analisi dettagliata del vo­
to nel Friuli-Venezia Giulia 
da la misura del successo ri-
portato in particolare dal no­
stro Partito, oltre che dal 
PSI: un successo tanto piu 
significativo considerando che 
molti emigrati non sono potu-
ti rientrare per esercitare il 
loro diritto di voto. 

Di notevole rilievo e l'avan­
zata comunista nella provincia 
operaia di Pordenone (+ 4,2 
per cento rispetto alle regio­
nali del '68 e + 2.4 per cento 
rispetto alle politiche del '72). 
In provincia di Udine il PCI 
ha superato per la prima vol-
ta la percentuale conseguita 
nelle elezioni politiche. 

In provincia di Gorizia il no­
stro Partito ha registrato pure 
un'ottima affermazione (+ 2.5 
per cento), mentre la DC ed i 
partiti del centro-destra hanno 
subito una vera e propria 
frana. 

In provincia di Trieste il 
PCI ha ottenuto il miglior ri­
sultato di ogni consultazione 
regionale ed amministrativa. 

Particolarmente significativi 
sono i successi ottenuti in tut­
ti i centri operai — da Mon-
falcone a Muggia — e nei Co­
muni sloveni. 

La crisi gtunge oggi al prl-
mo traguardo: il conferimen-
to deU'incarico da parte del 
presidente della Repubblica 
all'uomo che dovra compie-
re il tentativo di costltuire il 
nuovo governo. La designa-
zione da parte della DC (cioe 
da parte dei direttivi dei 
gruppi parlamentari, come 
vuoie la consuetudine) e sta-
ta fatta ieri: a Leone e stato 
presentato un solo nome, 
quello dell'on. Mariano Ru­
mor. Da questo punto di vista 
non vi sono, quindl, incer-
tezze. n carattere del manda­
te in base al quale verra com-
piuto il tentativo e fissato 
dalle stesse indicazioni dei 
partiti. La DC si e pronun-
ciata. con il documento della 
Direzione, per la veriflca di 
una ipotesi dl <r collaborazione 
organica» DC-FRI-PSDI-PSI; 
cosi hanno fatto i socialde-
mocratici ed i repubblicani; 
il PSI si e espresso a favore 
della trattativa con i partiti 
di centro-sinistra con un voto 
unanime della Direzione. Nel­
la giornata di ieri, socialisti, 
dc e repubblicani non hanno 
fatto altro che riferire a Leo­
ne le decisioni degli organi 
dirigenti dei rispettivi par­
titi. 

Da questo punto di vista vl 
sono, dunque, pronunciamen-
tl espliciti. E cid e conseguen-
za della liquidazione ormai 
acquislta del centro-destra 
(anche se, in diversi partiti, 
non mancano i nostaigicn. 
Piu nebuloso e l'aspetto dei 
contenuti politlco-program-
matici di questo tentativo dl 
dar vita a un governo. Le 
indicazioni dc sono generiche. 
E in esse, soprattutto, non e 
ancora emersa con nettezza 
la volonta di far sentire al 
paese che con la liquidazio­
ne di Andreotti (e della se-
greteria Forlani) si vuoie ve-
ramente aprire la strada a un 
mutamento reale, che dia la 
sensazione di respirare aria 
nuova. I prossimi gioml di 
trattativa costitulranno an­
che da questo punto di vista 
una veriflca molto impegna-
tiva. -L'esigenza di cambia-
mento e del resto testimonia-
ta con grande forza dalle ele­
zioni parzlall di domenica 
scorsa. che hanno vlsto il suc­
cesso del PCI nel quadro di 
un generale spostamento a si­
nistra. 

Intervenendo ad un conve-
gno di Partito all'Aquila. ieri 
il compagno Pietro Ingrao ha 
sottolineato (come riferiamo 
a parte) la necessita della ri-
forma dello Stato e della qua-
liflcazione degli investimenti 

La CONSULTAZIONI E DC 
deslgnazione della DC in fa­
vore dell'attuale ministro de­
gli Interni. Rumor, e stata 
esplicita, cosa che non avve-
nlva da qualche tempo. II 
comunlcato del gruppo dei 
deputati dc afferma, infatti, 
che il direttivo « ha all'unani-
mita concordato suite impo-
stazioni emerse e ha indicate 
alia delegazione che si reche-
ra al Quirinale per Vincanco 
alia presidenza del Consiglio 
la candidatura dell'on. Ru­
mor*. Anche al direttivo del 
Senato l'indicazione per l'at-
tuale ministro degli Interni 
e stata unanime. anche se non 
e stata riferita nei comunl­
cato alia stampa. Alia discus-
slonc che si e svolta nei due 

C. f. 
(Segue in penultima) 

comum-
• - j r . -

Cile: oggi 
sciopero 
generale 

a sostegno 
di Allende 

Oggi in Cile si svolge uno 
sciopero generale di solida-
rieta con il governo di Unita 
popolare. Sono previste gran-
di manifestazioni nella ca­
pitate e nelle altre citta. Lo 
sciopero e indetto dalla cen-
trale sindacale CUT. per 
protesta contro 1' offensiva 
reazionaria dei clerico-fasci-
sti. Obiettivi della giornata 
di lotta sono fra 1'altro: il 
rafforzamento del governo 
popolare, il controllo dei ca-
nali di approwigionamento. 
la effettiva partecipazione 
dei lavoratori alia gestione 
delle aziende. A PAG. 11 

A pagina 2: i'analisi del 
voto per il rinnovo del 
Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, i 
significativi risultati nel 
Mezzogiorno, il conve-
gno abruzzese del PCI 
dove ha parlato il com­

pagno Ingrao 

Positivo andamento dei 
colloqui alia Casa Bianca 

Importanti 
accordi di 

cooperazione 
conclusi 

da Breznev 
e Nixon 

Riguardano i sellori economico e cullurale • Preannunciate 
inlese per I'uso pacifico dell'energia alomica e il disarmo 

WASHINGTON. 19. 
Al termine del primo giorno di colloqui tra il segretario gene­

rale del PCUS. Leonid Breznev, e il presidente degli Stati Uniti. 
Richard Nixon, si e svolta una conferenza stampa congiunta dei due 
portavoce, sovietico e statunitense, Zamyatin e Ziegler. Entrambi 
hanno sottolineato che le conversazioni sono < eccellenti e molto 
distese >. e che si e trattato di <t un buon inizio, pratico e con-
creto >. Nel primo incontro tra i due statisti, hanno affermato i 
portavoce, sono stati affrontati i problemi generali del migliora-
mento dell'atmosfera nelle relazioni tra i due paesi. L'incontro e 
durato complessivamente 3 ore e 45 minuti. Nel pomeriggio di oggi 
Breznev e Nixon hanno avuto il loro secondo colloquio. In precedenza 
Breznev era stato ospite di un gruppo di esponenti del Senato. 

Conclusa la tragedia del minisub Si e conclusa nell'Oceano 
t~ \ • ir- r~~«.^-^_ Atlantico, a largo della Flo­
rida, ' la " tragedia rdel quattro "scienziati arheficani" rimasti prlgtonieri sul fondo del 'mar* * 
110 metri di profondita. Due degli uomlni, come 6 nolo, erano stati tratti in salvo dopo una 
serie di drammatiche operazioni. Per gli altri due, dopo alterne speranze, si e potuto solo 
constatarne - la morte. NELLA FOTO: uno dei due superstiti mentre viene a?utato a lasciare 
il minisub e a salire sulla nave recupero amerlcana A PAGINA 5 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON, 19 

L'attivita di Breznev negli 
Stati Uniti sembra svilupparsi 
secondo tre linee principali. 
Lo si e potuto comprendere 
meglio in questa seconda gior­
nata del suo soggiorno a Wash­
ington. La visita acquista in 
questo modo un carattere as-
sai complesso, che merita di 
essere analizzato con atten-
zione, tenendo presente che la 
nota positiva, risuonata fin dal­
le prime baitute dell'incontro 
con Nixon, resta tuttora queU 
la dominante. 

La prima linea ha trovato 
espressione questa mattina con 
la firma, awenuta al diparti-
mento di Stato, di una serie 
di accordi di cooperazione Ira 
i due paesi. Sono intese di va-
ria importanza. Si segnalano 
in particolare quella sugli 
scambi culturali, che saranno 
intensificati, e ancor piu quel­
la sulla ricerca agricola, che 
sembra delineare se non pro­
prio la prospettiva di una pro-
grammazione comune, almeno 

v quella di una coUaborazione 
rawicinata. capace di creare 
anche fn questo settore, che 
tanto peso ha acquistato dopo 
le massicce compere di grano 
fatte Vanno scorso dall'URSS 

in America, una base perma-
nente di attivita in comune e, 
quindi, di scambio. Ovviamen-
te gli accordi erano stati pre-
parati in precedenza e avreb-
bero potuto trovare la loro 
conclusione anche in circo-
stanze meno solenni di quelle 
odierne. Ma una volta di piu 
si e volute sottolineare in oc-
casione del vertice il contenu-
to concrete del miglioramento 
dei rapporti fra i due paesi. 

Va aggiunto che quelli di 
oggi non sono gli accordi piu 
importanti previsti per que­
sta visita. I due testi princi-
pali sono stati riservati per la 
giornata di giovedl e saranno 
firmati personalmente da Brez­
nev e Nixon (invece che da 
Rogers e Gromiko, come 6 ac-
caduto questa mattina). E$si 
saranno I'intesa per le ricer-
che sull'uso pacifico dell'ener­
gia atomica e il documento 
concordato sulle direttive che 
verranno impartite in comune 
ai negoziatori delle due parti 
per la seconda fase dei cosid-
detti negoziati SALT (quelli 
sulla limitazione degli arma-
menti strategici). Sara una 
specie-di dichiarazione di in-
tenzioni, che i attesa tuttavia 

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

Le decisioni sul credito rischiano di lasciare ancora spazio alia speculazione 

PICCOLI INDUSTRIALI E CONFESERCENTI 
CHIED0N0 MISURE CONTRO L'INFLAZIONE 

Gli effefti della nahilazione, I'accaparraitienlo delle malerie prime, le crescenfi imperfazioni di alimentari creano una lifuaiiene allarmanle 
Ammissoni del minisfro Ferrari Aggradi - Dichiarazioni di Frugali, lombardi e Solari sulla piccela impresa - la lira ha recuperalo alcune posiiioni 

Legittimo per il PM 
il manifesto Pci contro 
industria inquinante 

II pubblico ministero ha chiesto ieri l'assoluzione del com­
pagno Antonio Ciancio. segretario della Federazione di 
Chieti, che era stato querelato dalla societa Sangro-Chimica 
ritenutasi diffamata per un manifesto della Federazione 
che denunciava i danni portati nella zona da una raffineria. 
n collegio di difesa del nostro compagno ha sottolineato 
la legittimita del manifesto, diffuso nel contesto di una 
battaglia politica A PAGINA 5 

Grave richiesta del P.G. in Toscana per la morte del giovane ucciso da poliziotti 

Calamari chiede di archiviare il caso Serantini 
Dal nostro inviato 

PISA, 19 
Per il procuratore generale 

Mario Calamari sono ignoti 
i responsabili della morte di 
Franco Serantini, il giovane 
di 20 anni massacrato di botte 
dalla polizia durante gli scon-
tri del 5 maggio 72 e spirato 
senza soccorso nel carcere 
Don Bosco dopo una atroce 
agonia di 32 ore. 

Questa e I'incredlbile con­
clusione a cui e giunta la Pro­
cure generate presso la Corte 
d'Appello di Pirenae che ha 
chiesto aU'ufflcio Istnudone 
del Tribunate di Pisa l'archi-
viazlone del procedimento pe-
nale contro eventual! respon­
sabili delle percosse mortal!, 
in quanto questi sono rimasti 
ignoti 1 H Procuratore gene­
rate, che avoco subito a se" la 
lnchiesta, ha richlesto al glu-
dice istruttore dr. Punaloli di 
non procedere neppure nei 
oonfrontl del medico del car-

cere dr. Alberto Mammoli 
perche il fatto non costituisce 
reato. Neppure contro i re­
sponsabili del servizio di po­
lizia che guidarono le assur-
de e indiscriminate cariche e 
che sono tutt'altro che Ignoti. 

n medico ricevette una co-
municazione giudiziaria per 
omicklio • colposo in quanto 
fu l'unlco dottore a visitare 
il giovane anarchico il giorno 
dopo rarresto nel carcere giu-
diziario. 

Che llnchlesta sul gravi tu­
mult! provocati dai fascisti U 
5 maggio 1972 dovesse avere 
questa conclusione nessuno ae 
lo aspettava; la richiesta dl 
archivlazione ha suscitato 
enorme scalpore fra gli stessl 
magistrati pisani, fra 1 lavo­
ratori, fra tutu la popolazio-
ne di Pisa che esigeva ed esi-
ge che sia fatta luce su que­
sta traglca vteenda. 

Franco Serantini, cosi al­
meno racconta un comralssa-
rio dl PS, unlco test* «uffi-

ciale » della prima parte della 
vicenda, avrebbe gridato « por-
ci, fascisti» durante te brutali 
cariche. Venne circondato su­
bito dopo e ferocemente pe-
stato. Caricato su una camio-
netta e oondotto in carcere, il 
giovane anarchico accuso su­
bito forti dolori alia testa 
ma nessuno se ne preoccupd; 
il medico del carcere, appun-
to il Mammoli, gli avrebbe 
prescritto il giorno dopo al­
cuni farmaci e ghiaccio sul 
capo; dopodiche Serantini 
venne rtspedito in cella. Solo 
la mattina ancora suooesslva, 
ormai in coma, aarebbe stato 
oondotto airinfenneria o do­
ve invano gli sarebbero state 
praticate te terapie rianima-
torte. 

L'autopsia accerto che 11 
giovane aveva la f rattura dop-
pia del cranio; teslonl polmo-
nari; gravi contusion! ed esco-
riazloni in tutto il corpo. I 
peritl non ebbero dubbi nel-
l'indicare come causa della 

morte del Serantini «un gra-
vissimo quadro pluricontusi-
vo» ed a spiegare che le le-
sioni erano state provocate da 
corpi contudenii (esplicito fu 
il riferimento agli sfollagenti). 

I prim! aecertamenti giudi-
ziari furono condotti dal dot-
tor Sellaroli, ma appena diK 
gioml dopo la Procura gene­
rate avoco il procedimento. 
con un gesto che provocd sde-
gno e perptessita negli stessi 
ambient! della magistratura 
pisana e toscana. In effetti, 
la Procura si guardd bene dal-
rinterrogare i dirigenti del 
Don Bosco; dal chtedere loro 
perche il giovane era morto 
privo di assistenza medica. 
Ne svolse indagini sull'igno-
bite tentaUvo di far seppeUi-
re la aalma del giovane in 
tutta fretta quasi che si votes-
se impedlre ogni accertamen-
to. Solo In seguito la Procura 
pass6 la pratica alfUfflcio 
istruxione del Tribunate dl 

Pisa,' riservandosi il ruolo 
di PM. 

H giudice Funaioli inter-
rog6 allora decine di agenti 
alio scopo di individuare co-
loro che avevano colpito a 
morte il Serantini, fece ese-
guire una perizia medico-le-
gale e un supplemento di pe-
rizia per meglio chiarire il 
roolo del dott. Mammoli. 
Quindi emise nei suoi conf ron-
U una comunicazione giudi­
ziaria per omicidio colposo 
ed invid tutto il materiate al­
ia Procura generale per la 
requisitoria. 

Adesso, secondo 11 Calamari, 
rinchtesta dovrebbe bloccarsi. 
Non si dovrebbe arrivare a 
stabilire perche e chi ha uc­
ciso Franco Serantini. Blso-
gna precisare che il caso e 
invece tutt'altro che chiuso; 
che ristruttoria non pud e 
non deve finire in archivio 
cpercM ignoti i responsabili^. 

Giorgio Sghorri 

Benche limitate, le misure 
dirette a ridurre la specula­
zione valutaria cominciano ad 
agire positivamente. Rispetto 
a giovedl scorso, la lira ha re-
cuperato il 3 per cento sul 
dollaro degli Stati Uniti che 
ieri quotava a 603 lire al cam-
bio commerciale. Analoga ten­
denza nei cambi con le altre 
valute. Rimane il fatto che 11 
recupero delle perdite dl gio­
vedl 14 non e ancora awenuto 
interamente ed il ruolo della 
speculazione rimane fortissi­
mo. Le banche continuano a 
sostenere gli acquisti di azlo. 
nl In Borsa valori, che ha re­
gistrato forti rincari anche 
ieri come se i prowedimenti 
che limitano le disponibilita 
di denaro speculativo non ci 
fossero stati. L'accaparramen-
to di materie prime, anche in 
mancanza di interventi delle 
aziende pubbliche, continua a 
provocare enormi aumenti di 
prezzl e perdite valutarie. I 
rifomlisenti alimentari, per 
effetto combinato della spe­
culazione, dei sempre piu am-
pi acquisti all'estero e della 
svalutazione che incide su dl 
essi subiscono forttssimi rin­
cari. 

II ministro delle Parteclpa-
zioni statali Ferrari Aggradi, 
parlando ieri airassemblea de­
gli allevatori, ha detto — sem­
bra l'ombra di un'assunzione 
di responsabilita per il gover­
no di cui ha fatto e fa tuttora 
parte — che c le tension! in-
flazionistlche hanno raggiun-
to livelli che destano le piu 
serie preoccupazloni» e che 
problemi come quelli della 
produzione di came e lattici-
nl ceslgono da parte della 
classe politica un'attenzione 
maggiore». Quindi ha propo-
sto un «piano per la realjzza-
zione di interventi per il mi­
glioramento delle strutture, 
per creame di nuove, favori-
re -- una • commercializzazlorje 
che assicuri la remunerazlone 
dei produttoris: tutte cose 
per le quali te organizzazionl 
dei lavoratori sisonoscontrate 
col governo di centro-destra. 

Oltretutto, te misure moneta-
rte e creditizie prese flnora non 
consentono un'efTettiva lotta al-
l'lnflazione ed azioni speclflche 
per 11 controllo e la riduxione 
dei prezzl non ne sono state 
prese affatto. La Confesercen-
tl, commentando le decisioni 
del Comitato per 11 credito, ri-
leva che «le misure adottate 
lasclano aperto 11 problem* di 

una rigorosa^selettivita del 
credito affinche la manovra 
congiunturale non favorisca le 
grand! concentrazioni a sca-
pito delle imprese minor!. E' 
nolo, per restare nell'ambito 
della distribuzione, che men­
tre le piccole e medie impre­
se al dettaglio non hanno che 
la via del credito ordinario, 
essendo inoperante oltretutto 
qualsiasi legge di credito age-

volato, le grand! imprese fan-
no rlcorso aU'emisslone di 
prestiti obbllgazionarl per fl-
nanziare i loro programml di 
investimento: insomma, il 
governo garantisce 11 credito 
alle grandi imprese ma non al­
le piccole. Questa discrimina-

r. s. 
(Segue in penultima) 

OGGI la porta 
OICONOSCIAMO che sa-
x v rebbe stato difficile re-
golarsi diversamente, ma 
noi siamo sentimentali e 
quando ieri abbiamo letto 
sul uPopolov questo vi-
steso titolo in apertura del 
giornale: c Dalla decisione 
unanime della direzione 
centrate - Un confronto fra 
DC, PRI, PSDI e PSI - per 
un governo di coalizio-
ne democratica v. abbiamo 
pensato che sotto, nel te' 
sto, ci saremmo imbattuti 
in un salute, magari freite-
loso e generico, rivolte ai 
liberali. <Jerano, 1'altro ieri 
in direzione a Palazzo 
Sturzo, tra gli altri, Go-
nella, Gaspari, Taviani, Ga-
va, Forlorn: poichi il co-
municato della direzione e 
stato approvato all'unani' 
mita, secondo la nuova mo-
da, il new look, della DC, 
si poteva sperare che al­
meno uno di costero si fos­
se alzate a dire: aGliela 
dedichiamo una parola a 
quei poverini? ». 

Invece niente. Vnanimi i 
membri della direzione de-
mocristiana hanno sotto-
scritte un comunicato in 
cui non solo non si parla 
neppure di passata dei If-
berali, ma essendo lungo 
trenta righe, c"e una tola 
parola, ed e aUa fine, che 
comincia per * elle »: «lar­
go », vale a dire ragazzi 
aria, circolare, chi vi ha 
mai conosciuto? Quando 
eravamo giovani si vende-
vano nelle edicole le di­
spense di un Tomanzo in~ 
titolate «Scacciata la sera 
delle nozze » ein coperttna 

si vedeva un signore coi 
baffl. che col dito alzato 
segnava la porta a una 
giovane donna la quale so-
migliava stranamente, in 
versione femminile, all'on. 
Badini Confalonieri, gia, « 
mai piu, ministro per to 
Spettacolo e il Turismo. 
Nel fondo della stanza si 
scorgeva vagamente un 
pianoforte a coda, pronto 
per l'on. Bozzi che si ac­
compagna al canto di € Co­
me un sogno d'orv, ro-
manza della quale si era 
anche detto che portasse 
jella. 

tn un notiziario del 
xClub delle fattened, An­
no II, n. J, febbraio 73, 
abbiamo trovato un capi-
tolo intitelato: *Che vino 
c'e nella botte di Mala-
godin e ci siamo imbat­
tuti in questo passo: <Di 
uomini politici con tenderi­
ze georgiche se ne incon-
trano spesso, sfogliando te 
pagine della storia d'lta-
lia: quasi tutti si dimetto-
no con frequenza dalle ca­
riche pubbliche, prendono 
il treno e tomano In cam-
pagna, ma una delegazione 
va subito a richiamarll, 
loro si fanno pregare e poi 
tomano indietro*. E" il 
ritratto di Malagodi, ahe 
Ksi dimette con frequen­
za*, va in campagna e ar-
riva una delegazione, la 
quale lo prega insistente-
mente di non rifarsi vede­
re mai piu, Allora lui «tor-
na indietro* e Taggiunge 
Von. Bignardi che sta gia 
vangando, 

«l 
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L'analisi del voto per il rinnovo del Consiglio regionale del i-Venezia Giulia 

I dati del successo elettorale del PCI 
I comunisti avanzano in percenluale e passano da 12 a 13 consiglieri - II voto operaio di Pordenone e Gorizia - Le ragioni dello scacco subito dalla 

DC che perde il 5,2 per cento e fre consiglieri - II PSI sopravanza i socialdemocratici • L'elettorato ha espresso una chiara volonta di cambiamento 

Significativi 
risultati nel 
Mezzogiorno 

L'importanza del successo ottenuto dal PCI a 
Giugliano, Montesano e Tropea - Superati i voti 
delle politiche - Secche perdite missine • Avan-

zata comunista nei centri del Nord 

I risultati delle elezioni am-
ministrative di domenica 
scorsa, nei 41 centri in cui 
si sono rinnovate le ammi-
nistrazioni comunali, sono 
evidentemente cosl parziali 
da non rappresentare un 
campione valido per giudizi 
general!, e cosi eterogenei da 
prestarsi male a considera-
zioni univoche. Se si pren-
dono, tuttavia, i tredici co-
muni con popolazione supe-
riore ai cinquemila abitanti, 
dove si e votato con la pro-
porzionale, e dove quindi 
sono possibili paragoni piu 
completi, anche con le ele­
zioni politiche dell'anno scor-
BO, alcuni element! emergono 
con evidenza. 

Forte calo DC 
II risultato complessivo 

del nostro partito, in questi 
centri, (per quanto difficile 
sia assimilare dati che si ri-
feriscono al Veneto o al Pie-
monte, con quelli della Cam­
pania, della Calabria o delle 
Marche), segna una netta a-
vanzata in percentuale e in 
seggi rispetto alle preceden-
ti elezioni comunali: il PCI 
avanza infatti dal 25,9 per 
cento del '68 al 28,1 di do­
menica scorsa, aumentando 
dunque in percentuale di 
2,2 punti, e in seggi da 85 
a 106, conquistandone quin­
di ben 21 in piu. La flessio-
ne rispetto alle elezioni poli­
tiche (meno 3,9) pur abba-
stanza consueta soprattutto 
nel Mezzogiorno, trova perd, 
come vedremo, alcune con-
siderevoli eccezioni, al Nord 
come al Sud. 

Accanto ad una notevole 
avanzata del PSI (che passa 
complessivamente al 14,8 per 
cento, rispetto aH'11,8 delle 
amministrative precedenti e 
all'8 delle politiche), si re-
gistra un significativo calo 
della DC nei confront! sia 
del '68 che del 12: col 35 per 
cento, infatti, le liste dello 
scudo crociato perdono ri­
spetto al 36,6 delle preceden­
ti amministrative, e al 36,7 
delle politiche dell'anno 
scorso. 

Un discorso differenziato 
meritano i risultati del MSI: 
drasticamente ridimensionati 
rispetto all'anno scorso (dal-
1'11,6 al 6,3 per cento), i fa-
scisti si attestano leggermen-
te al di sopra del 1968, quan-
do ottennero, nei tredici co-
muni presi in esame, il 5,5 
per cento. 

Ma, data la eterogeneita dei 
centri nei quali si e votato, i 
raffronti diventano piu si­
gnificativi se dai dati gene-
rali si passa ai risultati del­
le singole localita. Univoco 
e di grande rilievo — sempre 
relativamente alle limitate di­
mension! di questo - tipo di 
«assaggio» elettorale — e II 
successo del nostro partito 
nei tre principali centri del 
nord in cui si e votato: sia 
a Volpiano, in provincia di 
Torino, sia a Lonato, una 
zona «bianca» della provin­
cia di Brescia, sia nel picco­
lo comune bracciantile di Fi-
carolo in provincia di Ro-
vigo, zona tradizionalmente 
rossa, il PCI va avanti, in 
voti e in percentuali, sia ri­
spetto alle amministrative 
che rispetto alle politiche; 
mentre, in particolare a Vol­
piano e a Lonato, dove ha la 
maggioranza relative, la DC 
arretra vistosamente rispet­
to alle due precedenti con-
sultazioni. 

A questi dati esemplari dei 
comuni settentrionali, se ne 
affiancano alcuni assai signi­
ficativi del Mezzogiorno. Va 
detto. in primo luogo. che vie-
ne in molt! casi addirittura 
rovesciata la tradizionale ten-
denza alia flessione che il no­
stro partito ha sempre regi-
strato nelle elezioni ammini­

strative rispetto alle politiche: 
questa tendenza, fino ad ora 
abituale, in tutto il Mezzogior­
no, viene totalmente smenti-
ta, ad esempio, a Montesano 
sulla Marcellana in provincia 
di Salerno, dove il PCI non 
solo raddoppia in voti e in per­
centuale rispetto alle ammini­
strative del '70 (da 661 voti pa­
ri al 18,3 per cento, a 1206 pari 
al 32,9 per cento), conquistan-
do sette seggi e diventando 11 
primo partito, ma com pie un 
balzo anche rispetto alle po­
litiche del '72, nelle quali ave-
va avuto 11 13.3 per cento dei 
voti. 

Sempre in Campania, nel-
rimportante Comune di Giu­
gliano in provincia di Napoli, 
il PCI mantlene l'alta percen­
tuale delle elezioni politiche, 
attestandosl sul 35.7 per cento, 
con un salto di 1500 voti e di 
sette puntl in piu rispetto alle 
amministrative precedenti. 

Ancora piu clamoroso il 
successo comunista a Carpine-
to. in provincia di Roma, dove 
il PCI supera addirittura il 
cinquanta per cento dei voti 
'50,6). andando avanti non so­
lo sulla gia forte percentuale 
amministrativa (35), ma anche 
rispetto al balzo in avanti re-
gistrato alle politiche (38,5). 

Anche in condizioni del tut-
to diverse, a Tropea in Cala­
bria, dove il nostro partito e 
tradizionalmente debole e lo 
squadrismo calabrese ha una 
base di attacco. la llsta del 
PCI ha raggiunto il 16 per cen­
to, avanzando sulle comunali 
(14.9), e ancor piu sulle poli­
tiche del *72 (13 per cento). 

Di fronte a questi esempi. 
in altri comuni meridional! al 
di sopra del cinquemila abi­
tanti viene mantenuta la tra­
dizionale tendenza a flessloni 
nei confront! delle elezioni po­
litiche. mentre si conferma 
l'avanzata generale rispetto 
alle precedenti amministrati­
ve: cosl a Montecalvo Irpino 
(Avellino) e a San Giorgio del 
Sannio (Benevento). 

Tracolli fascisti 
In altri important! comu­

ni. come a Canosa di Puglia, 
a Casoria in Campania, a San-
t'Elpldio nelle Marche. a Pe-
rentino nel Lazio, a Laureana 
di Borrello in Calabria, il no­
stro partito registra severe 
flessioni, rispetto a tutte e 
due le consultazioni preceden­
ti: si tratta, come risulta 
chiaro proprio dalla disparita 
dei dati, di casi in cui. a 
smentire una tendenza pollti-
ca generale. hanno piuttosto 
agito o continuano ad agire 
fattori di debolezza soggetti-
va, di difflcolta delle forze 
popolari a muoversi in condi­
zioni mutate. 

Altri dati assai Important! 
riguardano il risultato dei fa-
fascisti. Non lusinghlero in 
generale, come abbiamo vi-
sto. il dato del MSI acquista 
particolare significato in quei 
centri meridional i in cui i fa­
scisti erano tradizionalmente 
forti. E*. ad esempio. il caso 
di Tropea, dove il MSI era 
partito di maggioranza rela-
tiva. e dove nel passato aveva 
partecipato alia amministra-
zione comunale: ebbsne. pro­
prio qui ! fascisti hanno su­
bito un tracollo. dimezsando 
i proori voti risoetto alle co­
munali precedenti (da 1162 a 
703), passando da sette a quat-
tro seggi e perdendo quasi 
quattro punti In percentuale 
rispetto alle politiche del "72 

Anche a Casoria, i fascisti 
crollano. perdendo tremila vo­
ti rispetto alle elezioni poli­
tiche dell'anno scorso (dal 18 
al 6 per cento), mentre gua-
dagnano poche centinaia di 
voti risoetto alle passate am­
ministrative. 

Dal nostro corriipondente 
TRIESTE, 19 

Se qualcuno pensava che il 
risultato delle elezioni regio­
nal! del Priuli-Venezia Giulia 
sarebbe stato all'insegna delle 
conferme e della stazionarie-
ta, i dati usciti dalle urne lo 
hanno nettamente smentlto. 
In realta il responso elettorale 
indica spostamenti di rilievo 
e, quel che piu conta, queste 
modificazionl parlano in mo-
do inequivoco di un pleno suc­
cesso delle sinistre, del nostro 
Partito e dei socialisti, di un 
clamoroso scacco della Demo-
crazia Cristiana. 

II PCI passa dal 20,1 % del 
'68 al 20,9 %. ma non dimenti-
chlamo che 11 dato delle pre­
cedenti consultazioni regional! 
era « gonfiato » dall'assenza a 
Udine della lista di PSI e 
PSDI unificati, ricusata per 
irregolarita formal!. 

II nostro Partito avanza 
ovunque, con particolare rilie­
vo nel Pordenonese e neU'Ison-
tlno. Un dato assai confortan-
te viene anche dalla Carnla, 
dove nonostante il limitato 
rientro degli emigrati, il PCI 
riconquista il seggio che aveva 
perduto nel '68. 

I consiglieri comunisti nella 
terza leglslatura regionale sa-
ranno 13, contro i 12 della pre-
cedente. 
• La Democrazda Cristiana 
perde globalmente il 5,2 % dei 
voti e ben 3 seggi: e una ca-
duta che non trova riscontro 
nella storia dello scudo cro­
ciato in questa regione, dove 
detiene, specie nel Friuli. po-
sizloni di grande forza. 

E' chiaro che la DC sconta 
in primo luogo le sue gravi re-
sponsabillt& per la politica di 
centro-destra portata avanti in 
campo nazionale (a conferma 
di cid stanno le serie flessioni 
dei suoi partners socialdemo­
cratici e liberali in quel go-
verno). Ma al tempo stesso 
essa paga la gestione antlpo-
polare dell'istituto regionale, 
le attese deluse di chl ha vi-
sto che 11 nuovo ente non e 
stato utilizzato per risolvere i 
tanti problemi economic! e so-
ciali del Priuli-Venezia Giulia 
ma e divenuto occasione di 
nuovi privilegi. di clientelismi. 

Non e un caso che i compa-
gni socialisti, all'opposizione a 
Roma e fortemente critic! del-
l'esperienza di governo regio­
nale. abbiano ottenuto una 
larga messe di consensi: con-
sens! che li pongono ora in 
condizione di una maggior 
forza contrattuale nei confron-
tl della DC, specie se essi sa-
pranno e vorranno trovare la 
strada di un rapporto unita-
rio fra tutte le forze di sini­
stra. 

Tradizionalmente forte in 
questa regione, la socialdemo-
crazia si trova ora ad avere 
la meta dei seggi del PSI. ri­
spetto al quale, in passato. ri-
valeggiava alia pari (a Trieste 
addirittura lo sopravanzava). 
E* questo un fattore di non 
poco momento nel nuovo qua-
dro politico regionale. 

Mentre i repubblicanl non 
hanno avuto il risultato spe-
rato (hanno ottenuto un solo 
seggio), le destre registrano 
complessivamente un dato ne-
gativo. Al netto calo liberale 
fa infatti riscontro un esito 
tutt'altro che positivo del MSI 
che. pur avanzando risoetto al­
le precedenti regionali. arre­
tra nei confronti delle politi­
che. con dati negativi soprat­
tutto nel Friuli. 

Infine in regresso le liste lo-
cali. dal Movimento Friuli 
allTJnione Slovena. fino al-
l'ibrida. grottesca lista di col-
legamento fra «indipendenti » 
friulani ed « indiDendent'sti » 
triestini. finita nel r'dicolo. 

H successo del PCI emerge 
ancor piu dall'analisl del voto 
nelle varie province. Nella 
orovincla di Pordenone esso 
e sintet'zzato globalmente da 
questi dati: piu 4.2T rispetto 
alle Regionali del 1968. piu 
2 4^ risoetto alle politiche del 
1972. due consiglieri elett! e 
un terzo msncato per ooche 
centinaia di voti. Anche il 
PSI registra una avanzata 
analoga, mentre la DC perde 
risoettivamente 11 7.4'» e £ 
3.4<*. e la destra e in calo 

Nella provincia operaia di 
Pordenone si ha Insomma un 
netto spostamento a sinistra 
dell'elettorato e il voto segna 
una condanna del malgoverno 
democristiano a tutti i livelli. 

I risultati confermano una 
avanzata senza precedenti an­
che a Pordenone citta dove il 
PCL sflorando i 6 mila suf-

Le buone «tenute» della DC 
Non pago di aver tentato 

di spacciare per una «te-
nuta della DC» la dura 
batosta sublta con le ele­
zioni valdostane, il Popo-
lo ci ha riprovato iert 
mattina e, con un nuovo 
clamoroso insulto alia cor-
rettezza dell'informazione 
e al buonsenso dei suoi 
lettori, se n'i uscito pro-
clamando che dal voto del 
Friuli-Venezia Giulia viene 
«conferma ta la forza del­
la DC ». 

Supremo lo sprezzo del 
ridicolo: preso Vabbrivio 
della manipolazione della 
matematica, il quotidiano 
democristiano non ha esi-
tato un istante neppure 
davanti alVimpossibile, ed 
ha spacciato per cscarsi 
spostamenti neH'elettora-
to» quel minuscolo acci-
dentc rappresentato da una 
perdita percentuale della 
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Nel Friuli-Venezia (jiulia 
COM form a ta la forza della DC 
^rar»i <.|wr>lamrati nrllVlrllnraln rhc h* mir 
-Into hfluria nrlla linra <(• «mfn» »in«-!ra — I J 
inriilrnra ilrllr li«lr Inrali — \nmrnln .Irl l">|. | 
^ffrrmjnnni .Irl PMU r ,M TKI. frrmi il I I I 

S«rccsso 
della ».f. 

MrnM +im***± 
DC di SJ2 punti rispetto 
alle precedenti regionali, 

• (che si traduce nella perdi­
ta di tre seggi), e di 3,4 in 
rapporto alle politiche del­
l'anno scorso. 

Nessuna meraviglia a 
questo punto che la netta 
avanzata del PCI costitui-
sea per il Popolo la solare 
verifica che i comunisti so­
no « ferml», e che il gene­

rale spostamento a sinistra 
rappresenti tuna positiva 
risposta dell'elettorato alia 
linea* della DC! Contenti 
loro, non Testa che augu-
rargli una serie cospicua e 
crescente di « conferme » e 
«tenute» di questa fatta. 
II Paese ne guadagnerebbe 
in salute; i redattori del 
Popolo in autocompiacl-
mentl. 

W A * • * *' r 

I RISULTATI IN FRIULI • VENEZIA GIULIA 
ELEZIONI REGIONALI 1973 % Seggi 

PCI 166.018 20,9 13 
PSI 97.289 , 12,2 8 
PSDI 64.947 8,2 4 
PRI 21.302 2,7 1 
DC 315.199 39,7 26 
PLI ,28.941 3,6 2 
MSI 59.537 7,5 4 

(Jn. Slovena 10.180 1,3 1 
Mov. Friuli 23.629 3,0 2 
Alfrl 6.750 0,9 -

Tofale 793.792 100.0 61 

ELEZIONI REGIONALI 

PCI 153.923 
PSIUP 35.677 
PSU .; 76.694 
PRI -! 19.138 
DC 344.039 
PLI 37.092 
MSI 39.197 
PDIUM 3.880 
Un. Slovena 10.841 
Mov. Friuli: 38.879 
Altri 6.312 

Tofale . 765.672 

1968 % v 

20,1 
4.7 

10,0 
2,5 

44,9 
4,9 
5,1 
0,5 
1,4 
5.1 
0,8 

100,0 

Seggi 

12 
3 
6 
1 

29 
3 
3 

— 

1 
3 

— 

61 

ELEZIONI POLITICHE 1972 % 

PCI 168.147 20,2 
PSIUP 16.637 
PSI 91.306 
PSDI 70.439 
PRI 22.581 
DC 360.031 
PLI 35.232 
MSI 63.814 

Altri 6.306 

Tofale 834.493 

.2,0 
10,9 
8,4 
2,7 

43,2 
4,2 
7,7 

07 

100.0 
N.B. — Nelle elezioni regional! del '68 la llsta PSI-PSDI unifleatl era assente nella clrcoscrizione di Udine essendo strta rlfiutata 

per Irregolarita nella presentazlone. 

fragl, va avanti rispetto pure 
al voto PCI-PSIUP per il Se­
nate nel 1972. Tutta la cintu-
ra operaia del Pordenonese 
(con i comuni di Cordenons, 
Piume Veneto. Porcla, Azza-
no in modo particolare) ha 
segnato una positiva avanzata 
del nostro partito. A Caneva, 
poi, il PCI recupera tutti i 
voti dell'ex PSIUP e rispetto 
alle precedenti regionali pas­
sa dal 22 al 40 per cento. 

Nella provincia di Udine 
il PCI supera, per la prima 
volta in elezioni a carattere 
locale, la percentuale delle 
consultazioni politiche (nelle 
quali, e bene sottollnearlo, vo-
tano molti militari e gli emi­
grati, quest'ultimi assenti in 
questa tomata). II dato signi­
ficative fe che nella provincia 
il PCI elegge — per la prima 
volta — 5 consiglieri (quat­
tro nella clrcoscrizione di 
Udine, 1 in quella dl Tol-
mezzo). 

Rispetto al 1972 (impossl-

bile e un raffronto con il 
1968 in quanto In quella con-
sultazlone la lista PSI-PSDI 
fu esclusa dalla scheda nella 
clrcoscrizione di Udine) avan­
zano solo 1 partlti della sini­
stra. mentre tutti gli altri par­
tlti dl centro e dl destra — 
In particolare la DC — subl-
scono flessioni. II raffronto 6 
possibile per la clrcoscrizione 
dl Tolmezzo: qui rispetto al 
1968 il PCI avanza del 4.1%. 
la DC arretra del 7,3% e non 
viene eletto 11 consigliere del 
PSDI. 

Profonda soddlsfazJone a 
Gorizia per 11 risultato del 
voto anche nella provincia 
Isontina: frana dei voti della 
DC e del parti ti del centro-
destra, e avanzata del PCI 
(la sinistra nel suo comples-
so esce rafforzata dalla com-
petizione). I comunisti nel-
i'lsontino registrano un au* 
mento del 2,5%. ed ottengono 
le maggiori affermazionl nei 
centri operai e nel comuni 

sloven!: a Gorizia + 2%, a 
Monfalcone + 2,3, a Grado 
+ 4,2, a Ronchi + 3.04, a San 
Canzian e Turiacco + 4% cir­
ca, Caprlva + 5,2%. 

In provincia di Trieste il no­
stro partito ottiene 11 mlglior 
risultato conseguito nelle tre 
elezioni regionali o in qual-
siasi consultazlone ammini­
strativa (24.6%, + 0.2% ri­
spetto al 1968). Una lieve 
flessione il PCI registra ri­
spetto alle elezioni politiche 
del 1972 (24,9°'o). Ma occorre 
tener presente che ncn han­
no votato almeno mille mili­
tari resident! in altre region!, 
e che alle politiche dello scor­
so anno non parteciparono 
due liste (quelle della Unione 
slovena e del Movimento per 
l'indipendenza) che assieme 
raccolgono quasi il 5% del 
voti, una parte dei quali, nel 
1972, si ri verso sail nostro par­
tito. La parte del voto del 
PSIUP (1.6°/o) che presumibil-
mente 11 PCI recupera copre 

dunque solo parzialmente 
quanto le due liste hanno ot­
tenuto in questa elezione. 

Nel quadro generale, da se-
gnalare il dato di Muggia 
(50,7%), il migllor risultato in 
assoluto del nostro partito in 
questo comune operaio, e 
quello di Trieste: nel capo-
luogo si era votato, con le 
stesse liste, alia fine del no-
vembre 1972 per 11 Consiglio 
comunale: rispetto a quella 
consultazlone 11 PCI avanza 
dell'1,2% dei voti. la DC per­
de oltre 11 4%; inoltre, il PSI 
sopravanza i socialdemocrati­
ci (8.3% del PSI contro 11 5,6 
per cento del PSDI). Calo 
della DC, crollo dei socialde­
mocratici, ulteriore emorragia 
dei liberali indicano con chia-
rezza che 11 centrodestra di 
Andreotti e stato severamen-
te condannato, mentre rispet­
to al 7 maggio le sinistre pro-
grediscono (0,2%). 

Fabio Inwinkl 

T U l l i t d / mercolecfi 20 giugno 1973 

II Festival dell'Unita a Venezia 

«Festa popolare 
che ricorda 

i tempi della 
Serenissima» 

L'elogio espresso dal sindaco della citta durante 
un incontro con i delegati cubani - II convegno sui 
centri storici • Dibattito tra i movimenti giovanill 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 19 

Stanotte, in piazza S. Mar­
co, si cantavano e si ballava-
no sambe. II Festival dell'l/m-
td ha ormai rotto gli argini 
del programme ufliciale; i fa-
volosi muslcisti cubani, con 
la splendida ballerina Maida 
Limonta — chiuso lo spetta-
colo a Castello — sono stati 
seguitl da una piccola legione 
di ammiratori per 1 quali han-
co improvvisato — incontran-
dosl anche con la cantante 
folk cilena Lisette Muller 
— del numeri assolutamente 
estemporanei. 

Su tutt'altro piano, ovvia-
mente. ma di non minore ri­
lievo, il successo ottenuto da 
un avvenimento svoltosi pure 
lerl sera: Tincontro che la 
dottoressa Anna Asian, la fa-
mosa studiosa rumena del 
problemi dell'invecchiamento, 
ospite del Festival, ha avuto 
all'ospedale geriatrico Giusti-
nian con alcuni tra i maggio­
ri specialisti italiani della ma­
teria. Citiamo il professor Fin-
zi, presidente della sezione ve-
neta per la geriatria, il pro­
fessor De Nicola, dell*Unlver-
sita di Pavia. il professor Ma-
derna. dell'Universita di Mi-
lano. 

A! centro del dibattito. mol-
to animate il famoso Gerovi-
tal H4 11 medlcamento «anti-
vecchiaia » creato dalla dotto­
ressa Asian e di cui e stato 
annunciato — dopo lunghi an-
ni di ingiustificato ostruzio-
nismo — 1'imminente libero 
commerclo anche in Italia. 

Dopo l'incontro con i colle-
ghi. la dottoressa Asian ha 
affrontato brillantemente que­
sto pomeriggio, anche quello 
con il pubblico del Festival. 
Alio stand deWUnita. infatti, 
presentata dal dott. Marino 
Peruzza, si e sottoposta dl 
buon grado a una serie di do-
mande. La «tribuna libera», 

RIUNITl ALX'AQUaA I QUADRI DI PARTITO DELLA REGIONE 

Dal convegno abruzzese del PCI le proposte 
per una nuova fase di lotta meridionalista 

La relazione di Trivelli e le conclusion! di Ingrao — Le condizioni di un mutamento di fondo negli indirizzi 
economic! e nei rapporti politici — Qualificazione degli investimenti e riforma dello Stato — Poteri alle Regioni 

Dal nostro inviato 
L/AQUILA, 19. 

VI e una particolarita, tut­
ta attuale, della crisi, la ter­
za, che sta vlvendo la Regione 
abruzzese. Questa particola­
rita consiste nel fatto che 
essa si innesta nella crisi na­
zionale; che il dibattito tra 
le forze politiche regionali 
(innanzitutto quelle del cen 
tro-sinistra, responsabili del-
l'attuale situazione di para-
lisi) non puo prescindere da 
quella in corso nazionalmen-
te sulle prospettive di gover­
no; che la mobilitazione in 
atto nel paese perche il nuo­
vo governo si qualiflchi im-
mediatamente con scelte in 
grado di operare una profon­
da svolta democratica non 
pud non pesare e non farsi 
sentire perche La crisi regio­
nale abbia una soluzione po­
sitiva e piu avanzata. Sono 
stat! questo intreccio, questa 
particolarita ad essere al cen­
tro del convegno dei quadri 
comunisti abruzzesi. svolto­
si questo pomeriggio all'Aqui-
la alia presenza del compa-
gno Pietro Ingrao, dellUffi-
clo politico del PCI. ed a sot-
tolineare la portata meridio­
nalista deirimpegno dei co­
munisti abruzzesi per la so­
luzione della crisi regionale. 

D'altronde non sono stati 
casual! sia la convocazione 
di questo convegno sia il ta-
glio particolare che ad esso 
e stato dato. Non a caso. in­
fatti, il convegno abruzzese 
di oggi segue di qualche gior-
no la conferenza economica 
del PCI in Puglia e precede. 
di qualche giomo, analoghe 
iniziative pubbliche dei co­
munisti campani e siciliani 
per il Iancio di proposte re­
gional! di sviluppo. 

E* una esigenza, questa, che 
affonda le sue radici nella 
drammatidta delle singole 
realta regionali ed anche. na­
tural men te. in quella della 
regione abruzzese. Nella sua 
relazione, 11 compagno Trivel­
li. segretario regionale del 
PCI, ha ricordato come 1'A-
bruzzo sia particolarmente in-
teressato ad una reale inver-
sione di tendenza sul piano 
nazionale ed alia costituzione 
di un governo caratterizzato 
in senso meridionalista e che 
riconosca il ruolo delle Re­
gion}. I guasti che sono stati 
prodottl in Abruzzo dalla co-
siddetta politica meridiona­
lista di questi decennl e dalla 
rinuncla, da parte delle forze 
di centrc-sinistra, ad operare 
scelte concrete di program-
mazione regionale e a dirige-
re 11 processo di sviluppo del 
la regione. ha detto Trivelli. 
sono stati rilevantl ed hanno 
avuto come conseguenza un 
processo di grave impoveri-
mento di questa regione che 
— nonostante la locallzzazlo 
ne dl alcuni compless! indu­
strial! come la Monti, la Slt-
Siemeni — ha visto aggravare 

la sua disgregazione ed ha 
toccato. nell'ultimo decennio. 
tra tutte le regioni meridio-
nali, le punte piu alte di spo-
polamento e di emigrazione. 

Oggi quindi la necessita che 
viene anche dalla drammati-
cita della situazione abruzze­
se. come speclficazione em-
blematica della situazione me-
ridionale, e quella di un mu­
tamento di fondo della linea 
politico-economica fin qui se-
guita, un mutamento che ri-
guardi le scelte produttive, il 
tipo di mtervento dello Stato, 
il sistema di rapporti politi­
ci; e quello. in 60stanza, di 
un governo che operi scelte 
immediate che diano subito 
il senso anche per il Sud di 
una radicale svolta rispetto 
al passato. Se infatti, come 
ha detto Ingrao nelle conclu-
sioni, occorre oggi battersi 
perche vi sia un intreccio 
stretto tra le misure imme­
diate di lotta all'inflazione e 
le misure per una ripresa pro-
duttiva qualificata che faccia 
pemo sulle necessita del Mez­
zogiorno e la riforma agra-
ria, ebbene, il problema di-
venta quello di indicare i ter-
reni sui quali bisogna inter-
venire subito per avviare l'in-
versione di tendenza per il 
Sud, perche si abbia nel Mez­
zogiorno la ripresa qualifica­
ta ed il rilancio degli investi­
menti. Per rimettere in moto 
questi ultimi. oramai 11 vec-
chio meccanismo degli incen-

tivi usati nel passato si e 
rivelato nettamente inadegua-
to. Noi abbiamo svolto una 
critica a fondo di questo mec­
canismo. ha detto Ingrao, ed 
abbiamo detto che bisogna la-
vorare per il suo superamen-
to. Su questa strada gia og­
gi, vi sono alcune scelte da 
compiere che portino ad una 
prima, sostanzlale revisione 
di questo meccanismo in mo­
do che gli incentivi siano or-
ganicamente condizionati e 
finalizzati ad obiettivl di svi­
luppo che comportino come 
scelta un aumento quantita-
tivo e qualitativo della occu-
pazione. II ricorso stesso alia 
fiscalizzazione degli oneri so­
cial! pud oggi essere accetta-
to solo se impostato come 
una manovra fiscale discrimi-
nata a favore del Mezzogior­
no per creare nel Sud condi­
zioni piu favorevoli per deter-
minati investimenti produt-
Uvl. • 

Ingrao ha anche arTermato 
la necessita di una revisione 
dei progetti speciali e non 
solo per riconoscere sulla lo­
ro elaborazione ed attuazione 
piu ampi poteri alle Regioni. 
Solo occasione, con il gover­
no di centro-destra, di eroga-
zione casuale e caotica di de-
naro pubblico, i progetti spe­
ciali devono essere rivlsti e 
riorganlzzati perche possano 
assumere la veste di <t blocchi 
di investimenti». rapportati 
ad obiettivi generali di svi­
luppo e capaci di incidere 

contemporaneamente e in mo­
do concentrato in piu direzio-
ni — territorial! e produtti­
ve — liquidando cosl la fran-
tumazione settoriale, che ha 
finora caratterizzato l'inter-
vento pubblico. 

Terzo terreno di intervento, 
il piu qualificante ai fini di 
una inversione di tendenza 
per il Sud, sono i programmi 
delle aziende a Partecipazio-
ne statale. Le imprese di Sta­
to si muovono oggi con un 
duplice obiettivo, inaccettabi-
le: da un lato tendono ad in-
tervenire sul territorio e sul-
1'ambiente per ricavarne un 
potere condizlonante sulle 
scelte generali di programma-
zione che scavalca di fatto le 
Regioni; dalFaltro, si sottrag-
gono a scelte Innovative sul 
terreno piu propriamente pro-
duttivo. dove invece continua­
no a seguire vecchi modelli 
di investimenti e di scelte pro­
duttive. Si tratta. ha detto 
Ingrao. di combattere questa 
linea, rivendicando, anche at-
traverso le conferenze regio­
nal! delle Partecipazioni sta-
tali. indirizzi nuovi e rilan-
ciando tutta la tematica dei 
poteri decisional! delle assem­
ble© elettive e del controllo 
democratico sulla condotta ef-
fettiva delle aziende pub­
bliche. 

La modifica sostanzlale dei 
vecchi strumenti di Interven­
to nel Sud presuppone. perd 
— ha rilevato Ingrao — un 
decentramento reale dell'in-

Impegnata conclusione dell'assemblea unitaria di Potenza 

I sindaci della Lucania: 
locali la gestione della 

POTENZA. 19 
Maggiori e piu qualificati in­

vestimenti (soprattutto nel set-
tore agricolo e in quello idrauli-
co-forestale) e affermazicne del 
diritto della regione e dei pcte-
ri locali di essere gli effettivi 
protagonist! della gestione degli 
interventi post all-ivione costitui-
scono le due nchioste di fondo 
formulate unitariamente da tut­
ti i sindaci della Basilicata a 
conclusione di un importante 
convegno svoltosi neH'imminen-
za deiresame da parte delle 
Camere del decreto governativo 
con cui sono stati stanziati 133 
miliardi. 

Nelle misure del governo di 
centro-destra i sindaci infatti 
c non individuano adeguati merri 
per affrontare in modo riso-
lutivo il problema del consoli-
damento idrogeologico del terri­
torio lucano», ne una strumen-
tazione idonea a garanti-
re da un lato il carattere non 
sostitutivo degl'interventi che lo 

Stato dovra adottare c in rela­
zione alle condizioni di depres-
sione e di profondo disagio del­
le popolazioni >. e daU'altro ia 
piena partecipazione ddla re­
gione e dei comuni all'attuazio-
ne del risana mento. 

Da qui la necessita. ribadita in 
un impegnato documento appro-
vato all'unanimiti. di estendere 
e raffcrzare il processo unitario 
gia maturate nella regione con 
il contributo di tutte le forze 
democratiche e antifasciste. 

La solenne presa di posizkme 
dei sindaci costituisce anche una 
risposta polemics ai tentativi ri-
duttivi messi in atto in extremis 
dal presidente della Giunta re­
gionale Verrastro (dc) che, nel 
concludere i lavori dell'assem­
blea, ha evitato di reccpire in 
picno la volonta dei sindaci pro-
ponendo una riunione a Roma, 
per il 28. dei parlamentari lu-
cani con i dirjgenti regionali 
escludendone I rappresentanti 
dei comuni. Eppure la propo-

«Ai poteri 
rinascita» 
sta della presenza dei sindaci 
era stata formulata da un altro 
esponente dc. il sindaco di Mel-
fi. Loperfido. 

Vincenzo Armento 

Si £ laureate 
Mario Capanna 

MILANO. 19 
Mario Capanna, leader del 

Movimento Studentesco del­
lo Statale di Milano, si e 
laureato oggi in lettere e fi-
losofia — con 110 e lode — 
discutendo una test sul 
movimento studentesco con 
il prof. Franco Catalano, do-
cente di Storia contempora-
nea dell'Universita Statale 
(correlatore il prof. Ludovlco 
Oeymonat dell'Universita. di 
Pavia). 

tervento pubblico, che parta 
dal riconoscimento dell'inca-
pacita dello stato accentrato 
e burocratico a dare indirizzi 
nuovi all'assetto produttivo 
ed a realizzare una politica 
effettiva meridionalista. 

Ed anche su questo terreno 
vi sono delle scelte immedia­
te da compiere per dare su­
bito il senso di una rottura 
con metodi e politiche del pas­
sato. Trivelli nella sua rela­
zione aveva gia ribadito la 
necessita di un governo che, 
basandosi sul riconoscimento 
dello Stato delle autonomie, 
dia alle Regioni i mezzi, gli 
strumenti, i poteri, per un 
reale esercizio delle loro fun-
zioni. Ingrao ha indicate le 
scadenze dei prossimi mesi 
(la riforma del bilancio dello 
Stato nella ripartizione delle 
risorse. nella sua formazione; 
Ia modifica della legge per 
l'agricoltura approvata alia 
Camera, insufficiente per stan-
ziamenti e per i limitati po­
teri che affida alle Regioni; 
le decision! che verranno pre-
se per l'edilizia scolastica, la 
casa, la eanita) come occa-
sioni di verifica della volonta 
reale del nuovo governo di 
creare una struttura democra­
tica dello Stato e di liquidare 
questa erronea impalcatura e 
quei meccanismi burocratici 
che, frapponendosi ad una 
rapida attuazione dell'inter-
vento pubblico, danno fiato al­
io stato autoritario ed accen-
tratore e suonano aperto at­
tacco alia capacita di decisio-
ne e di autonomia del pote­
re politico decentrato. Si trat­
ta quindi di procedere a misu­
re anche legislative che non 
sono soltanto di snellimento 
tecnico, ma di una nuova vi-
sione politica dell'azione sta­
tale. 

Nello stesso tempo, ha detto 
Ingrao, si tratta di stabilire 
un rapporto nuovo tra partiti 
politici ed assemblee elettive 
che liquid! una concezione 
dell'uso dello Stato in funzio-
ne di meccanismi interni di 
partito. Anche in Abruzzo, co­
me in Campania, come, nei 
mesi scorsi, in Piemonte ed 
in Calabria, la crisi, le diffi­
colta e 1'incapacita delle giun-
te si sono strettamente con-
nesse non solo ai dissensi in­
terni ai partiti del centrc-si­
nistra, ma ad una concezione 
che vede nelle assemblee elet­
tive, quindi nello Stato, stru-
mento di lotta di fazione. di 
sottogovemo, di clientelismo. 
con gravi conseguenze anche 
In termini di discredit© e dl 
paralisi. 

E' contro questo metodo. ha 
detto Ingrao. riprendendo al­
cune considerazloni gia fatte 
da Trivelli, che bisogna lo^ 
tare a fondo, nella oonsapevo-
leza che la soluzione della 
crisi lstituzionale passa at-
traverso k) sviluppo della de-
mocrazla reale, 

Lina Tamburrino 

se cosl possiamo chiamaria, e 
stata trasmessa in diretta dal­
la TV a circulto chiuso che 
opera alio stand del nostro 
giornale e che si sta rivelan-
do uno dei piu efficaci stru­
menti di comunicazione con 
il pubblico del Festival. La 
tempestivita del suo impiego, 
sul piano della «controinior-
mazione» politica. trova una 
conferma nell'annuncio della 
conferenza stampa, pure ri­
presa in diretta, che il com­
pagno Antonino Cuffaro. se­
gretario regionale del PCI, 
terra domani alle 18,30 sui ri­
sultati delle elezioni regionali 
del Priuli-Venezia Giulia. 

Oggi intanto si e concluso. 
sempre con una massiccl* 
partecipazione di studenti, dl 
docenti, di amministratori, ur-
banisti e dirigenti politici. il 
convegno tenutosi alia lacol-
ta di architettura su «Casa, 
esodo, occupazione: la politi­
ca del PCI per i centri urba-
ni». Niente di quanto avvie-
ne nella cornice del Festival 
resta comunque nnchiuso nel-
Tambito speciallstico. ma e 
subito sottoposto al diretto 
confronto con la gente, con 
la popolazione. Cosi, questa 
sera, molti degli intervenut! 
al convegno di Ca' Foscari 
hanno partecipato. in campo 
del Ghetto, a un incontro con 
11 consiglio di quartiere e con 
la popolazione di Cannaregio 
sui problemi della legge spe-
ciale. della salvaguardia e del 
risanamento di Venezia. 

II grande fatto democratico 
di questo Festival. 1! rapporto 
nuovo che esso e riuscjto a 
stabilire con la citta, trovano 
conferma In cento piccoli epi-
sodl. 

Se ne e avuta eco stamanc 
anche nelle cordialissime pa­
role che il sindaco. Giorgio 
Longo. ha rivolto nel corso 
del ricevimento offerto in Co­
mune alia delegazione dpi 
Partito comunista cubano 
ospite del Festival, capeggiata 
dal compagno Maragoto Sun" 
rez. Rivolto ai cubani, ch*» 
erano accompagnati dall'on 
Gerolamo Fedenci e dal com 
positore Luigi Nono, il sinda­
co democristiano di Venez'3 
ha detto di aver coscienza del 
successo del Festival e c"i au-
gurarsi che &sso si faccia an 
cora, poiche ha ridestato con 
viva suggestione le granrii fo-
ste popolari che si svolgevano 
anticamente, ai tempi deU» 
Sereni&sima. 

La cronaca deve reglstrare 
ancora l'incontro fra i dii---
genti del movimenti giovaniii 
comunisti e socialist! Italian-. 
e francesi, svoltosi ieri sera 
in campo S. Mana Formosa 
Marc Maumon. della segrefo-
ria nazionale dei g'.ovani so­
cialisti, la compagna Roudin. 
presidente del sihdacato nn-
zionale studenti mpdi e il 
compagno Pianche. deH'utfi-
cio Esteri della gioventu co­
munista, per la parte franrp-
se, e per Ia parte italiana il 
compagno Imbeni, segretario 
nazionale della FGCI, e il com­
pagno Sostri. della FGSI. 
hanno risposto a una nutrita 
serie di domande. poste dal 
numeroso pubblico di giovani 
presente, sui Droblemi e le 
prospettive del movimento 
operaio 

Certo. non si tratta che ai 
accenni sommari a una parte 
appena di quanto avviene m 
queste che pure non sono — 
in attesa di quelle testive — 
le giornate piu «piene» del 
Festival. Cio che comunque 
non si riesce a rendere pie-
namente e la complessiva at-
mosfera di eccitata anima-
zione che investe la citta. 
/ mille e mille mot:vi di ri-
chiamo che il Festival presen-
ta: dai maestri vetrai di Mu-
rano che soffiano i] vetro ac­
canto a due piccoli forni mon-
tati nello stand in Riva degli 
Schiavoni, alrinteresse per le 
mostre tedesca e polacca sul­
la ricostruzione di Dresda e 
di Varsavia; dal richiamo car 
stituito dallartigianato polac-
co o dai pregiati vini veneti 
in vendita in molti stand, dai 
numerosi centri di espa>izio-
ne e di vendita delle case edi-
trici democratiche. 

Mario Passi 
A PAG. 7 DUE SERVIZI SU 
GLI SPETTACOLI DEL FE­
STIVAL 

In Italia 
il presidente 
dell'lntourist 

E* giunto ieri a Roma il 
compagno Victor Boitcenko 
eroe dell'URSS e presidente 
dellTntourist, la compagnia di 
Stato per il turismo sovietico. 
II presidente dell'lntourist ha 
avuto un incontro con il com­
pagno Armando Cossutta, pre­
sidente dell'Italturist. la com­
pagnia italiana di viaggi spe-
cializzata per il turismo nei 
Paesi socialisti. 

Boitcenko e Cossutta, e le 
delegazioni da essi dirette. 
hanno avuto un ampio e cor-
dialissimo scambio di vedute 
sui problemi del turismo fra 
i nostri due Paesi. Costatati i 
grandi progress! ottenuti nel 
1972. sono stati definiti i pro­
grammi per l'ulteriore svilup­
po delle attivita turistiche nat 
1973 e per I prossimi annl. 

II compagno Boitcenko si 
tratterra alcuni giorni nel no­
stro Paese e visiter* altre ott-
U Italiana. 
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Un libro curato da Giuseppe Vacca 

PCI, MEZZOGIORNO 
E INTELLETTUALI 

Contributi ad una analisi delta condizione e della funzione 
intellettuale nel rapporto con il movimento delle masse 

L'insieme dei saggi cho 
compongono il volume *PCI, 
Mezzogiorno ed intellettua­
li », curato da Giuseppe Vac­
ca, (De Donato editore, pp. 
475 lire 2.800) ci pone di 
fronte alia auspicata forma-
zione di un intellettuale 
« non piu flore all'occhiel-
lo », esperto di sinistra, stru-
mento di una politica di al-
leanze, ma dirigente, cioe 
specialista politico, ne] qua­
le « analisi del reale e inter-
vento per la sua modifica-
zione tendono ad uniflcarsi 
operativamente» (De Feli­
ce op. cit., p. 81), e nello 
stesso tempo rappresenta il 
fruttto della concreta e gia 
operante organizzazione di 
questo tipo di intellettuale e 
del suo rapporto con il mo­
vimento delle masse. 

Una delle istanze fonda-
mentali del libro trova dun-
que, in se stesso, una prima 
importante soluzione mili-
tante. II rapporto intellet-
tuali e Mezzogiorno, che si 
articola in una serie di con­
tributi che aggrediscono lo 
stesso problema da angola-
ture diverse, oltre a presen-
tarsi nella ricca analisi del­
la funzione e collocazione 
deH'intellettuale meridiona-
le, sollecita la nostra rifles-
sione attorno ad alcuni no­
di fondamentali, che inve-
stono la comprensione teo-
rica dei fenomeni sociali in 
corso, ma anche l'organizza-
zione pratica del movimento. 

II primo nodo emergente, 
e ricco di notevoli sugge­
stions pratiche, e quello che 
si riferisce alia rilevanza as-
sunta dal fenomeno della 
scolarizzazione nel Mezzo­
giorno. Esso — come fa ri-
levare Vacca nel saggio in-
troduttivo — e tanto piu vi-
stoso se si tien conto che 
la percentuale degli studen-
ti rispetto alia popolazione 
e leggermente superiore nel 
Mezzogiorno che nel resto 
d'ltalia, e che tale processo 
si accompagna a una ampia 
terziarizzazione della econo-
mia meridionale. 

Sul terreno 
della scuola 

A cio si collegano l'urba-
nizzazione intensa; il carat-
tere esclusivamente terzia-
rio di tale fenomeno; la cen­
tral is in esso della espan-
sione scolastica; il caratte-
re patologico di tale trasfor-
mazione della struttura pro-
duttiva del Paese, e, inline, 
la crescita della disoccupa-
zione e dell'emigrazione in­
tellettuale. 

Da questa analisi del fe­
nomeno e del suo nesso or-
ganico con l'insieme della 
realta meridionale appare su-
bito che il carattere di mas* 
sa della scolarizzazione non 
si presenta solo come un at­
tribute quantitativo, ma mu-
ta profondamente la quali-
ta della collocazione di que­
sto settore in tutta la vita 
sociale e politica del Mezzo­
giorno. 

Ne consegue che non puo 
essere colto e vissuto come 
settore aggiuntivo dell'attivi-
ta complessiva del movi­
mento operaio e popolare, 
ma che, come rilevava lo 
stesso Napolitano nel Conve-
gno di Napoli del "71 sul ruo-
lo degli intellettuali meri-
dionali, richiede un impe-
gno paragonabile a quello 
che i comunisti posero ne-
gli annj '50 « nell'azione ver­
so le masse contadine me­
ridional! >. 

La stessa istanza organiz-
zativa dei disoccupati, che 
rappresenta una delle diffi-
colta piii rilevanti di tutto 
il lavoro politico e sindaca-
1e nel Mezzogiorno, e che 
nello stesso tempo e una 
delle condizioni per la sal-
datura effettiva di un gran-
de fronte di popolo meri-
dionalista, trova nella scuo­
la un primo importante mo­
menta di aggregazione. 

Gli studenti si presenta-
no, dunque, come il settore 
piu aggregato e organizza-
bile dei disoccupati e come 
un punto di fusione del bloc-
co meridionalista. Nello stes­
so tempo la dislocazione at-
tuale del movimento ooeraio 
sul terreno delle lotte so­
ciali e della costruzionc di 
movimenti politici di massa 
per 1'occupazjone, le rifor-
me e lo sviluppo della de-
mocrazia conduce ia clas.se 
operaia ad appropriarsi pro-
gressivamente di tutti i ter-
reni di lotta per !a valoriz-
zazione e la ricomposizione 
del lavoro e, pertanto. dello 
stesso terreno della scuola. 

Ma, a nostro awiso, e pro-
prio quella potenziale fun­
zione di aggregazione delle 
lotte di popolo che fornisce 
la fondazione oggottiva del-
1'istanza della territorialita 
dell'organizzazione del movi­
mento studentesco nel Mez-
togiorno. Ogni tendcnza al­
ia separazione. all'isolamen-
to, a costituirsi in «corpi 

•eparati >, alia fuga dall'« in-
razione » nella valorizza-

zione della propria colloca­
zione in un'area di parcheg-
gio diventa, infatti, imme-
diatamente apolosjetica e 
funzionale al ruolo affidato 
alia scuola daU'atuiale mec-
canismo di sviluppo. 

Al contrario, gli studenti 
nel farsi popolo scoprono la 
loro autentica vocazione rin-
novatrice e meridionalista; 
e cio nella misura in cui col­
legano, in modo organico, 
la riconquistata specificita 
della lotta per la riforma 
della scuola al loro inter-
vento nel territorio, come 
momento di unificaziono po­
polare e non di ulteriore 
divisione e disgregazione del 
terreno in cui operano. 

In questo senso mi sem-
bra confermata, dalla letlu-
ra del libro, l'esigenza di 
passare dal binomio studen­
ti e operai al binomio stu­
denti e popolo, e da quello 
di scuola e fabbrica a quello 
di scuola e territorio. 

Un simile allargamento 
delParco di intervento degli 
studenti e, piu in generale, 
degli intellettuali meridio-
nali, non si fonda, eviden-
temente, su una preminente 
visione organizzativa dei pro-
blemi, ma trova, come affer-
ma con grande chiarezza 
Franco Cassano in uno dei 
saggi pubblicati, la propria 
motivazione politica nella 
necessita che la riforma 
della scuola si colleghi ad 
un uso diverso delle risor-
se, tale da cogliere la po-
tenzialita positiva «di un 
diverso tipo di professiona-
lita organicamente collegata 
al nesso che noi individuia-
mo tra riforma agraria, svi­
luppo dell'agricoltura e nuo-
vo ruolo della citta meridio­
nale,, ad un progetto di ri­
forma della professionalita 
organicamente collegato alia 
proposta complessiva di una 
riforma radicale del rappor­
to tra citta e campagna nel 
Mezzogiorno ». Ne deriva — 
come suggerisce Biagio De 
Giovanni — che fare politi­
ca nelPUniversita puo contri-
buire, a ricostruire, secon-
do il verso giusto, il rappor­
to Universita-societa. 

Quest'ultima considerazio-
ne ci collega direttamente 
al secondo nucleo di rifles-
sioni. E precisamente ci ri-
porta a quel rapporto — di 
cui abbiamo fattto cenno — 
tra scolarizzazione e proces­
so di terziarizzazione, che 
mette a nudo una delle istan­
ze di conoscenza della real­
ta italiana piu rilevanti — 
cui, tra Paltro, si collegano 
i piu recenti ed inquietan-
ti fenomeni politici della 
realta meridionale —, e, 
cioe, la caratterizzazione del­
le citta meridionali come luo-
go in cui si scarica l'inten-
so processo di terziarizzazio­
ne dell'economia italiana. 

La scuola si collega di­
rettamente a tale processo: 
su 100 laureati occupati nel 
Mezzogiorno solo il 6,2^ nan-
no trovato occupazione nel-
l'industria e nell'agricoltu-
ra, mentre il rimanente 
93,8% ha trovato occupazio­

ne nel settore terziario (18,4 
nei servizi privati; 75,4 nei 
servizi pubblici). Sulla base 
di questi dati giustamente 
il Cassano afferma che la 
funzione deH'Universita me­
ridionale non e piu quella 
di garantire la formazione 
della classe dirigente e di 
una ristretta rete di fun-
zionari statali, mediatori del 
consenso delle masse conta­
dine presso lo Stato, ma 
piuttosto quello di dirotta-
re la gran parte della for-
za lavoro intellettuale come 
quadri intermedi nel terzia­
rio, in diretta connessione 
con la urbanizzazione terzia-
ria e parassitaria che carat-
terizza il ruolo del Mezzo­
giorno nel meccanismo di 
sviluppo. 

II riscatto 
della citta 

11 libro curato da Vacca 
si afTaccia, a questo punto, 
al grande tema della defini-
zione del ruolo nuovo della 
citta meridionale, che a par-
tire dal nesso Universita e 
diversa committenza, solle­
cita ulteriori momenti di 
sviluppo della ricerca. Ma a 
nostro awiso rimane aperto 
un ulteriore momento di ap-
profond'mento. Si tratta cioe 
di vedere come l'esigenza 
della rottura della funzione 
parassitaria della citta meri­
dionale non si riduca ad un 
paragone ellittico the salta 
la caoacita stessa di riscat­
to della citta meridionale. e 
cioe degli stessi prntngonisti 
della sua vita interna, dei 
dipendenti del capitale bu-
rocratico. 

Tale ricerca, a mio awi­
so, va condotta non solo ver­
so il docente che — come 
afferma giustamente Vacca 
— puo vedere riqualificata 
anche la sua competenza 
specifica, solo che accetti di 
rimetterla in discussione e 
di orientarsi verso la ricer­
ca di una nuova didattica 
ed una nuova cultura in ba­
se ai bisogni emergenti dai 
nuovi utenti e committenti 
della scuola, ma deve allar-
garsi all'insieme dei «ter-
ziari >, al fine di operare 
nella direzione di una loro 
ricomposizione nel contesto 
della nostra visione'dello svi­
luppo della societa meridio­
nale. 

Cio richiede naturalmente 
un salto mentale, nel com-
portamento dell'avanguar-
dia, rispetto ad incrostazio-
ni di marxismo meccanici-
stico che ci portano fatal i-
sticamente a considerare co­
me centri di disgregazione 
quelli che per 1'awersario 
costituiscono preziosi centri 
di aggregazione. E* anche 
questo un terreno di analisi 
nuova, quello appunto delle 
contraddizioni del presente 
storico, owero del tempo 
storico della societa bor-
ghese. 

Achille Occhetto 

II controllo delle fonti di energia nella proposta americana della «Carta atlantica» 
• * 

La politica del petrolic 
Un problema che ha cambiato natura da quando I'approwigionamento di questa materia prima e divenuto necessita 
vitale dell'economia degli Stati Uniti, dove la produzione non e piu in grado di coprire il fabbisogno nazionale - La de-
bolezza della posizione dei paesi dell'Europa occidental a seguito degli errori commessi nei riguardi dei paesi arabi 

Gli americani, dunque, stan-
do a un accenno in tal senso 
contenuto nel famoso discor-
so di Kissinger che ha lancia-
to la proposta di una nuova 
t Carta atlantica », vorrebbero 
coordinare con i loro alleati 
europei e con il Giappone la 
politica verso i paesi produt-
tori di petrolio. E' la prima 
volta, se non andiamo errati, 
che una questione di questo 
genere viene posta in sede po­
litica, diventando addirittura 
argomento da inserire in una 
specie di nuovo Patto atlanti-
co e comunque in un docu-
mento che dovrebbe servire 
a regolare (nell'epoca aperta 
dai nuovi rapporti con Mo-
sca e Pechino) le relazioni alio 
interna dello schieramento oc­
cidental e tra questo e il re­
sto del mondo. Fino ad ora 
erano le grandi compagnie pe-
trolifere, comunemente desi­
gnate come le «sette sorel-
le >, che coducevano Vazio-
ne per accaparrarsi la mag-
giore quantita possibile di 
petrolio di cui una minima 
parte soltantn serviva ad up-
provvigionare gli Stati Uniti 
mentre il resto era destinato 
ad altri paesi e soprattutto 
all'Europa. 

E' forse superfluo rifare 
qui la storia dei metodi im-
piegati dalle «sette sorelle » 
per imporre il loro monooo-
lio sulla estrazione e sulla 
vendita del petrolio del Golfo 
Persico, ad esempio, e di co­
me tale monopolio, specie per 
merito dello scomparso presi-
dente dell'ENl, Enrico Mat-
tei, venne in una certa misura 
incrinato. E' invece importan­
te rilevare che oggi il proble­
ma ha cambiato natura. Non 
si tratta piu soltanto di uno 
scontro per ricavare dal pe­
trolio i profitti piii alti possi-
bili, ma di assicurarsene la 
maggiore quantita disponibile 
per non correre il rischio di 
mettere in crisi quel settori 
economici che sul petrolio ba-
sano la loro attivita. Cio si-
gnifica, in pratica, ed e per 
questo che il problema ha 
cambiato natura, che Vapprov-
vigionamento del petrolio e di-
ventato una grave questione 
di interesse nazionale e cio 
vale per gli Stati Uniti come 
per gli altri paesi di capitali-
smo sviluppato. 

Non a caso, il 18 aprile di 
quest'anno, Nixon ha abrogato 
tutte le noTme vigenti in A-
merica in materia di controllo 
sulla importazione del petro­
lio e dei suoi derivati. Questa 
misura indica, puramente e 
semplicemente, che I'epoca in 
cui gli Stati Uniti produceva-
no. sul loro territorio naziona­
le, piii petrolio di quanto aves-
sero bisogno e finita o sta per 
finire. VAmerica del nord, 

Una sonda di perforazione a El Borma (Tunisia) 

percib — e in un momento 
in cui si afferma che i giaci-
menti attualmente conosciuti e 
sfruttati nel mondo a costi re-
lativamente tutt'altro che ele-
vati potranno esaurirsi nel gi­
ro di qualche decennio — e 
entrata nella competizione con 
tutto il peso delta sua forza 
economica, politica, militare. 

11 contraccolpo piu imme-
diato e piii grave di questo 
fatto nuovo di portata storica 
rischia di essere subito dalla 
Europa occidentale. E' VEuro-
pa occidentale, infatti, che in 
questi ultimi decenni ha po-
tuto approvvigionarsi di pe­
trolio nella quantita corrispon-
dente ai suoi bisogni e a un 

prezzo relativamente basso, 
data I'abbondanza delle risor-
se disponibili e I'assenza di 
un concorrente della forza 
degli Stati Uniti. 

Prezzi 
e strutture 

Questo e il retroscena, lo 
sfondo della proposta di Kis­
singer di inserire nella € Car­
ta atlantica > la necessita di 
coordinare la politica dell'as-
sieme del mondo occidentale 
verso t paesi produttori di pe­
trolio. Si tratta, ne piu ne me-

LA « GRANDE SETE » DELL'AFRICA 

IL FLAGELLO DEL SOTTOSVILUPPO 
Dietro «I'immane esodo della miseria » stanno le condizioni di arretrafezza di paesi gia asserviti alle potenze 
coloniali e tuttora dipendenti dalle economie metropolitane - Le responsabilita delle classi dirigenti indigene 

Di fronte alle devastation! 
ed ai lutti provocati periodi 
camente dai terremoti, dalle 
alluvion! o da altre calamity, 
non manca mai il richiamo 
alia « fatalita ». al a corso tne-
luttabilen degli eventi. alia 
a piccolezza dell'uomo quando 
la natura si scatena», e via 
di questo passo. Ma il piu del­
le volte si finisce per consta 
tare che realmente fatal: e 
ineluttabili sono non tanto e 
non solo le calamita natural!. 
quanto le condizioni di arre-
tratezza, di miseria. di sotto-
sviluppo sociale ed economi-
co che ne ingigantiscono a 
dismisura le conseguenze. DI 
questo genere di « fatalitA» 
abbiamo fatto esperienza qui 
in Italia, nel corso degli anni 
anche recenti: basti pensare 
al tprremoto di Sicilia o alle 
ricorrenti alluvion! nel Mez­
zogiorno e In certe zone de-
presse del Nord. E abbiamo 
potuto constatare che a fame 
le spese sono sempre state — 
sulla loro pelle e suite loro co­
se — le masse Iavoratrici e 
diseredate. 

Su una scala immensamen-
te piu vasta e piu tragica, la 
stessa esperienza stanno vi-
vendo oggi venticinque millonl 
di africani. nella grande fa­
scia sub-sahariana colplta da 
una slrclta senza precedentl e 
dove uomini e animali muolo-
no di fame e di sete. Anche 
qui, in questa catastrofe di 
proporzioni bibliche, quanto 
e'e di veramente fatale e ine-
luttabile, e quanto Invece non 
poteva essere prevlsto ed evt-
tato? E' un dlscorso da rlpren-

dere, soprattutto nel momento 
in rui gli appelli alia carita 
internazionale rischiano anco-
ra una volta (come al tempo 
delle alluvioni nel sub-conti-
nente indiano. che provocaro-
no la morte di oltre un ml-
Hone di persone) di far VA-
dere tutta Ia vicenda sul ter­
reno del pietismo e della be-
neficenza. Se infatti la sicci-
ta. che infuria da sei anni. 
pud apparire in se inevitabile 
e incontrollabile (ma lo e vc-
ramente, oggi che l'uomo al 
prezzo di migliaia di miliardi 
si spinge sulla Luna e verso ! 
pianeti?), le sue conseguenze 
si sarebbero potute evitare, o 
almeno controllare. Bastava 
infatti che ai paesi colpitl si 
fasse assicurato un tipo di svi­
luppo economico. sociale e 
ternologico diverso da quello 
imposto prima dal coloniali-
smo europeo e poi dalle clas­
si dirigenti Indigene infeuda-
te agli interessi e alle diretti-
ve del neo-colonialismo. 

Vediamo infatti quail sono 
le caratteristi che comuni ai 
sei Paesi africani (Maurita­
nia, Mali, Senegal, Alto Volta, 
Niger e Ciadi che sono oggi 
I piu direttamente colpitl dal­
le conseguenze della grande 
sete. In primo luogo. sono tut­
ti c sei ex-cotonle francesi, di-
venute indipendenti nel 1930, 
doe da appena tredtel anni; 
ma tuttl e sei sono ancora so-
stanzialmente dipendenti — 
dal punto di vista economico 
e politico, sia pure In varia 
misura — dalla potenza ex-co-
loniale. DI questa sostanziale 
dipendenza, Ia espressione piu 

appariscente e rappresentata 
dalla comune appartenenza, 
sotto tutela francese, al-
l'OCAMM. la «Organizzazio-
ne Comune Africana, Malga-
scia e Maurizianan; mentre 
la stessa loro associazione al­
ia CEE rappresenta, alio sta­
to delle cose, tutt'altro che 
un rapporto «fra uguali». 
Tutti e sei, inoltre, sono go-
vernati da classi dirigenti di 
formazione culturale francese. 
legate alia Francia e il cui 
potere si regge su forme piu 
o meno scoperte (fino all'in-
tervento militare straniero, 
come nel Clad) di repressio-
ne contro ogni forma di op-
posizione democratica e po­
polare. 

II « volto » economico che li 
accomuna non e che la logica 
conseguenza di queste pre-
messe politiche. Una econo-
mia di carattere agricolo-pa-
storale. con un tenore di vita 
spesso al di sotto dello stesso 
livello di soprawivenza (nel 
Senegal, ad esempio la di-
soccupazione tocca il 70-60** 
della popolazione attiva); 
estensioni di terreno Impro-
duttivo che raggiungono il 
48.7*. • del Paese nel Clad e 
II 75,8°'« nel Niger; agricoltu-
ra basata sulla coltivazione 
di prodottl come le arachidi, 
II cotone. 1 datteri, il mlglio, 
il mats, colture tipicamente 
«da esportazione », e dunque 
da economia coloniale e su-
bordinata (per far spazio al 
terreno da arachidi si sono 
perfino effettuati, in cpoca co­
loniale, dissennatl disbosca-

menti che hanno ulteriormen-
te inaridito il clima di quelle 
regioni); Industrie pratica-
mente inesistenti (e la dove 
ci sono. come in Niger, Sene­
gal e Alto Volta, legate so­
prattutto alia lavorazione del 
cotone o alia produzione del-
l'olio di arachidi, cioe ancora 
una volta alio sfruttamento a 
senso unico, verso 1*« estemo » 
delle risorse nazionali). 

Questi dati consentono di 
lmpostare il problema nei suoi 
termini reali. II presidente 
dell'Alto Volta, Sangoule La 
mizana, parlando venerdi 
scorso dinanzi alia riunione 
della PAO a Roma, ha usato 
l'espressione di o immane eso 
do della miseria » per indica-
re la tragica migrazione di 
milionl di pastor! che hanno 
perso greggi e mandrie. e 
di contadini che hanno visto 
inaridirsi i miseri fazzoletti di 
terra (le piantagioni piu fiô  
renti sono in ben altre mani, 
il conto del dare ed avere si 
presenta la in modo diverso. 
anche quando non piove da 
sei anni). E non e mancato. 
nel dlscorso dl Lamizana, 11 
riferimento alia penuria di 
quadri tecnici come alle con­
dizioni di arretratezza nelle 
quali quest! Paesi si sono tro-
vati uscendo dai lungo doml-
nio coloniale e che hanno con-
tribuito enormemente ai ritar-
di e alle carenze della loro 
c Inadempienza ». 

Ma non bastano le parole 
— specie quando sono tardive 
— a risolvere la situazione, 

cosl come non bastano 1 ri-
chiami alia pubblica carita. II 
problema non e di beneficen-
za, ma di responsabilita; e 
queste responsabilita se risal-
gono. in primo luogo alle po­
tenze colonialistiche (e non 
solo alia Francia. che oggi si 
trova sul banco degli accusati 
come ieri — ad esempio — 
con il Pakistan ed il Bengala 
ci si trovava l'lnghilterra). 
coinvolgono in maniera diret­
ta anche le classi dirigenti 
post-coloniali. o piu esatta-
mente neo-coloniali. Quando 
infatti non e la siccita a ri-
chiamare l'attenzione su que­
sti Paesi sono gli interventi 
della Legione Straniera contro 
i movimenti di libcrazione 
(come nel Ciad. su richiesta 
del presidente-dittatore Tom-
batbaye). o I'avvento dei mi-
Iitari al potere (come nel Ma­
li, con il colpo di stato del 
1968» o le sanguinose repres­
sion! contro i lavoratori e gli 
studenti (come quelle del Se­
negal. di cui ci siamo occu­
pati proprio in questi giomi). 

Ecco cosi che Ia «grande 
seteu e Vm esodo della mise­
ria » acquistano 11 loro vero 
volto e le loro esatte propor­
zioni; perche le calamita na-
turali nel loro ripetersi non 
mettano piu in gioco la vita 
di milionl di esseri umaru, 
altri flagelli e altre piaghe 
dovranno essere estlrpati dal 
tessuto dcll'Africa. 

Giancarlo Lannutti 

no, di associare tutti i mem-
bri della < nuova J> alleanza, 
compreso il Giappone, a una 
azione che lasci in una certa 
misura mano libera agli Stati 
Uniti, nella loro veste di pae­
se leader dell'Occidente, di fa­
re la politica del petrolio sen­
za intralci eccessivi da parte 
dei loro alleati-rivali. Natural­
mente gli americani non si il-
ludono affatto che questo loro 
disegno possa passare senza 
difficolta. Ma, anche qui, t 
loro dirigenti conoscono bene 
quali sono i punti di debolez-
za degli altri e quindi i punti 
di forza degli Stati Uniti. 

11 principale punto di debo-
lezza degli altri. e in parlico-
lare dei paesi dell'Europa oc­
cidentale nel loro complesso, 
sta nell'aver tradizionalmente 
visto il problema del petrolio 
del Golfo Persico, del Media 
Oriente e dell'Africa del nor.i 
soltanto in termini di prezzi 
e non di strutture, ne di po­
litica da condurre nell'area 
mediterranea. Lo riconosce. 
quando e forse troppo tardi, 
lo stesso attuale presidente 
dell'ENl il quale afferma che 
€ I'indispensabile sforzo tecni-
co e finanziario volto alia ri­
cerca e alia messa in colti­
vazione dei giacimenli deve es­
sere accompagnato da una 
appropriata politica nei con-
fronti dei paesi produttori di 
petrolio >. Che cosa vuol dire? 
Vuol dire che tutti i paesi del­
l'Europa occidentale hanno 
compiuto, dal punto di vista 
nazionale. due errori di cui 
alio stato attuale e estrema-
mente difficile valutare la gra-
vita delle conseguenze. 

II primo errore e stato quel­
lo di puntare su un mero rap­
porto tra produttori e clienti 
con i gruppi dirigenti reazio-
nari dei paesi produttori sen­
za guardare alia prospeltiva 
di una vera e propria coope-
razione strutturale con le for-
ze nazionaliste che tendevano 
a modernizzare i loro paesi 
con la collaborazione europea. 
IJO conseguenza di questo pri­
mo errore e che i gruppi di­
rigenti dei paesi produttori di 
petrolio sono stati imbottiti di 
dollari mentre le condizioni 
generali. strutturali, di questi 
stessi paesi sono rimaste quel­
le che erano prima. E poiche" 
il dollaro. oggi, subisce le no­
te vicissitudini, con le riper-
cussioni che queste hanno sui­
te monete europee, e possible 
che si offermi una tendenza, 
da parte dei paesi produttori 
di petrolio. a rallentare il Tit-
mo di estrazione. da una parte 
per mettersi al riparo da al­
tre cadute del dollaro e dal-
Valtra per far durare il piu 
a lungo possibile i frutti del­
ta ricchezza rappresentata dal 
petrolio. 

11 secondo errore non e sta­

to meno grave del primo e 
le sue conseguenze non meno 
pesanti. Esso e consistito nel­
l'aver favorito la penetrazio-
ne politica e militare america 
na nel Mediterraneo, che si e 
rivolta contro Vaffermarsi di 
un nazionalismo arabo capace 
di impostare con I'Europa oc­
cidentale un rapporto meno 
precario e meno « mercanti­
le». I c genii» militari euro­
pei, inseriti negli uffici di pro-
grammazione della < difesa » 
del Mediterraneo, hanno avu-
to Vocchio rivollo soltanto al 
numero di navi sovietiche che 
solcavano le acque di que­
sto mare. E sono sempre sta­
ti estremamente soddisfatti 
quando di fronte a quel tanto 
di presenza sovietica, del re­
sto del tutto sproporzionata a 
quella americana, il numero 
dei mezzi di guerra degli Sta­
ti Uniti aumentava costante-
mente. Assolutamente miopi, 
come i governi nazionali da 
cui teoricamente avrebbero do-
vuto dipendere, non hanno vi­
sto per nulla i termini reali 
del problema. E cioe che tut­
to cio si sarebbe risolto nella 
emarginazione dell'Europa oc­
cidentale da una zona per es-
sa di importanza assolutamen­
te vitale. Al punto che oggi 
i paesi della parte occiden­
tale del vecchio conlinente 
non riescono in alcun modo 
a influire sulla soluzione di 
un problema chiave per i rap­
porti tra le due sponde del 
Mediterraneo: quello del con-
flitto tra Egitto e lsraele. 

Un mutamento 
temuto 

Facciamo pure un bilancio 
dei viaggi, ormai numerosissi-
mi, degli uomini di governo 
europei che hanno preso la 
strada del Cairo e di Gerusa-
lemme. Dietro il gran polve-
rone, e'e lo zero assoluto. 
L'Europa occidentale non ha 
dato, non da e probabilmen-
te, continuando di questo pas­
so. non riuscira a dire un 
contributo positiro alia solu­
zione di questo problema. Per­
che? A nostro parere per una 
ragione molto chiara: i gi up-
pi dirigenti dell'Europa occi­
dentale, nel low complesso, 
non sono insensibili alia tesi 
americana che un paese 
come 1'Egitto debba rimane-
re per lungo tempo in uno 
stato di impotenza politica e 
militare perche" soltanto I'E-
gitto, per il peso che storica-
mente ha esercitato nel mondo 
arabo, e in grado di suscitare 
movimenti dal basso che posso-
no portare a rivolgimenti pro-
fondi anche nei paesi produtto­
ri di petrolio, la cui conseguen­
za sarebbe quella di mutare 

la natura stessa dei rapporti 
atiuali con i paesi consuma-
tori. Naturalmente parliamo 
di quel che 1'Egitto oggetti-
vamente ha rappresentato e 
rappresenta nel mondo arabo. 
non di questo o quel suo grup 
po dirigente. Chi avrebbe, ad 
ogni modo, piii da temere da 
un mutamento radicale dello 
attuale rapporto tra paesi pro­
duttori e paesi consumatori di 
petrolio? La risposta ci sem-
bra ovvia: gli Stati Uniti. In 
quanta ai paesi dell'Europa 
occidentale essi non potrebbe 
ro che adattarsi, per la MO-
pravvivenza stessa del siste-
ma, alia nuova realta. 

Lo spazio nel 
Mediterraneo 
E' da questo angolo visua-

le, a mio parere, che vamu 
viste le prospettive della que­
stione mediorientale. Gli ame­
ricani hanno tutto Vinteresse 
a tenere 1'Egitto, nonnstante 
le illusioni che di tanio in 
tanto affiorano nei suoi pi up-
pi dirigenti, nella condizione 
attuale di umiliazione cha si 
traduce, in pratica, in una 
netta caduta della sua injluen-
za nell'assieme del mondo um­
bo. In questo senso la guerra 
aggressiva dei « sei giomi *> 
pud essere definita una sorta 
di capolavoro della politica 
dell'imperialismo americana, 
assai piii in grado di queUo 
europeo di vedere le cose a 
lunga scadenza. 11 sun obiet-
tivo e stato duplice: da una 
parte abbattere Nasssr, I'uni-
co uomo capace di parlare 
alle masse arabe stando alia 
testa di un paese che aveva 
nazionalizzato il Canale di 
Suez, e dall'altra man^nere 
il piii a lungo possibile I'Eqit-
to nello stato di frustraz'ume 
conseguente alia situazione di 
«non pace-non guerra». O-
biettivo raggiunto, nella so-
stanza, anche se Nasser non 
cadde con la guerra dei « sei 
giomi» ma scomparve, lut-
tavia, probabilmente anche in 
conseguenza di cio che per 
lui aveva rappresentato il mo­
do come la guerra si era con-
clusa e Vumiliazione della sua 
politica che ne era seguita. 

Ma questo, si dira, riquar-
da il passato. E' vero fino a 
un certo punto. Oggi, anzi, cio 
riguarda assai da vicino Vav-
venire, anche immediato. Al 
negoziato sul «nuovo •> rap 
porlo aliintemo dell'alleanza, 
infatti, gli americani si pre-
sentano, per quanto riguarda 
il Mediterraneo, con carte os-
sai forti: lsraele intranssgen-
le. 1'Egitto in una situazione 
difficile, una catena di basi. 
NATO e non NATO, nel Medi­
terraneo, i paesi produttori di 
petrolio disposti, nella loro 
maggioranza, al compromesso 
per tirare avanti, magari sol­
tanto alzando il prezzo e ten-
tando di far durare il piu a 
lungo possibile. come s'e del­
ta, i vantaggi che ai loro grup­
pi dirigenti vengono dallu 
sfruttamento del petrolio. 

Cosa pud opporre I'Europa 
occidentale a tutto questo? La 
cosa peggiore, evidentemente. 
sarebbe quella di arrendersi 
agli * argomenti » americani. 
Cio significherebbe da una 
parte cedere su un terreno vi­
tale e dall'altra rassegnarsi a 
perdere ogni e qualsiasi pos-
sibilita di trovare nel Medi­
terraneo uno spazio politico al 
di fuori del rapporto scontro-
incontro tra URSS e Stati Uni­
ti. L'unica risposta possibile. 
invece, e di impostare un rap­
porto autonomo e indipenden-
te con tutti i paesi del Golfo 
Persico, del Medio Oriente e 
dell'Africa del nord basato sul 
fatto che il petrolio non pud 
essere soltanto comprato ma 
deve servire anche alio svi­
luppo di questi paesi. 

11 passaggio obbligato per 
una tale politica e I'uscila del-
I'Egitto dalla condizione attua­
le. E non gia perche si debba 
dare all'Egitto una sorta di 
delega quale rappresentante 
dei paesi produttori di petro­
lio, ma perche un Egitto ca­
pace di ritrovare il suo ruolo 
di centro della indipendenza e 
di motore dello sviluppo del 
mondo arabo e essenziale per 
garantire che I'Europa occi­
dentale non venga emarginata 
dal Mediterraneo. Non so — ne 
c Tnolfo importante sfflbilfr-
Io — se raffiiale gruppo diri­
gente egiziano sia in grado di 
assolvere un tale ruolo. Ma 
i gruppi dirigenti passano, la 
funzione deU'Egitto rimane. 
Perdere tempo, per I'Euro­
pa occidentale. nell'impostare 
questa azione potrebbe dire 
trovarsi a fare i conti, doma-
ni, con un Egitto assai pin 
soggetto a ipoteche esterne di 
quanto lo possa essere oqgi. 
A una ipoteca congiunta, ad 
esempio, israelo americana. E 
in questo caso la situazione 
sarebbe davvero assai poco 
allegro per un'Europa occi­
dentale che dice di voler tr+ 
vare la strada della sua uni-
ta e della sua autonomia. 

Alberto Jacoviell* 
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II dibattito e entrato nel vivo dei problemi economici e sociali 

Al congresso della CISL si riapre 
lo scontro sidle scelte sindacali 

Ferme risposte all'attacco contro la linea unitaria - Si vorrebbe assegnare al sindacato un ruolo subalterno - Ro-
mei sottolinea il valore delle lotte e dei consigli di fabbrica - Significativo discorso del segretario generate della Uil 

«II sindacato non e un 
pezzo di antiquariato. Non si 
tratta di valutare il grado di 
purezza della CISL rispetto 
alle origin!. Le nostre scelte 
polltlche non sono state su-
bite; sono emerse dal con-
tatto con i lavoratori, dal 
loro stimolo, dalle loro esl-
genze. La linea generale che 
la CISL si e data assieme a 
tutto il movimento slndacale 
e valida anche se vi posso-
no essere statl errorl tattl-
ci». 

Questa, del segretario della 
Unions pro vine lale di Milano, 
Roberto Romel, e stata la 
prima risposta all'attacco mo-
derato al sindacato, alle sue 
politiche, alle sue iniziative, 
che viene avanti nel dibat­
tito che si sviluppa al setti-
mo congresso confederale del­
la CISL. Tutta la polemica 
che alia vigilia dell'apertura 
del congresso era nuovamen-
te balzata in evidenza e sta­
ta ripresa con forza. II ruo­
lo, la natura del sindacato, 

le sue scelte strategiche e 
tattlche sono state poste in 
discussione, si e detto che e 
necessaria una linea alter-
natlva a quella flno ad oggi 
seg»ita dalla CISL che avreb-
be smarrito i suoi caratteri 
e le sue impostazloni orlgl-
narie. 

La prima contestazione al­
ia linea perseguita dalla Con-
federazlone dal '69 ad oggi e 
venuta dal segretario del po-
stelegrafonici del SILULAP, 
Mleddu. Si e rlchla.Tiato alia 
necessita dell'unita til tutta la 
CISL, ha negato l'esistenza 
di « avanzati» e « moderati» 
all'interno della Confederazio-
ne, ha posto in discussione 
la Federazlone CGIL, CISL, 
UIL, ha parlato di «contra­
st! insanablli» tra le cate­
goric Subito dopo Paolo Sar-
torl. segretario generale del 
sindacato dei bracclanti, ha 
cercato di dare organlcita a 
queste posizioni. Ha fatto un 
discorso in chiave di segna-
letica stradale; ha parlato 

A colloquio 
con i delegati 

«/o ho gridato Reggio Ca­
labria per cercare di ricor-
dare I'impegno, gli obbiettivi 
di lotta per U Mezzogiorno dei 
metalmeccanici, dei braccianti 
e degli edili, dell'intero mo­
vimento sindacale per la Fe­
derazlone CGIL, CISL, UIL. 
A quel grande appuntamento 
unitario e di massa, a quel 
rilancio di una strategia ca-
pace di collegare occupati e 
disoccupati, contratti. ritorme 
e sviluppo economico, Sarto-
ri, la destra CISL, purtroppo 
non e'erano. Costoro oggi al 
congresso parlano della que-
stione meridionale, ma in 
realta non hanno avuto e non 
hanno una linea per il Mez­
zogiorno; sanno solo esprime-
re generiche affermazioni di 
principio ». 

Queste parole di un giova-
ne delegato metalmeccanico, 
Cremascoli della FIM di Mi­
lano, sintetizzano in buona 
misura il confronto che si 
svolge al congresso della CISL 
in corso a Roma. 

L'intervento del segretario 
della FISBA-CISL Sartori >. 
stato sottolineato di volta in 
volta da applausi e fischi a 
testimoniare il clima di ten-
sione abbastanza artificioso 
che fa da sfondo ai lavori 
congressuali. Infatti lo stesso 
intervento del leader dei brac­
cianti — salvo alcune sfuma-
ture — non e riuscito a de-
lineare una concreta e reatc. 
opposizione alia strategia che 
il movimento sindacale, la Fe­
derazlone CGIL, CISL, UIL, 
hanno elaborato in questi an-
ni. Una strategia che collega 
la lotta per mutare I'organiz-
zazione del lavoro con la bai-
taglia per la rinascita econo-
mica e sociale del Mezzogior­
no, e che ha come strumen-
to irrinunciabile la prospet-
tiva dell'unita sindacale Jon-
data sui consigli di fabbrica 
e di zona. 

«Sartori — ha detto anco-
ra Perego, delegato della Fe-
derchimici — non ha pro-
posto nulla sulla politica n-
vendicativa cosl come non ha 
affrontato i problemi relattvt 
alio siluppo delle struttura 
del sindacato » 

Questo e il dato di fondo 
che appare dalle prime bat-
tute del dibattito congressuale: 
non e'e un vero e proprio 
confronto fra due linee. La 
cosiddetta destra-CISL (da 
Sartori agli uomini di Scalia) 
non sa proporre una alternn-
tiva e si rifugia in un atteg-
giamento astioso. come di chi 
i stato tagliato fuori dai pro-
cessi di rinnovamento che in 
questi ultimi anni hanno in-

vestito il movimento sindacale. 
«La loro linea — ci ha di-
chiarato Bentivogli segreta­
rio nazionale della FIM — t 
puramente ditensiva. Del 
resto anche all'interno del 
loro gruppo, non a caso. so­
no presenti contrasti e ditti-
colta circa il comportamento 
da adottare in sede congres­
suale ». 

Sono contrasti legati anche 
ad una certa dittidenza che 
alcuni uomini di tale gruppo 
suscitano per il loro versona-
If. curriculum politico. Tra co­
storo le differenze derivann 
altresi dai legami con i diver-
si settori della CISL. Se. ad 
esempio Scalia, appoggiato da 
alcune organizzazioni della Si 
cilia, i apparso nel passato 
come il piu impegnato nel 
cercare di contrastare la li­

nea unitaria della CISL, mnl-
ti danno per certo un com­
portamento diverso — se non 
oggi almeno nel futuro — da 
parte dell'ex segretario della 

Federpubblici Marini. 
Intanto attorno ai lavori 

congressuali si incrociano le 
dichiarazioni di esponenti po-
litici. Secondo Cobras della 
DC a la risposta positiva al­
ia proposta del sindacato che 
scaturisce da questo congres­
so, va data nella direzione del 
trasferimento del potere, del-
I'ampliamento dell'area di It-
berta verso le classi popola-
ri, i ceti attivi, i cittadini 
che reclamano non solo rifor-
me ma nuovi diritti civili». 

A delta di Marino Carbont, 
presidente delle ACLI v. viene 
riconfermato I'impegno con-
vinto per il rilancio del pro-
cesso unitario dopo le diffi-
colta che ne avevano rallenta-
to il passo, attraverso il con-
tolidamento dello sviluppo ge-
neralizzato delle nuove forme 
di organizzazlone di fabbrica 
e di zonar>. 

11 repubblicano Del Pennino 
ha sostenuto, riprendendo vec-
chie teorie di La Malfa, che, 
K anche per la gravita della si­
tuazione, si richiede che il 
tindacato divenga un interlo-
nutore coerente per i pubbli-
ci poteri al fine di superare 
la crisi attraverso una ripre­
sa qualificata dell'economia ». 

In realta, come e noto, il 
movimento sindacale nel suo 
complesso ha elaborato e sta 
precisando proprio in questi 
congressi una globale propo­
sta di sviluppo da sostenere 
necessariamente con la lotta, 
sulla quale e chiamato a 
confrontarsi il nuovo governo, 
senza confusione di compitt. 

b. u. 

Pirelli: cambiano 
futti i consiglieri 
In una lettera inviata ai di-

rigenti, l'ing. Leopoldo Pirel­
li, presidente della Pirelli 
Spa, annuncia alcuni muta-
menti nei vertici del gruppo 
multinazionale a partire dal 
gennaio prossimo. Nella Pi­
relli Spa, l'attuale ammini-
stratore delegato, Emanuele 
Dubini, diventera vice presi­
dente lasciando la carica ai­
ring. Filiberto Pittini. Questi 
sara nominato amministratore 
delegato, assieme airing. Ales-
sandro Signorini. anche nella 
industrie Pirelli, in quanto 
l'attuale consigliere delegato 
Franco Brambilla sara nomi­
nato vice presidente. 

Nella « societe" intemationa-
Ie Pirelli S-A.», Vittorio Ro-
stagno lascera la carica di vi 
ce presidente e manterra quel­
la di consigliere. Vice presi­
dente diverra Franco Bello-
rini, che lascera quindi la 
carica di amministratore de­
legato, carica che sara as-
sunta dal direttore generale 
ing. Jacopo Vittorelli. 

Questi mutamenti ai ver­
tici del gruppo, sono moti-
vati da Leopoldo Pirelli, il 
quale annuncia il suo rien-
tro nell'attivita al principio 
di autunno, sia dall'esigenza 
di accelerare il processo di 
integrazione con la Dunlop 
che dalla necessita di un av-
vicendamento ai massimi li-
velli direzionali 

FS e padroni bloccano 
le trattative sugli appalti 

Si e tenuto al mlnistero dei 
Trasporti, alia presenza del 
sottosegretario Giglia, un in-
contro tra i rappresentanti 
sindacali del SFI-CGIL, della 
FILTAT-CISL e della UILTA-
TEP-UIL e quelll dell'AUSI-
TRA per il rinnovo del con-
tratto dei dipendentl dei ser-
vizi in appalto delle ferrovie 
dello Stato Nel corso della 
riunlone non si e potuto regi-
gtrare alcun passo avanti ver­
so la soluzlone della vertenza 
che vede impegnati 1 lavora­
tori degll appalti da ormai 
quattro mesi di lotte. 

La controparte padronale ha 
Tibadito la sua poslzione di 
intranslgenza in ordine alle 

: richieste piu qualificanti della rattaforma rivendicativa qua-
la oontrattajione Integrati­

ve, gli scatti di stipendio e il 
problema dell'anzianita pre-
gressa. Questo atteggiamento 
e stato appoggiato dallo stes-
so rappresentante delia azien-
da FS, il quale, facendo pre­
sent* che 1'onere rappresen-
tato dalle richieste dei lavora­
tori verrebbe inevitabilmcnte 
a gravare sul bilancio FS. ha 
messo in chiara evidenza la 
volonta azlendale di schlerar-
si comunque a difesa dei gia 
elevati profitti degll 'mprendi-
tori. 

La segreteria nazionale SFI 
nel constatare 11 sostanziale 
arresto della trattatlva ad un 
punto morto e 1'adeslone alia 
linea padronale della direzio­
ne delle FS, rlpropone la ver­
tenza degli appalti come un 
problema deU'intera categoria 

di una CISL che dovrebbe 
essere una specie di «vigile 
urbano che controlla il traffl-
co» contenendo cioe le lotte 
dei lavoratori. Per Sartori la 
strategia dell'unita «e una 
strategia forzata»: deve esse­
re respinta una strategia fon-
data sulla espansione a mac-
chia d'olio dei consigli di fab­
brica; il sindacato deve af-
frontare la sfida al slstema 
esclusivamente attraverso la 
partecipazione. 

La CISL, ha continuato, si 
impegni a studiare. Non una 
volta Sartori ha sottolineato 
la necessita dello sviluppo del 
movimento per le rlforme, per 
l'occupazione e 11 Mezzogior­
no. Non una volta ha nomi­
nato la parola « lotta». 

Merli Brandinl ha pol ten-
tato di dare veste tecnica a 
tale discorso. Ha contestato 
i metalmeccanici della CISL 
per contestare le posizioni 
dell'intero movimento sinda­
cale, ha dato un giudlzio ne-
gatlvo sul contenuti delle lot­
te contrattuall. sul tipo dl rl-
vendicazione che il sindacato 
porta avanti a livello di fab­
brica. In definltiva ha pro-
posto la razionalizzazlone del 
sistema, assegnando al sin­
dacato un ruolo di sostegno 
subalterno ad operazioni che 
dovrebbero, come dimostra la 
esperienza del passato, non 
eliminare gli squilibri e le 
strozzature dl cui soffre la 
societa italiana, ma apporta-
re solo alcuni agglustamentl 
di cui farebbero le spese le 
masse popolari e il Mezzo­
giorno. 

La risposta a tale poslzione 
e venuta nell'lntervento di Ro­
berto Romel, uno del candl-
dati alia segreteria confede­
rale. Ha cominciato sottoli-
neando che il travaglio della 
CISL e centrato sul ruolo, la 
natura, riniziativa del sinda­
cato. Ha ampiamente valorlz-
zato le lotte dl fabbrica, il 
rapporto che si sta costruen-
do fra azioni rivendicative e 
azione per l'occupazione, lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Ha 
sottolineato il valore delle 
esperienze dei consigli di fab­
brica. 

A chi vuole far credere, ha 
detto, che il sindacato e con-
trario alia ripresa produttiva, 
occorre rispondere che tale 
poslzione non corrisponde al­
ia realta. Non siamo contro 
la ripresa produttiva, ha 
proseguito, ma bisogna dire 
come tale ripresa deve awe- , 
nire, per cosa, nell'lnteresse 
di chi, dove. Da qui la ne­
cessita di battersi per un nuo­
vo sviluppo economico stret-
tamente collegato alle ri for­
me, per una diversa utilizza-
zione delle risorse. «Siamo 
qui, ha affermato, per cam-
blare le cose nella nostra so­
cieta, perche le cose cosi co­
me sono oggi non le hanno 
volute i lavoratori». Per ge-
stire questa azione di largo 
respiro, ha proseguito. il sin­
dacato deve essere unito. 
II segretario confederale Ma­

rini ha pol cercato di mini-
mizzare i motivi dl scontro 
affermando che «sulle politi­
che non esistono dissensi in-
sanabiliw. La strategia delle 
riforme, ha detto. legata ad 
una azione contrattuale piu 
incisiva che recepisca i nuo­
vi valori maturati dalla base 
operaia e una acquisizione 
comune a tutta la CISL. I 
dissensi che si sono manife-
stati hanno riguardato il mo-
do di portare avanti questa 
politica e su questo modo il 
congresso deve fare chiarezza. 

Nell'acceso dibattito (ap­
plausi e fischi sottolineano gli 
union della platea) si e in-
serito il segretario generale 
della UIL Vanni che ha por­
ta to il contributo della sua 
confederazione. Ha ricordato 
che le lotte contrattuali ap-
pena concluse «hanno con-
dotto ad un consolidamento 
del potere nella fabbrica e 
nella societa oltre che ad un 
miglioramento qualitative del­
la condizione operaia. II Iega-
me fra riven iicazioni contrat­
tuali e riforme ha bloccato 
le spinte corporative azienda-
li e settoriali». Poi ha par­
lato della mancata «linea ri-
formatrice del governor che 
non e stato capace «di ta-
gliare i nodi strutturali della 
crisi». Ha affermato che la 
situazione e «densa di inco-
gnite» e che «resperienza 
centrista e naufragatan. 

Parlando dell'unita sindaca­
le Vanni ha detto di ritene-
re che astanno per chiarir-
si le polemiche che ci hanno 
diviso ». che l'unita deve « es­
sere collocata in un tempo 
politico non aH'infinito ». Sof-
fermandosi su uno dei pro­
blemi non risolti e che in-
fluiscono direttamente sul 
processo unitario. e cioe i 
consigli di fabbrica, Vanni ha 
sottolineato che «la UIL non 
postula una regolamentazione 
puramente garantista dei con­
sign. Questo problema co­
munque — ha concluso — 
e un nodo che la UTL Inten-
de sciogliere con un Trancx> 
confronto con le altre orga­
nizzazioni e sulla base delle 
varie esperienze di categoria ». 

II dibattito e proseguito sem-
pre su toni molto accesi per 
l'intera giomata. Per oggi e 
previsto l'intervento del com-
paeno Luciano Lama, seere-
tario eenerale dellfl CGIL 

Nella tarda strata si sono 
svolte le elezionl per I membri 
di dlritto per quanto riguarda 
le categoric e le regioai che 
entreranno a far parte del 
conslglio generale (altrl 30 
membri saranno eletti succes-
sivamente dal congresso). Se­
condo Indiscrezloni queste ele-
iloni avrebbero dato II seguente 
risultato: M consigner! fareb­
bero parte del gruppo della 
maggtorania che fa capo al 
segretario generale Stortl t 43 
ai gmppi di minoranza. 

Alessandro Cardulli 

Per il rinnovo del contralto bracciantile 

Si profila una difficile lotta 
nelle campagne della Puglia 
La proprieta assenteisfa contraria al piano irriguo della regione - Braccianti e con-
tadini impegnati nella lotta per profonde trasformazioni colturali e per l'occupazione 

Dal nottro corrispondente 
BARI, 19 

Siamo alle prime avvlsaglie 
dello scontro nelle campagne 
pugliesl per U rinnovo del con-
tratto del braccianti. Nelle 
azlende agrarle capital Is te del 
basso Tavollere e In quelle 
della fascia costiera barese si 
vanno svolgendo in questi 
glornl declne e decine dl as. 
semblee di azlenda, mentre In 
tutte le leghe si tengono as-
semblee dl braccianti nel cor-
so delle quail si discute sui 
vari aspetti della piattaforma 
contrattuale dalle rivendlca-
zionl salariall agli obiettivi 
piu generall deH'occupazione, 
si individuano comune per co­
mune. le grandl azlende ca-
pltallste. 

Per la Puglia e uno scon­
tro decislvo questo a cui si 
e dato 11 via nelle campagne 
perche investe insleme ai 
braccianti, 1 contadini (che 
con i priml hanno obiettivi in 
comune), gli operal, gli stra­
ti piu vasti della popolazione 
in quanto uno del puntl car-
dine della piattaforma con­
trattuale del lavoratori della 
terra riguarda l'occupazione. 
La controparte, Insleme ai 
grand! agrari, e il governo 

Un reparto della Olivetti con in primo piano la catena di montaggio 

La lotta operaia ha imposto migliori sistemi di produzione 

IMPORTANTE ACCORDO ALL'OLIVETTI 
SULLE NUOVE ISO LE Dl MONTAGGIO 
Eliminato il lavoro ripetitivo e febbrile - Classificazioni professional! piu avan-
zate - Le innovazioni saranno attuate anche negli altri impianti del gruppo 

Per il picchettaggio all'Oreal 

Grave sentenza 
contro sette operai 
di Settimo Torinese 

Nel marzo scorso si erano battuti per la difesa del 
posto di lavoro contro le massicce riduzioni del per­

sonate minacciate dall'azienda 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19 

Una grave sentenza e stata 
emessa oggi dai giudici della 
V Sezione del Tribunale di 
Torino contro sette operai 
dell'Oreal di Settimo, proces-
sati, sotto l'accusa di violen-
za e resistenza, per episodi 
awenuti nel marzo dello scor­
so anno durante azioni di pic­
chettaggio. La corte ha infatti 
ritenuti responsabili tutti gli 
imputati, condannandoli a 4 
mesi e 20 giomi di reclusio-
ne ciascuno, con il beneficio 
della condizionale. 

Durants la primavera del 
'72 una vasta ed unitaria lot­
ta aveva visto impegnati i la­
voratori dello stabilimento di 
Settimo, su cui pesava la mi-
naccia di una drastica ridu-
zione del personale, che la di­
rezione avrebbe voluto attua-
re. Ma la risposta delle mae-
stranze era stata immediata 
e possente: lo sciopero aveva 
bloccato per oltre un mese 
la fabbrica, mentre tende is-
sate davanti alio stabilimento 
ospitavano giorno e notte gli 
operai che non abbandonava-
no neppure un momento il lo­
ro posto di lotta. 

Intorno ai lavoratori e al­
le loro famiglie si era artico-
lata la solidarieta delle forze 
democratiche e di tutto il 
paese. La direzione aveva ten-
tato allora l'arma della pro-
vocazione, inviando pullnian 
a rilevare a casa alcuni cru-
miri, neH'intento di spezzare 
l'unita dei lavoratori. La lot­
ta e stata vittoriosa, perchd 

i licenziamenti sono stati ri-
tirati, ma numerose denunce 
sono state elevate contro i 
lavoratori che avevano par-
tecipato alle azioni di picchet­
taggio. Gia nello scorso aprile 
la stessa sezione del Tribuna­
le (che per altro si distingue 
spesso per sentenze impron-
tate ad un chlaro carattere 
antidemocratico) aveva con-
dannato quattro operai della 
Oreal a pene variant! dai 2 
ai 10 mesi di reclusione. Oggi 
la sentenza contro gli altri 
lavoratori. 

Ancora una volta, la con-
danna si basa su « reati» da 
sempre richiamati nei proces-
si politici: resistenza alia for­
za pubblica e violenia. Appa­
re quindi evidante il tentativo 
di colpire i lavoratori sulla 
base di accuse che sono chia-
ramente strumentali, e non 
certo provate da fatti. Gli 
awocati difensori. Magnani 
Noya. Bianca Guidetti Serra, 
Masselli, Negro e Gilardone. 
hanno affermato che gli epi­
sodi di cui erano accusati gli 
Imputati debbono essere in-
quadrati nella situazione di 
grave esasperazlone a cui lo 
irresponsabile comportamento 
della direzione e l'intransigen-
za padronale aveva condotto 
i lavoratori dell'Oreal, che ve-
devano minacciati il proprio 
posto di lavoro e le possibilita 
stesse di sussistenza per s6 
e le famiglie. In queste con-
dizioni, la solidarieta delle 
maestranze nel loro comples­
so e elemento necessario' per 
raggiungere gli obiettivi del­
la lotta. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19 

Venerdl scorso ad Ivrea I 
consigli di fabbrica dell'OlI-
vetti, assistiti dalla PLM na­
zionale e provinciate, hanno 
sottoscritto con l'azienda un 
important* accordo sindacale, 
il primo che sia stato mai 
concluso in Italia p*r gli ope­

rai delle o isole di montaggio », 
I nuovi sistemi di lavorazione 
in gruppo che sostituiscono le 
linee di montaggio usate da 
mezzo secolo nelle industrie 
di tutto il mondo. 

Nelio stabilimento Olivetti 
di Scarmagno, presso Ivrea, 
le a isole di montaggio » sono 
state introdotte circa un an­
no fa Gli operai addetti pe-
rd non le hanno considerate 
un a paradise ». tant'e vero che 
II mese scorso sono entrati 
In lotta facendo diverse ore 
di sciopero e limitando dra-
stlcamente la produzione. Lo 
accordo raggiunto venerdl ri­
guarda l'« lsola di montaggio » 
della calcolatrice elettronlca 
da tavolo a Logos 240». 

, Questa «isola» — che al-
roilvetti viene chlamata UMI 
(unita di montaggio Integra-
ta) — e composta di un cer­
to numero di operai «mon-

Venerdi 
in sciopero 
gli 800.000 

del commercio 
Venerdi 22. in risposta ' ai-

1'intransigenza della Confcom-
. mercio al tavolo delle tratta­
tive contrattuali, gli 800 mila 
lavoratori del settore effettue-
ranno uno sciopero nazionale 
di 8 ore. A tale astensione 
scguira un'azione articolata da 
effettuarsi a livello provinciale 
a partire dalia prossima set-
timana. 

Come & noto la Confcommer-
CT'O. nell'ultimo incontro avuto 
con i sindacati di categoria. ha 
respinto tutte le rivendicazioni 
piu important! avanzate dai la­
voratori, dal salario minimo 
nazionale ai diritti sindacali. 

I 300 mila lavoratori decisi a conquistare il contratto 

Settore legno: la vertenza 
giunta ad una fase decisiva 
Le dure lotte sino a oggi 

sostenute e portate avanti in 
modo veramente encomiabile 
dai 300.000 lavoratori dell'in 
dustria del legno e del su-
ghero stanno cominciando a 
dare alcuni importanti risulta-
ti. La vertenza entra in una 
fase decisiva. Grazie a que­
sta spinta, a questa ulteriore 
piova di maturita espressa 
dai lavoratori nelle quattro 
giomate di lotta sin qui so­
stenute, grazie anche alia ca-
pacita del movimento di ri-
cercare sempre di piu il le-
game tra obiettivi contrattua­
li e problemi sociali del ter-
ritorio, nelfultima trattatlva 
si sono incominciatl a con-
cretizzare alcuni punti della 
piattaforma rivendicativa. 

E' quanto afferma in una 
dichlarazione II compagno 
Gilberto Pascuccl, segretario 
nazionale della Pillea-OGIL, 
il quale aggiunge: «E" 
fuori dubbio che a tale riaul-

tato si e potuti giungere in 
virtu del nuovo metodo di 
trattatlva scelto dalla delega-
zione dei lavoratori. Esso ha 
consentito — anche se ancora 
non in maniera sufficiente-
mente positiva — di far ve­
nire fuori le posizioni padro-
nali per quelle che realmen-
te sono e di determina-
re quindi alcune disponibilita 
della controparte rispetto alle 
richieste contrattuali». 

« Disponibilita — rileva Pa­
scuccl — riferite agli istltuti 
relativi alia mensilizzazione. 
riparametrazione, ferie. Inden-
nita dl anzianita. congedo ma-
trimoniale, scatti retributivi 
per i minori, scatti bienna-
li dl anzianitA, apprendistato, 
durata del contratto che so­
no abbastanza vicine alle no­
stre richieste. Alquanto Ionta-
ne invece per altrl aspetti 
qualificanti del contratto quail 
la classiflcazlone, I diritti sin­
dacali, l'amblente, l'orario». 

ET proprio in considerazione 
di queste resistenze che i la­
voratori presenti all'ultima 
sessione di trattative hanno 
deciso di proseguire la lotta. 
proclamando per la settima-
na in corso 8 ore di sciopero 
articolato. accettando nel con-
tempo J» data del 22 e 23 giu-
gno per il prosieguo delle trat­
tative. 

«La prossima trattatlva 
quindi — conclude Pascucci 
— ritenuta da tutti decisiva, 
potra avere un esito positivo, 
solo se il padronato intendera 
ulteriormente avanzare con­
crete disponibilita sui puntl 
da noi indicati e ritenuti fon-
damentali. Se e vero che gli 
industriali sono disponibili a 
ooncludere la vertenza. come 
stanno ripetutamente affer­
mando, non hanno altra seel-
ta da fare se non quella di 
accogliere le richieste dei la­
voratori ». 

tatorl». Ciascun montatore, la-
vorando su un banco fermo 
anziche sulla linea in movi­
mento, esegue l'intero mon­
taggio di uno dei tre gruppl 
di cui e composta la calcola­
trice, oppure rlunisce assie­
me i gruppl montati dagli al­
tri operai. Un primo punto 
Importante dell'accordo stabi-
llsce che il tempo di montag­
gio di ciascun gruppo non 
pud essere Inferlore a 15 mi-
nuti, mentre sulle vecchle li­
nee di montaggio e'erano fast 
di lavoro dl poche decine di 
second!. E' Interessante nota-
re che per fare le « Isole » (In 
applicazione di un accordo 
sindacale sui montaggi del 5 
aprile 1971) l'Olivetti ha do-
vuto modificare non solo l'or-
ganizzazione del lavoro. ma le 
stesse caratterlstiche del pro-
dotto: Infatti e stato necessa­
rio progettare la calcolatrice 
elettronlca in modo che fos­
se composta di diversi « mo­
duli » o « gruppi » montabill 
separatamente. 

In ciascuna a lsola » vl so­
no poi degll operai, chiamati 
<c Integratori », capaci di mon-
tare tutti I gruppl o l'intera 
macchina, in grado quindi di 
sostituire gli operai assenti. 
Vi e poi un ariparatore di 
colIaudo» che mette a punto 
la macchina finita. La calcola­
trice passa quindi alia sezio­
ne di collaudo finale, dove 
viene esaminata da un a con-
trollore ispettivon. viene pro-
vata a mano da una dattilo-
grafa e passa infine sotto il 
torchio di un a robot dattilo-
grafo» 

Fin qui non e'e nulla di nuo­
vo rispetto, per esempio. alle 
esperienze della svedese Vol­
vo: si tratta di una a ricomoo-
sizione delle mansion!» che 
affida a ciascun operalo lavo­
ri diversi non rirjetitivi. La 
grande novita dell'accordo O-
livetti e il principio. in esso 
sancito, di un vero e proprio 
aarricchimento professionale». 

Gli operai montatori non 
hanno sol tan to il compito di 
montare I pezzl. ma di con-
trollarli e se necessario di ri-
pararli. di eseguire tarature 
e control! i: come rlconosci-
mento di queste maggiori na-
pacita professionali viene lo­
ro data la seconds categoria 
super. Alio stesso modo vie­
ne riconosciuta la prima ca­
tegoria professionale agli «In-
teeratori », al «riparatore dl 
collaudo» ed al «controIlore 
ispettivo* Viene data la se-
conda categoria alle dattllo-
grafe collaudatrici e la secon-
da nrofessionale agli addetti 
al robot 

Viene introdotto un siste­
ma di cottimo collettlvo con 
la old alta tariff a in vigore 
all'Olivetti per tutti I lavora­
tori dell'isola di montagzio e 
del collaudo (l'azienda vole-
va invece cottim! Individual!) 

Viene infine riconoscluto II 
principio della mobJIita inter­
na tra i diversi posti di lavo­
ro e si stabillsce che I lavora­
tori di orima categoria devo-
no essere almeno un terzo 
delPoreanico. II che apre agli 
ooera! di seconda categoria la 
possibilita di passare alia ca­
tegoria superiore. Infine vie­
ne cor«esso a tutti ! lavorato­
ri delle «Isole* un premlo 
dl 2880 lire all'ora (come e'e 
ra sulle vecchie "TWW. di nv>n-
taggio) ed un premlo di uni­
form I ta d» 3850 lire aH'ora. 

L'ultimo ounto dell'accordo 
rtabilisce che le stesse con-
quiste saranno estese anche 
alle altre ctsole di montag­
gio » che l'Olivetti sta proget-
tando o sperimentando. come 
quella per le telescrlventl • 
« TE300 » e quella per le mac-
chine contabili « Audltronlc ». 

Michale Costa 

perche quello che si chlede 
e un diverso sviluppo della 
agrlcoltura pugllese che re-
sta una attlvita economlca 
fondamentale per lo svilup­
po della regione; su questa 
agrlcoltura dopo due decenni 
dl esodo lavora ancora og­
gi II piu grosso nucleo di 
manodopera Impegnata in at­
tlvita direttamente produttive 
(400 mila addetti contro i 332 
mila dell'lndustria). Per asslcu-
rare un diverso sviluppo del-
l'agrlcoltura pugllese, che as-
sicuri lnnanzl tutto una oc-
cupazlone stabile e adeguata 
retrlbuzlone ai lavoratori del­
la terra nonche pid alti livelll 
produttlvi, occorre prioritaria-
mente l'acqua non solo nelle 
campagne per l'irrlgazlone. 
ma per gli usi civili e per 
quelll industriali, per una In-
dustria cioe collegata ad un 
processo di trasformazlone dei 
prodottl agricoll. 

Ecco 1'importanza della rl-
vendicazione posta dal brac­
cianti circa il finanziamento 
integrate del piano delle ac-
que. piano che 11 governo non 
finanzia in modo adeguato 
schlerandosl cosl di fatto dal­
la parte degli agrari cereali-
cultori, specie baresj e fog-
glanl, che sono I prlml verl 
nemicl di una agrlcoltura rin-
novata. 

Senza l'acqua 1 conti degll 
agrari tomano lo stesso bene. 
anzi meglio che se l'acqua 
cl fosse. Agli agrari del Bas­
so Tavollere fogglano o a 
quelll del Barese non Inte-
ressa se le loro azlende ce-
realicole sono all'asciutto. La 
pianura del Poggiano che si 
aggira Intorno a 400mila et-
tarl, viene coltlvata a cerea-
Hcultura e da solo 2 milio-
ni e 400 mila giomate la-
voratlve al braccianti e ai 
contadini con poca terra. 

Se questa immensa pianu­
ra venisse irrigata e trasfor-
mata non solo si eleverebbe 
il reddito complessivo, ma si 
potrebbero recuperare dai 20 
ai 25 milioni di giomate la-
vorative l'anno con la sola 
media dl 60 giomate lavora-
tive per ettaro. 

Gil agrari perd preferiscono 
coltivare il grano duro per­
che e una coltura che assor-
be pochissima manodopera e, 
per di piu, consente loro di 
intascare - l'integrazione di 
prezzo sul grano duro che nel 
solo fogglano e ammontata 
l'anno scorso a ben 16 miliar-
di. Coltivare il grano duro non 
crea loro problemi di merca-
to e in piu significa prezzo 
asslcurato che s! traduce in 
tutto guadagno. In base a que­
sta scelta assistiamo in va-
ste zone della Puglia all'estir-
pazione di vigneti, anche gio-
vani e di oliveti da parte di 
grand! agrari con conseguentl 
altri colpi seri ai livelli di oc-
cupazione. E* una politica 
questa del grandi agrari ce-
realicultori che. oltre ad at-
taccare a fondo I livelli di oc-
cupazlone. porta anche ad una 
desertificazione di grandi pia-
nure conseguente alia mono-
cultura. 

Due modi quindi oppostl di 
concepire l'agricoltura e di 
usare la terra. Da una par­
te i grandi agrari cerealicul-
tori e assenteisti con la mo-
nocultura di rapina e la ri-
duzione al minimo indispen-
sabile delle giornate lavora-
tive necessarie; dall'altra 1 
braccianti che si battono per 
una agricoltura che produca 
di piu. assicuri i massimi li­
velli di occupazione, che sia 
punto cardine di sviluppo del­
la economia pugllese e faccia 
anche fronte alle esigenze del 
mercato. 

E si spiega perche gli agra­
ri pugliesi hanno fatto sape-
re che sarebbero anche pro-
pensi — lo vedremo nei fat­
ti — a concedere migliora-
menti salariali, ma che non 
sono assoiutamente disposti a 
che I braccianti con le loro 
organizzazioni intervengano, 
sulle loro scelte produttive, 
sulle trasformazioni e sui fi-
nanziamenti pubblicl. Di qui 
il grande valore politico dello 
scontro. 

Italo Palasciano 

Fermo ieri 

il settore 

delle conserve 

ittiche 
Si e svolto ieri il primo scio­

pero nazionale di 24 ore dei 
lavoratori delle conserve itti­
che in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
dopo la rottura delle trattati­
ve awenuta il 12 giugno. Le 
trattative sono state interrot-
te dalle associazioni del setto­
re Intersind e private dopo 
un rifiuto delle ovganizzazio-
ni sindacali Filla PilsiatCgil, 
Pulpia-Cisl. Uilla-Uil, dl ridi-
mensionare la piattaforma ri­
vendicativa abbandonando le 
richieste fondamentali della 
classificazione unica, della 
mensilizzazione con garanzia 
del salario e del diritti sinda­
cali. • 

Lo sciopero di ieri ha visto 
impegnati tutti I lavoratori del 
settore ed ha bloccato tutte le 
maggiori fabbriche (Simmen-
thai, Cirio, Oenepesca, Alco, 
ecc) . La lotta prosegue adesao 
con azioni articolate. 

Riunita la segreteria 

La Federazione 
dei braccianti 

sul rinnovo 
dei contratti 
provinciali 

Un esame dello stato delle 
trattative e delle lotte in cor­
so per i rinnovi dei contratti 
di lavoro in 60 province e sta­
to fatto ieri nel corso di una 
riunlone della segreteria della 
Federazione dei braccianti 
CGILrCISL-UIL. 

La segreteria — informa un 
comunicato unitario — ha da­
to « un giudlzio positivo sulla 
recente conclusione dei con­
tratti di Pirenze e di Siena, 
dove i braccianti, con forti e 
prolungati scioperi, hanno 
conquistato avanzati aumenti 
salariali, hanno accresciuto il 
loro potere nella discussione 
dei piani colturali ed hanno 
regolamentato in maniera po­
sitiva e per tutte le azlende 
i motivi di licenziamento per 
giusta causa ». 

Con questi rlsultati, si os-
serva ancora, « prende ulterio­
re forza e slancio la lotta In 
corso, soprattutto nelle pro­
vince campane, pugliesi, emi-
liane e venete». In queste 
province gli agrari tentano 
manovre dilatorie ed oppongo-
no una sorda resistenza alle 
richieste piu qualificanti tese 
ad assicurare alia maggioran-
za dei braccianti un minimo 
annuo di 151 giornate di la­
voro e una crescita sostanzia­
le delle retribuzioni. 

Inoltre la segreteria della 
Federazione unitaria sottoli­
nea ancora una volta 11 fatto 
«che lo scontro in atto per i 
rinnovi dei contratti provin­
ciali deve essere una occasio-
ne per la categoria per rilan-
ciare e precisare, soprattutto 
a livello regionale, i propri 
obiettivi per la industrializza-
zione e la riforma dell'agricol-
tura, cosi come e gia avvenu-
to in Campania ed in altre 
realta »... e « per superare nel­
le province minori del Nord e 
del Centro-Italia la lunga e 
inaccettabile carenza contrat­
tuale ». Infine la segreteria ha 
deciso, sulla base delle nor-
me dell'attuale Patto nazio­
nale. di comunicare alle con-
troparti la disdetta del Patto 
stesso entro il 30 giugno. 

Ieri, intanto, si e riunito il 
Comitato centrale della Feder-
braccianti-CGIL che ha ascol-
tato una relazione del segreta­
rio nazionale Mezzanotte. Egli 
ha sottolineato tra 1'altro l'esi-
genza di «far avanzare gra-
dualmente, ma irreversibil-
mente. la proposta politica 
della CGIL. che significa pie-
na occupazione, decollo econo­
mico e sociale del Mezzogior­
no. riforma agraria». 

oladerni 
Rirista della 
CGIL . 
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Giro d'aff ari per centinaia di milioni finito in uno scandaloso crack 

Arrestato per bancarotta fraudolenta 
Tex amministratore della DC nel Lazio 

L'avvocato Schettini, attualmente dirigente I'ufficio legale regionale della Democrazia cristiana, e sotto accusa per il fallimento 
di due societa - Un provvidenziale trasferimento della pratica all'Aquila - L'imputato risultava nullatenente, il fisco invece gli 
ha accertato un imponibile di 130 milioni - Proprietario di immobili voleva sfrattare una famiglia perche aveva «troppi bambini» 

La fragedia nell'Atlantico al largo delle coste della Florida 

Per 2 del minisub 
inutile lotta 

contro T Oceano 
Eccezionale recupero dell'unita subacquea • I quattro scienziati sul fondo 
in lotta contro la morte - Per due la salvezza ma per gli altri non c'fe stato 
niente da fare - E' morto anche il figlio del costruttore del sottomarino 

Maltempo in Toscana, Marche e Lazio 

Violenti temporali 
bloccano per ore 

i treni Roma-Firenze 
Una donna ucci^a da 

un fulmine, la linea ferro 
viaria Roma-Firenze bloc-
cata per ore, gravi danni 
alle culture: e questo il 
drammatico bilancio di un 
violento temporale che si 
e abbattuto l'altra notte 
praticamente su tutta 
I'ltalia centrale, soprattut-
to sulla Toscana, sulle 
Marche e sul Lazio setten 
trionale. 

La vittima si chiamava 
Iole Trombetta, aveva 49 
anni ed abitava in un caso-
lare nella campagna di 
Cingoli. In piena notte. era 
uscita di casa sotto il di-
luvio per cercare di rin-
tracciare il gregge che. ter-
rorizzato, aveva sfondato 
le reti e si era sperduto 
nella zona. Rientrando. e 
stata colpita da un fulmi­
ne che l'ha uccisa al-
l'istante. 

Sempre nelle Marche 
gravi danni nell'alto mace-
ratese e nel camerinese. A 
San Ginesio. chicchi enor-
mi di grandine; se ne sono 
pesati alcuni di cento 

grammi. A Civitanova alia-
gamenti mentre alcuni pe-
scherecci sbattuti dalle on-
de contro i moli hanno ri-
portato danni. Vento ad ol-

tre cento chilometri orari 
su tutta la costa da Seni-
gallia a San Benedetto del 
Tronto. e a Macerata; al-
beri abbattuti hanno bloc-
cato le strade, le cabine 
degli stabilimenti balnea-
ri sono state devastate. A 
Morrovalle infine una fab-
brica e stata invasa dalle 
ncque; sono dovuti interve-
nire i vigili del fuoco. 

La « Firenze-Roma » e ri 
masta bloccata invece per 
quattro ore, un fulmine, a 
quel che sembra. ha cen-
trato e fatto cadere la li­
nea elettrica nel tratto tra 
Figline e San Giovanni 
Valdarno. Ovviamente, ; 
treni hanno subito pesan-
tissimi ritardi; molti sono 
rimasti bloccati nella sta-
zione di Firenze; soltanto 
uno e riuscito a raggiunge-
re Roma, ma attraverso 
Pisa. II traffico e stato riat-
tivato solo ieri mattina. 

Benzine al superpiombo 

Avviso di reato 
al presidente della 

societa « Shell» 
GENOVA. ID 

L'indagine sulle « benzi­
ne velenose» aperta dal 
pretore Sansa ha segnato 
in questi giorni un ulterio-
re passo: un avviso di rea­
to e stato notificato al pre­
sidente della Shell, l'ingle-
se Norman Bain in quanto 
le analisi predisposte dal-
l'autonta giudiziaria avreb-
bero accertato che la «su­
per » messa in vendita dal­
la societa conteneva una 
percentuale di piombo te­
traetile superiore al limi-
te massimo consentito dal-
la legge. 

Interrogate dai giornali-
sti il pretore Sansa non 
ha confermato ne smenti-
to la notizia. Negli uffici 
della Shell ci si dichiara 
« all'oscuro della notizia ». 

II pretore' Sansa aveva 
da qualche mese aperto 
una inchiesta sull'abuso del 
piombo tetraetile nelle 
benzine attualmente in 

vendita. Le rivelazioni sul 
camploni prelevati da nu-
merose pompe di distribu-
zione avrebbero accertato 
una presenza di piombo 
tetraetile — un veleno pe-
ricolosissimo che puo pro-
vocare gravi conseguenze 
sul sistema nervoso anche 
se soltanto inal.ito in pic-
cole quantita — in percen-
tuali variabili fra lo 0.7 e 
lo 0,8 superiori quindi al 
limite massimo consentito 
dello 0,6% (che pero in nu-
merosi paesi europei e ri-
dotto alio 0.4^). 

II piombo viene aggiunto 
nella « super » per ridurre 
il potere detonante della 
benzina e consentire quin­
di una maggiore ripresa al 
motore. utilizzindo un si­
stema largamente praticato 
nelle gare di formula uno. 
Indagini continuano sulla 
« super » prodotta dalle al-
tre societa petrolifere. 

Sciagura in un'officina alia periferia di Lugo di Romagna 

Bruciato vivo nella carrozzeria 
rasa al suolo da un'esplosione 

E' saltato uno dei forni per la verniciatura delle auto — La vittima era uno dei proprie-
tari — Gravi il figlio e I'altro padrone — Tre operai sono rimasti feriti 

LUGO — Ecco cosa e rimasto della carrozzeria dopo la violen tissima esplosione 

LUGO. 19. 
E' saltato in aria, e non si 

capi^ce ancora perche. il forno 
per la verniciatura a fuoco del­
le auto. I-a carrozzeria e stata 
Jettcralmrnte squarciata dal-
resplo^ione. che e stata sentita 

anche un chilometro lontano. II 
bilancio adesso e tragico: c 
morto J! padrone della carrozze­
ria: sono molto gravi per lc ter-
ribili ustioni che di'amano i loro 
corpi il fmho e I'altro pjoprie-
tano dell'officina; sono feriti i 

Giornalaio eondannato: 
«Non sono un censore» 

MACERATA, 19. 
Un rivenditore di giormli di Potenza Pjcena. il 45enne 

Ornelio Menngi, e stato eondannato dal tribunale di Macerata 
(presidente Ortensi. giudici Carvisigha e Fiorentino) a due 
mesi di reciusione e a trentamila lire di multa per aver 
esposto una rivista sexy. II 3 novembre del 1971. a seguito di 
un ordine della Procura della Repubblica di Genova. i cara-
binieri di Potenza Picena si recarono al negozio del Merigi 
ove sequestrarono una rivista dal titolo «Le pubblicazioni 
perverse ». 

II Merigi si e proclamato comp'.etamente innocente ed 
ha aggiunto: «Noi non possiamo essere i censori di cio che 
vendiamo». E' cio che I nvenditori sostengono da tempo, 
avendo eflettuato anche sciopen per sollecitare prowedi-
menti in memo. 

LOTTERIA DI 
COCK* 

PRIMOPREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 

tre carrozzieri. che comunque 
do\rebbcro cavarsela in pochi 
giorni. Tra i primi ad accorrere 
i carabinieri. che hanno una 
stazione vicino al locale, e i 
vigili del fuoco: e stata aperta 
I'inchiesta di rito. 

Î a deflagrazione e avvenuta 
qualche minuto dopo le 9. La 
carrozzeria si trova in una lo­
cality periferica di Lugo di Ro­
magna. chiamata Villa San 
Martino: era un grosso capan-
none che adesso non csiste piu. 
Dentro. e'erano i due proprie-
tari. Giuliano Giuliani. 3-5 anni 
e Luigi Margotti. 35 anni: il fi­
glio del Giulirni. Fabrizio. 7 an­
ni: i tre operai. Fedenco Pa-
tuelli. 20 anni. Giancarlo Cas-
sani. 18 anni. e Franco Taroni. 

j 21 anni. 
II forno che e esploso non do-

veva essere molto veechio. Un 
attimo dopo. il capannone lun 
go cinquanta metri era com-
pletamente demolito. Lingue di 
fuoco e macene; sotto erano 
nmasti tutti. proprietari e dipen-
rfenti della carrozzeria. Giulia­
no Giuliani, che si trovava piu 
di tutti vicino al forno. era 
stato awolto dalle fiamme; tor-
cia umana. sarebbe morto nello 
spazio di pochi minuti. I-o avrcb 
bero ritrovato gia cadavere. 

I soccorritori sono arrhati. 
per fortuna. rapidamenle. Si 
sono spente lc fiamme. si e co 
minciato a scavare per estrarre 
Je vittimc dalle macene. Per 
fortuna. alcune traii di legno 
le avevano protette. avevano 
impedito che rimanessero del 
tutto schiacciate. I piu gravi, 
come si e detto. sono Fabrizio 
Giuliani e Luigi Margotti. che 
sono stati rieovcrati a Paribva 
nel centro antiustioni. Giancar­
lo Cassani, Federico Patuolli e 
Franco Taroni sono stati invece 
trasportiti nell'ospedale locale. 

fuoco 
alia casa e 
provoca la 
morte di 
due figli 

BRUXELLES. 19. 
Due bambini sono morti 

oggi nell'incendio che ha 
distrutto il loro apparta-
mento a Laeken, un centime 
della • grande Bruxelles »: e 
stata la madre, nel corso di 
una lite familiare, a dare 
fuoco alia casa. 

I protagonisti della Iragica 
vicenda sono degli immigrs* 
ti marocchini, la madre si 
chiama Hascha Ben Ali e 
il padre Abdel Kader Ben 
Imakor: una vita di stenti 
e di continue discussion! 
perche Cuomo spendeva il 
poco denaro disponibile sen-
za, pare, curarsi della fa­
miglia. Oggi, al termine di 
una di queste liti, il padre 
si e chiuso in una stanza e 
la moglie ha cercalo di farlo 
use ire con il fuoco. 

I pompieri hanno potuto 
salvare due dei figli della 
coppia, che sono adesso ri-
coverati in ospedale per le 
ustioni riportate; non e'e 
stato piu nulla da fare in­
vece per Said, un bimbo di 
due anni, e per Najet, la 
sua sorelllna di sel anni. 

L'avvocato Italo ' Schettini, 
notabile democristiano roma-
no. uomo di Andreotti. gia se-
gietario amministrativo re­
gionale dc e attualmente diri­
gente dell'ufficio legale • ro-
mano del partito, 6 stato ar­
restato per bancarotta frau­
dolenta. 

AU'origine della vicenda vi 
e il fallimento di due socie­
ta. una immobiliare e l'altra 
di autotrasporti. La prima 
era stata dichiarata fallita a 
Roma nel 1965 e la seconda. 
qualche tempo fa, dal tribu­
nale dell'Aquila, citta nella 
quale la sede della societa 
era stata trasferita. 

Queste due imprese sono so­
lo una parte dell'attivita com-
merciale dell'avvocato Schetti­
ni il quale, infatti. e anche 
amministratore ' e proprieta­
rio di diverse altre societa. 
soprattutto immobiliari. Pro-
prio in questa ultima veste 
aveva acquistato a Roma ne­
gli ultimi tempi vasta noto-
rieta con iniziative incredibi-
li. Infatti pochi mesi fa, do­
po aver dato prova della sua 
« inflessibilita » contro gli af-
fittuari morosi dei suoi ap 
partamenti con sfratti imme-
diati e senza concedere la 
benclie minima proroga. ave­
va cercato di buttare fuori 
di casa una famiglia solo 
perche questa aveva «troppi 
figli ». II pretore glielo ave­
va pero impedito. 

Per ritornare alia vicenda 
giudiziaria. che per ora ha 
fatto registrare l'arresto del 
notabile democristiano ma 
che si annuncia densa di svi-
luppi possiamo riferire, per 
sommi capi, i fatti cosi come 
si sono appresi negli ambien-
ti giudiziari. 

A suo tempo (in pratica po­
co dopo la costituzione della 
Societa SEROM) l'avvocato 
Schettini aveva fatto firmare 
ad Angelo Bonacci cambiali 
per 120 milioni, nominandolo 
amministratore della impresa 
di autotrasporti. II Bonacci. 
stando sempre alle notizie 
raccolte a palazzo di Giusti-
zia. fu drrestato successiva-
mente per motivi che niente 
avevano da spartire con i'am 
ministrazione della societa di 
cui era amministratore unico. 

In conseguenza di questa 
forzata defezione. l'avvoca­
to Schettini nomino un altro 
amministratore e questa vol-
ta la scelta cadde sulla sua 
segretaria Lida Bellini. 

Quasi contemporaneamen-
te la sede della societa fu 
trasferita all'Aquila. Dopo 
pochissimi giorni. l'avvocato 
Schettini. per bocca della am-
ministratrice della ditta. criie-
se un concordato con i suoi 
creditori. La magistratura in­
vece apri ugualmente il fal­
limento e nomino giudice de-
legato il dott. Del Forno. lo 
stesso magistrato che presie-
dette. tra il 68 e il 69. il col-
legio giudicante del processo 
contro i responsabili del disa-
stro del Vajont. Processo che 
si concluse. come si ricorde-
ra. con una sentenza certa-
mente discutibile e per tanti 
aspetti scandalosa. 

II fallimento. comunque, fu 
aperto solo per venti milioni 
e la decisione suscito non po-
che perplessita. Sembra che 
essa debba essere ricollegata 
— e questo e uno dei motivi 
dell'accusa di bancarotta — 
al fatto che l'avvocato Schet­
tini aveva nel frattempo fatto 
intervenire neU'operazione al­
tre sue societa presentando 
crediti a favore della SEROM 
per circa 90 milioni. In altri 
termini, il notabile dc era di-
ventato il maggior creditore 
di se stesso. 

Come e venuta fuori tutta 
la storia? Sembra che l'avvo­
cato Schettini ad un certo 
momento aveva messo all'in-
casso anche le cambiali fir-
mate da Angelo Bonacci per 
l'ammontare di 120 milioni. 
A questo punto lo stesso Bo­
nacci. uscito nel frattempo 
dal carcere, ha ehiesto di po-
ter parlare con il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Franco Marrone per raccon-
tare quanto a sua conoscen-
za. Cosi si e messa in moto 
l'istruttoria che. formalizza-
ta. ha portato alia emission? 
del mandato di cattura. 

I guai Iegali per l'avvocato 
Schettini non srfermano qui. 

, Infatti l'esponente democri­
stiano. nonostante le sue im-
ponenti attivita imprendito 
riali. per anni e riuscito a 
presentarsi come nullatenente 
tanto da essere ta^sato per un 
imponibile di appena 960 mila 
lire. Di recente. in seguito 
agli accertamenti tributari il 
comune aveva pero elevato 
rimponibile dell'awocato per 
l'imposta di famiglia a 130 mi­
lioni. II notabile dc si e op-
posto e da questa decisione 
e nata l'iniziativa di un grup-
po di cittadini i quali. gio-
vandosi delle norme di leg­
ge che consentono il cosiddet-
to < intervento. popolare » in 
materia fiscale. hanno denun-
ciato l'avvocato Schettini e si 
sono costituiti nel giudizio tri* 
butario a fiinco del Comune. 

II PM al processo contro il segretario della Federazione del PCI di Chieti 

Non e reato denu nciare la 
Sangro-chimica che inquina 

La querela per un manifesto - La deposizione del compagno Ciancio - II rappresen-
tanfe della pubblica accusa:« Una vera e propria truffa ai danni delle popolazioni» 

Nostro servizio 
CHIETI, 19 

Si e tenuta ieri presso il tri­
bunale di Chieti (presidente 
Di Renzo, giudici a latere Vi-
"cari e Di Ciccio) la prima 
udienza del processo Sangro-
Chimica. II dibattimento si e 
protratto per tutta la giornata 
ed al termine il collegio giudi­
cante ha disposto l'acquisiio-
ne agli atti di una serie di im-
portanti documenti richiesti 
dalla difesa, rinviando il se­
guito della causa al 14 luglio. 

All'inizio dell'udienza era sta­
to ascoltato il compagno An­
tonio Ciancio. segretario della 
federazione del PCI di Chieti. 
che ha dichiarato di essere 
Tautore del manifesto per il 
quale la societa petrolifera ha 
sporto querela contro la se-
greteria provinciale comuni-
sta per « diffamazione a mez­
zo sta m pa ». 

II compagno Ciancio ha sotr 
tolineato il reale signifiemto 
del manifesto, che e stato pro-
dotto nel contesto delia bat-
taglia politica contro l'impian-
to di una raffineria inquinan-
te e antieconomica nel Sangro 
ed ha ribadito tutti i motivi 
che sono alia base della forte 
opposizione popolare al pro-
getto. che e sostenuto da un 

gruppo di notabili democri-
stiani. 

Subito dopo la difesa, com-
posta dagli avvocati Perantuo-
no, Lettieri, Piccone e Samel-
la, ha ehiesto l'acquisizione 
agli atti di numerosi documen­
ti per provare la veridicita 
delle accuse contenute nel ma­
nifesto; a questa richiesta si e 
opposta la parte civile (avvo-
cato La Morgia), che ha cer­
cato di dare una interpreta-
zione arbitraria del manifesto. 

Ad essa ha replicato lo stes­
so Pubblico Ministero. dott. 
Quadrini, il quale ha respuito 
le tesi della parte civile ed lia 
ehiesto Tassoluzione degli im-
putati perche il fatto non co-
stituisce reato. II dr. Quadri­
ni. dopo aver ricordato i reali 
termini della questione, ha so­
stenuto che nel caso della San-
gro-Chimica — come d'altra 
parte per altri casi simili in 
Abruzzo (vedi la Monti, la 
Marvin Gelber e c c . ) — si pos-
sa parlare di vera e propria 
a truffa» ai danni delle po­
polazioni. 

II Pubblico Ministero ha an­
che espresso a perplessita v- sul­
la querela e si e ehiesto signi-
ficativamente: «La Sangro-
Chimica aveva bisogr.o di una 
sentenza? ». Per la difesa h?n-
no pariato gli avvocati Picco­

ne e Lettieri che, dopo aver 
svolto le ragioni di fatto e di 
diritto circa la legittimita del 
manifesto, hanno rinnovato ia 
richiesta dell'acquisizione dei 
documenti provatori agli atti. 

g. c 

Ecco il minisub a Johnson-Sea-Link» mentre viene riportato a terra dalle navi di soccorso 

Nostro servizio KEY WEST 19 

Sono morti i due membri dell'equipaggio del batiscafo a J ohnson Sea Link» che ieri erano caduti in coma mentre il 
sommergibile tascabile si trovava ancora impigliato nel relitto di una nave da guerra affondata a 106 metri di profondita 
al largo della Florida. Gli altri due, che erano stati estratti :e ri subito dopo il recupero del minisottomarino, stanno bene. 
Le due vittime della missione scientifica sottomarina per con to dcll'lstituto Smithsoniano di Washington sono Clayton Link 
di 31 anni, figlio del costruttore del battiscafo Edwin Link, e Alberto Stover di 51 anni. veechio sommergibilista della marina 
militare. I due avevano perso conoscenza alle 8.30 di lunedi ( ora italiana) e dalle 14 di ieri le apparecchiature di ascolto 

non avevano piu registrato il 
loro respiro. Inutilmente era 
stata tentata una lentissima 
decompressione dello scom-
partimento di poppa dove si 
trovavano i due sventurati, 
nella speranza di salvarli. Es-
si non erano stati liberati co­
me i loro compagni perchfe 
l'apertura dello scomparti-
mento avrebbe con quasi as-
soluta certezza causato il lo­
ro immediato decesso. 

Lo scompartimento non e 
stato ancora aperto mentre la 
nave appoggio Sea Diver na-
viga verso Key West con a 
bordo il batiscafo, per cui fi-
no a questo momento non e 
stato possibile accertare con 
un esame diretto dei cadaveri 
la causa del decesso. 

II comandante della base na-
vale di Key West, il contram-
miraglio John Maurer, ha 
detto di presumere che i me-
dici ne abbiano comunque 
constat-ato la morte. 

Dopo le 2,30 antimeridiane 
di ieri Link e Stover non ave­
vano piu risposto alle chia-
mate radio e sei ore piu tar-
di le apparecchiature di bor­
do non registravano piu dalla 
sezione di poppa il respiro dei 
due. Da quel momento gia si 
temeva che l'anidnde carbo-
nica avesse raggiunto livelli 
tossicl. 

Clayton Link era il figlio 
del progettista e reahzzato-
re del batiscafo. il famoso 
oceanograio Edwin Link di 
69 anni, che si trova a bordo 
de! Sea Diver. 

I due compagni piu fortu-
natl. il biologo della marina 
Robert Meek di 27 anni e il 
pilota e comandante del ba­
tiscafo Archibald Menzies di 
30 anni, sono In eccellenti 
condizioni 

II minisottomarino, che e 
lungo 7 metri. era stato de­
compress© a bordo della nave 
appoggio. la Sea Diver. 

II padre di Link e la mo-
gl.e Maurlne erano rimasti 
molte ore in ansiosa attesa 
a pochi centimetn dal figlio. 
chiuso col compagno nella 
sezione di poppa del batisca­
fo. mentre nessuno dei due 

dava segni di vita. I due uo-
mini erano stati lasciati nel­
lo scompartimento del mini­
sub per procedere ad una len-
ta riduztone della pressione 
dell'aria evitando cosi che 
l'azoto sciolto nel sangue si li-
berasse troppo velocemente 
col pericolo di sviluppare 
delle embohe mortali. 

DaH'esterno era stato possi­
bile intravedere soltanto una 
schiena. 

La temperatura all'mtemo 
della camera di alluminio po-
steriore. che e divisa dallo 
scompartimento antenore in 
plexiglas da una paratia. era 
scesa a meno di cinque gradi 
durante la iunga permanenza 
sul fondo a 110 metri. 

Una volta che il minisub e 
stato portato in superficie e 
po; issato a bordo della Sean 
Direr, e stato irrorato con 
acqua calda per riscaldarlo 
ed e stata pompata aria ossl-
genata. 

Lo scompartimento poste-
riore e la sezione di lavoro 
del batiscafo. Ha un portello 
di profondita che consente 
l'aumento della pressione in­
terna fino ad uguagliare Ia 
press "one del mare all'ester-
no. Cio consente ai sommoz-
zatori di entrare ed uscire 
dal batiscafo mentre e In Im-
mersione f:no a una profon-
&"• Hi 450 metri. 

Meek e Menzies sono stati 
sottoposti ad una decompres­
sione a bordo del Trinoa du-
rata c'nque ore e poi d'chla-
rati in perfette cond'zioni. 
Mentre il padre e la moglie 
di Link attendevano a bordo 
della Sea Din»r. le mogli di 
Meek e di Menzies arriva-
vano dalla California e co« 
un elicottero venivano porta-
te sul Tringa per riunirsl al 
maritl. 

Tacchini 

nella battaglia 

contro le vipere 
BOLOGNA, 19 

Tacchini bianchi sud-africa* 
m saranno impiegati nella 
lotta alle vipere. A scopo spe-
rimentale i responsabili della 
sede provinciale di Bologna 
dell'associazione nazionale li­
bera caccia hanno infatti de-
ciso di mettere in liberta nel­
la zona di Tole, localita turi-
stica dello Appennino bolo-
gnese, un considerevole nume-
ro di questi accaniti caccia-
tori di rettili velenosi. 

Dai tacchini si attendono ri-
sultati concreti di disinfesta-
zione; resperimento. primo in 
Italia, se positivo, verra ripe-

1 tuto in altre zone. 

Dalla gendarmeria francese 

Traffico d'armi 
fascista scoperto 
a Ventimiglia ? 

VEVHMIGLIA. 19. 
L'altra notte la gendarmeria francese trae\a 

in arresto lungo la strada nazionale nei pressi 
di Cap Martin, non lontano dalla frontiera con 
I'ltalia. il 48enne Marco DaJone. abitante in 
rione Arziglia di Bordighera. camionista. Viag 
giava su un'auto Fiat 500 e il suo arresto e 
stato quantomai casuale. L'auto si era improv-
visamente incendiata c una pattuglia della po-
Iizia. fermatasi per darcli una ma no a spegnere 
l'incendio. scopriva nolia vcttura due mitra. uno 
Sten e un Thomp-on. quattro pistole e numerosi 
caricatori. II Dadone ha dichiarato di aver avuto 
le armi da uno sconosciuto a Ventimiglia con 
I'incarico di portarle ad Eze Village, un piccolo 
centro della Costa Azzurra sito a pochi chilo­
metri da Nizza Marittima. dietro compenso di 
cinquantamila lire. Î a polizia si e recata sul 
posto indicato dal camionista italiano. ma non 
ha tro\ato ia persona che. sccondo I'arrestato. 
a\rebbe dovuto essere in attesa delle armi da 
guerra. L'mterrogativo che ci si pone di fronte 
ad un tale traffico di armi e a chi erano dirette. 
E la nsposta sembra venire da un \olantino rin 
venuto sulla Fiat 500 del Dadone. volantino del-
re Ordre Nouvcau >. l'organizzazionc fascista in-
tcrnazionale. II Dadone avrebbe quindi traspor-
tato armi per conto deU'organizzazione fascista? 
Che tra le sezioni francesi di Nizza. Ventimiglia, 
Sanremo di Ordre Nouvcau vi siano frequenti 
conUtti non * un mistero. 

Delitto nel Trapanese 

Appuntamento 
alTalba e 

viene ucciso 
CASTELLAMMARE DEL GOLFO (Trapani). 19 

II corpo di un uomo di 34 anni. Angelo Cac-
ciatore. ucciso con tre colpi di pistola. e stato 
trovato da un contadino sulle pendici del monte 
Inici. a poca distanza da Castellammare del 
Golfo. un centro costiero a meta strada fra 
Palermo e Trapani. 

I carabinieri di Castellammare hanno accer­
tato che l'uomo e stato ucciso con due colpi al 
petto ed uno alia nuca. sparato probabilmente 
per finirk); non si esclude che il iuogo dove e 
awenuto I'omicidio possa essere divcrso da 
quello dove e stato trovato il cadaxere. 

Angelo Cacciatore. sposato e padre di tre 
figli, esercitava in paese il mestiere di elettri-
cista. Le indagini hanno accertato che l'uomo 
era uscito di buon'ora senza dire alia moglie 
dove era diretto. 

Sul Iuogo deH'attentato. un pianoro in pros-
simita della sommita del monte Inici. i carabi­
nieri di Castellammare hanno tro\ato tre bos-
soli di pistola calibro 7,65. Secondo un pruno 
esame medico legale Angelo Cacciatore sareb­
be stato ucciso fra le otto e le nove di ieri mat­
tina. una o al massimo due ore dopo essere 
uscito da casa. 
- Forse l'uomo aveva appuntamento con il suo 
assassino con il quale si e recato noi a bordo 
di un automezzn fino in prossimita del piano­
ro. una zona impervia a 20 chilometri dal cen­
tro abitato. «. r. 
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Inammissibile altalena tra e sfiducia 

Nessun divieto operativo 
per i farmaci «proibiti» 

Stupefacente inerzia del ministero della Sanità - L'INAM non sa quel che avviene in 
periferia - I farmacisti? Vadano a leggersi l'elenco all'Ordine - Inquietudine tra i cit­

tadini - Un chiarimento è urgente per rompere l'intreccio di scandalosi interessi 

Fascista di 
«Ordine Nuovo» 

avvisato 
di reato 

Assolta 
dall'accusa 

di vilipendio 
al governo 

PERUGIA. 19. 
(A. C.) — La magistratura 

perugina ha aperto un proce­
dimento giudiziario nei con­
fronti di Roberto Bertazzoni. 
di « Ordine Nuovo », uno dei 
tre fascisti che, alcune setti­
mane fa, esplosero, davanti a 
un bar cittadino, un colpo di 
rivoltella all'indirizzo di un 
gruppo di avventori tra i quali 
erano numerosi compagni. 

L'avviso di reato notificato 
al Bertazzoni parla di tentate 
lesioni aggravate e porto abu­
sivo di armi. I fatti, come 1 
lettori ricorderanno, avvenne­
ro davanti al bar « Isola ver­
de », alla periferia della cit­
tà. intorno all'una di notte. 

Insieme al Bertazzoni fu­
rono riconosciuti altri due 
noti fascisti, anch'essi ade­
renti all'organizzazione « Or­
dine Nuovo». Si tratta di 
Franco Baldoni. contro cui è 
già in corso procedimento pe­
nale per l'accoltellamento di 
un dirigente comunista e 
Maurizio Bistocchi. 

CAGLIARI. 19. 
Una giovane studentessa ap­

partenente ad un movimento 
extra-parlamentare di sini­
stra, Mariangela Ormi è stata 
quest'oggi assolta con formu­
la ampia dall'accusa di vili­
pendio al governo 

La vicenda che ha portato 
la studentessa davanti al giu­
dici della Corte d'Assise di 
Cagliari, presieduta dal dottor 
Antonio Mulas. risale al no­
vembre del 1971 quando Ma­
riangela Onni venne sorpresa 
a distribuire volantini nei 
quali tra l'altro vi era scritto 
che « il governo opprime il 
popolo per difendere ladri e 
assassini ». 

Rinviata a giudizio per ri­
spondere di vilipendio al go­
verno e infrazione alla legge 
sulla stampa (il ciclostilato 
era privo del nome dell'edi­
tore) è stata assolta perché 
il fatto non costituisce reato 
dalla prima accusa e condan­
nata a 20 mila lire di multa 
per la seconda. 

Rilasciato allevatore in Sardegna 

Ottanta milioni 
dopo due mesi di 
vita coi banditi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19. 

Dopo 67 giorni di prigionia, 
Matteo Lostia, l'allevatore 
quarantaquattrenne di Orotel-
li, è stato liberato dai banditi. 
Lo hanno trovato, alle 4 di 
stamane, i familiari nelle cam­
pagne di Loculi, a una cin­
quantina di chilometri di di­
stanza dalla fattoria da cui 
venne prelevato. Era in con­
dizioni estremamente preca-
carie, debolissimo, con la bar­
ba incolta, gli abiti sporchi 
e laceri, non riusciva a pro­
ferire parola. 

« Matteo è un uomo distrut­
to moralmente e fisicamente. 
Ha trascorso dei momenti 
terribili, subito disagi di ogni 
genere. Ora ha bisogno asso 
luto di molto riposo ». Con 
queste parole sia i genitori 
che i sette fratelli accolgono 
le persone che cercano di 
parlare con l'ex prigioniero 
dei banditi. 

Due mesi e sette giorni di 
prigionia rappresentano un 
record nella detenzione di un 
sequestrato in Sardegna. Si 
dice che causa di questa lun 
ga prigionia siano state le 
contrattazioni fra parenti e 
banditi sulla cifra del riscat­
to. Questa volta i rapitori non 
avevano giocato al rialzo co­
me di solito succede, ma era­
no partiti su una cifra netta: 
200 milioni. Solo al termine 
di un'estenuante trattativa 
(200 milioni costituivano una 
somma non facile da racimo­
lare) i banditi hanno accetta­
to una notevole riduzione dei 
riscatto. Pare che, una volta 
consegnate due o tre rate in 

diversi punti dell'isola, si sia 
arrivati al tetto di 80 milioni 
di lire. 

La famiglia Lostia dice ai 
essere stremata finanziaria­
mente e di avere dovuto con­
trarre forti debiti con le ban­
che per riuscire a far libera­
re il congiunto. Non è la pri­
ma volta del resto che un Lo­
stia viene preso di mira dai 
banditi. Nel marzo del 1966 
i banditi si portarono via il 
fratello più giovane. Giovanni 
Antonio, ancora studente, cne 
venne rilasciato a tempo di 
record, cinque giorni in tutto, 
dietro versamento di una de­
cina di milioni. 

« Adesso, speriamo che ci 
lascino in pace. Non abbiamo 
più nulla da dare ai banditi. 
Siamo stati costretti a impie­
gare persino parte delle terre 
e dell'allevamento » hanno 
commentato con amarezza i 
genitori della vittima. 

Solo un fratello che non ri­
siede in paese. Battista Lostia. 
docente universitario a Caglia­
ri, tornato a Brotelli per pren 
dere contatto con gli interine 
diari nel corso delle dramma­
tiche trattative, si lascia an­
dare a qualche confidenza. 
Dice che gli ultimi accordi 
per la liberazione del prigio­
niero sono stati raggiunti due 
settimane addietro. Poi i ban­
diti hanno detto a degli emis­
sari di prelevare degli • abiti 
e della biancheria, per per­
mettere all'allevatore di cam­
biarsi. Infine, il segnale con­
venuto per la restituzione del­
l'ostaggio. 

Giuseppe Podda 

Dopo la manifestazione contro il capo missino 

Solidarietà con i lavoratori 
del «grill» di Cantagallo 

BOLOGNA. 19 
La decisione dei cento ca­

merieri. cuochi, benzinai, ba­
risti del Mottagrill autostrada­
le di Cantagallo. sull'Autostra­
da del Sole, che lunedì si sono 
rifiutati di * servire » la cola­
none al caporione missino Al-
mirante ed a quattro-cinque 
suol accoliti, e successivamen­
te di fare il pieno dì carburan­
te alla sua auto, è stata favo­
revolmente commentala oggi 
negli ambienti democratici bo­
lognesi. 

Telegrammi di solidarietà so­
no pervenuti al consiglio di 
azienda da vari posti di la­
voro della città e da varie 
parti d'Italia. 

Un ordine del giorno in tal 
senso è stato \otato anche dal 
IX Congrego della CCdL. in 
corso a Bologna. 

In serata, un'agenzia di 
stam]>a ha fatto pervenire ai 
giornali l'assurda notizia se­
condo cui l'ufficio politico del 
la questura bolognese avrei) 
be inoltrato all'autorità giudi­
ziaria una relazione in mento 
all'episodio: l'inoltro sarebbe 
avvenuto in seguilo a disposi-
gJone date dal prefetto al que-

Processo 
a Crotone : 

quarto rinvio 
provocato 

da Almirante 
CATANZARO. 19. 

Quarto rinvio a Crotone del 
processo intentato da Almi­
rante a carico del sindaco so­
cialista della città, compagno 
Visconte Frontera. per la pub­
blicazione di un manifesto del­
l'Amministrazione comunale 
nel quale il segretario de! MSI 
veniva definito « trucidatore e 
massacratore di italiani ». con 
riferimento al noto proclama 
oggetto, tra l'altro, di altri 
processi pure intentiti da Ai-
mirante e che già si sono con­
clusi con un'assoluzione dei 
quere'ati. Anche oggi il tri­
bunale di Crotone è stato co­
stretto ad aggiornare il pro­
cesso perché non si sono pre­
sentati 1 legali di Almirante. 

La prossima udienza è stata 
fissata per il 20 novembre e 
il presidente del tribunale ha 
ammonito la « parte lesa » 
che, per quella data, il pro­
cesso dovrà necessariamente 
essere portato a termine. 

Assume contorni sempre più inquietanti il caso delle 65 
specialità medicinali di cui quasi una settimana fa il ministero 
della Sanità aveva ordinato II blocco temporaneo delle vendite, 
e che invece restano tuttora quasi ovunque in libera circola­
zione. Il provvedimento era stato adottato come misura caute­
lativa, in attesa cioè dei risultati del riesame di tutta la 
sperimentazione in base alla 
quale erano state a suo tem­
po concesse le registrazioni di 
questo gruppo di farmaci. La 
magistratura sostiene infatti 
che buona parte della docu­
mentazione è frutto di reite­
rati e clamorosi falsi del no­
to farmacologo Emilio Becca-
ri, il cattedratico torinese ar­
restato il mese scorso appun­
to sotto l'accusa di aver fir­
mato rapporti artefatti per av­
vantaggiare potenti gruppi 
produttori di medicinali. 

Ora, di fronte ai dati rile­
vati ieri dall'Unità e dai qua­
li emergeva che. malgrado il 
blocco, i medicinali « proibi­
ti » risultavano ancora tutti e 
ovunque (farmacie, ospedali, 
mutue) disponibili, la Sanità 
ha ammesso che nell'applica­
zione delle disposizioni posso­
no essersi verificate alcune 
« anomalìe », attribuite un po' 
troppo riduttivamente a moti­
vi tecnico-burocratici: la len­
tezza delle procedure di tra­
smissione delle disposizioni: la 
complessità dei rapporti di 
competenza tra ministero, re­
gioni e medici provinciali; ecc. 

Se poi queste « anomalie ». 
peraltro straordinariamente 
tempestive, finiscono per av­
vantaggiare oggettivamente 
proprio e soltanto i produtto­
ri dei farmaci incriminati, 
questo è un fatto del tutto ca­
suale — si osserva alla Sa­
nità — né può esserne fatto 
carico al ministero. « Noi non 
abbiamo mica una polizia di 
cui servirci per fare applica­
re le disposizioni che emania­
mo », ha osservato il capo uf­
ficio stampa della Sanità, 
Messina. Si tratta di una con­
siderazione tanto più singola­
re e insufficiente in quanto 
ogni ritardo — e molti sono 
tutt'altro che comprensibili — 
ne genera altri, e la catena 
delle « anomalìe » si allunga a 
vista d'occhio. 

La riprova? l'INAM per 
esempio ha ritrasmesso ai suoi 
uffici periferici le disposizio­
ni ricevute dal ministero: ma 
il direttore dei servizi farma­
ceutici dell'istituto. Scotti, ha 
ammesso ieri che non è stato 
ancora possibile controllare 
come e in quale misura esse 
siano state in realtà applicate. 
Ancora: i farmacisti sono sta­
ti avvertiti solo ieri ed in mo­
do assai informale (a Roma 
lo hanno fatto alcuni « capi-
zona ») che presso le sedi de­
gli Ordini professionali ora < è 
esposto » l'elenco dei farmaci 
ufficialmente proibiti venerdì 
scorso! 

Ce n'è quanto basta, insom­
ma. per aver la riprova della 
leggerezza (solo colposa?) con 
cui viene gestito un provvedi­
mento tanto grave come il 
blocco della vendita di un 
così cospicuo numero di me­
dicinali. Piuttosto, una misu­
ra cosi delicata (anche per le 
legittime preoccupazioni che 
desta nei consumatori, vittime 
di una delle più ignobili specu­
lazioni capitalistiche, quella 
appunto sulla loro salute) dove­
va rispondere a due requisiti 
fondamentali: la immediatez­
za di applicazionp (ma anche 
di risoluzione degli interrogati­
vi). e la chiarezza di infor­
mazioni. 

Invece la Sanità prima ha 
scatenato con l'improvviso an­
nuncio un allarmismo tardivo 
e quindi scooertamente dema­
gogico. quasi a voler fare di 
menticare che la commissio­
ne ministeriale per le regi­
strazioni dedicava di norma 
non più di tre minuti all'esa­
me della documentazione di 
un farmaco. E poi ha alimen­
tato la confusione con una stu­
pefacente e inammissibile al­
talena di « precisazioni ». dì 
preannunzi di sblocco almeno 
nei casi di dubbio più mani­
festamente infondato, di in­
credibili tira-e molla. 

Ciò che ha generato ulterio­
re smarrimento e soprattutto 
sfiducia nei cittadini che non 
sanno più a chi dare retta e 
che pesci — pardon, che me­
dicinali — prendere. D'altra 
parte le inquietudini e • so­
spetti Desanti dell'opinione 
pubblica per l'irresponsabile 
atteggiamento governativo tro­
vano un'ultpriore legittimazio­
ne nell'entità della posta in 
gioco. 

Se non è un problema eli­
minare da una prescrizione 
poniamo un Orangrip (un'an­
tinfluenzale a base di vitami­
na C). potrebbe esserlo invece 
la sorte di un Rifadin, che è 
una specialità antitubercolare. 
o di un Gastrausil che è tra i 
medicamenti più in uso per 
gli ammalati di stomaco. Un 
chiarimento è urgente, sia il 
verdetto assolutorio o sia es­
so di condanna. 

PALERMO —• L'arrivo alla stazione di un gruppo di detenuti trasferiti 

Migliaia di detenuti hanno espresso la loro rivolta contro una struttura arcaica 

PERCHÉ ESPLODE LA PROTESTA NELLE CARCERI 
Dopo la repressione, i trasferimenti in massa: l'unica risposta delle autorità ai gravi problemi che affliggono il sistema carcerario 
italiano - L'intervento dei parlamentari comunisti nel reclusorio romano - Inchiesta al Buoncammino di Cagliari - Una calma imposta 

La pena prima del giudizio 
Ancora una volta la scin-

Ulta della protesta nelle 
carceri è scoppiata in quel­
lo che dovrebbe essere lo 
istituto-modello di Rebib­
bia a Roma. Un ulteriore 
segno, questo, che i pro­
blemi della vita carceraria 
non si fermano al vitto, 
alle celle più umane, alla 
soppressione di regote re­
taggio del passato. Un pas­
sato nel quale il detenuto 
era un numero, un indivi­
duo da emerginare, non 
una personalità da recupe­
rare. Il problema, dunque, 
non è solo di tipo organiz­
zativo. anche se esso ha 
una importanza notevole 
in un paese dove le strut­
ture carcerarie sono ca­
denti. 

Il vero problema è an­
che l'uomo da rieducare da 
restituire alla società. Il 
nostro sistema è agli anti­
podi rispetto a questa esi­
genza e questo per una se­
rie di motivi. Primo tra 
tutti, la non più tollera­
bile circostanza che le car­
ceri «ospitano» per ogni 
detenuto già condannato, 
quattro o cinque persone 
in attesa di giudizio. E le 
statistiche dicono che al­
meno la metà di questi im­
putati o semplici indiziati 
finiscono per essere assol­
ti. La permanenza in car­
cere in attesa di compari­
re davanti ai giudici mol­
to spesso si protrae per 
mesi e mesi, quando non 

per anni; gli animi si esa­
sperano e le frustrazioni, lo 
avvilimento (tutti gli sti­
moli negativi che impre­
gnano l'atmosfera carcera­
ria) si trasformano in tan­
ti elementi che spingono 
alla degradazione. Così le 
celle diventano scuola di 
violenza. Il primo passo, 
dunque, è sveltire l'iter dei 
processi. 

Alla base di rivolte e agi­
tazioni anche violente c'è 
poi una profonda dispera­
zione che porta spesso ad 
atti inconsulti anche quan­
do, ed è la maggioranza dei 
casi, il detenuto stesso ca­
pisce che dalla sua azione 
non potrà che ricevere ulte­
riore danno. Perché imman-

- cabilmente le « rivolte » 
carcerarie si concludono 
con sanzioni disciplinari, 
ulteriori restrizioni, mag­
giori controlli, denunce al­
la magistratura e infine la 
punizione più dura, il tra­
sferimento ad altro istitu­
to di pena, in altra citta, 
lontano cioè anche dall'ul­
tima manifestazione di ca­
lore umano che è rappre­
sentata dalle periodiche vi­
site dei famigliari. E si ca­
pisce così lo strazio dei 
saluti al momento dei 
«traslochi», come i carce­
rati chiamano il triste 
viaggio in tradotta con i 
ferri ai polsi. 

Tuttavia non si tratta di 
fare del pietismo, si tratta 
semmai, di ripetere quello 

che diceva nel 1700 il filo­
sofo e giurista Gaetano 
Filangieri: « Non permet­
tete che l'accusato sia trat­
tato da delinquente prima 
di essere convinto del de­
litto... ». E si tratta certo 
di ripetere quanto affer­
mava, già duecento anni 
fa, Beccaria sul recupero 
di chi ha sbagliato e deve 
pagare 

Da allora la nostra « ci­
viltà giuridica» non sem­
bra aver fatto passi avanti. 
La battaglia delle sinistre, 
dall'entrata in vigore della 
Costituzione ad oggi, ha 
costretto il governo a va­
rare all'inizio dell'anno un 
nuovo ordinamento peni­
tenziario che, pur non es­
sendo l'optimum, tuttavia 
rappresentava un buon 
passo avanti. Il progetto 
approvato dal Senato si è 
bloccato alla Camera per 
volontà del governo An-
dreotti. Ora il ministro Go-
nella, che aveva promesso 
ai detenuti che facevano lo 
sciopero della fame a mag­
gio un voto definitivo en­
tro il lì giugno, va scari­
cando la responsabilità sul 
Parlamento. Parla un mi­
nistro che ha fatto di tut­
to per bloccare anche que­
sta prima riforma, un mi­
nistro del governo di cen­
tro destra che ha fallito su 
tutta la linea fino a doversi 
dimettere. 
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Adesso dicono che* a Rebibbia la situazione è divenuta d I nuovo normale, che la calma è ritornata nel « carcere mo­
dello » di Roma. Ai detenuti che protestavano da tre giorni per ottenere processi più rapidi, una riforma urgente dei codici 
e dell'ordinamento carcerario, migliori condizioni di vita all'interno del carcere, hanno risposto con l'esodo forzato, il 
trasferimento in massa dei reclusi in altri carceri, lontanissi mi da Roma, come 1* « Ucciardone » di Palermo. In tutto ne 
sono stati trasferiti quasi 400: circa 150 a Regina Coeli. una cinquantina a Civitavecchia, e circa 200 all'« Ucciardone » 
di Palermo. La grave decisione — che indubbiamente rende ancora più pesante la situazione dei detenuti e dei loro familiari. 

separati, cosi improvvisamen­
te, gli uni dagli altri da cosi 
grandi distanze — è stata 
presa dal ministero di Grazia 
e Giustizia con un ordine 
drastico: trasferimenti In mas­
sa e immediati. E' stata que­
sta l'unica risposta alla pro­
testa, per poterla soffocare: 
la ragione di questi trasferi­
menti non è certo — come 

le « autorità » adesso voglio­
no giustificarsi — perché al­
cuni padiglioni di Rebibbia 
sono rimasti danneggiati. 
Tutto senza che parenti dei 
reclusi sapessero nulla, men­
tre vedevano, nel pomeriggio 
di lunedi e nella mattinata 
di ieri, i cellulari uscire da 
Rebibbia, carichi di gente. 

C*è voluta la protesta dei 
compagni on. Coccia e Carla 
Capponi — della commissio­
ne giustizia della Camera — 
recatisi in delegazione, ieri 
mattina, a Rebibbia, perché 
i familiari dei carcerati tra­
sferiti, privi di ogni notizia 
sulla destinazione dei loro 
parenti, potessero finalmente 
essere informati, sapere che 
fine avessero fatto i loro con­
giunti. 

I parlamentari comunisti si 
sono incontrati con il dottor 
Buonamano, l'ispettore del mi­
nistero di Grazia e Giustìzia, 
che attualmente ricopre tem­
poraneamente, la carica di 
direttore del reclusorio, per 
avere un quadro completo del­
la situazione e per conosce­
re le origini della dramma­
tica protesta. I deputati del 
PCI hanno rilevato la gravi­
tà della decisione presa dal 
ministero di Grazia e Giusti­
zia di trasferire un cosi gran 
numero dì carcerati, soprat­
tutto all'o Ucciardone ». e ol­
tretutto senza che nessuno ne 
sapesse nulla. 

Contemporaneamente, la de­
legazione comunista ha la­
mentato come il ministero ab­
bia disatteso la richiesta dei 
detenuti di incontrarsi con 
una commissione di parla­
mentari, una occasione sen­
z'altro Interessante e che a-
vrebbe potuto dare buoni ri­
sultati — hanno sottolinea­
to i compagni Coccia e Carla 
Capponi — purtroppo persa 
per l'ostinato rifiuto del mi­
nistero. 

Intanto, anche nelle altre 
carceri, dove nei giorni scor­
si hanno avuto luogo prote­
ste altrettanto drammatiche 
come quella del a penitenzia­
rio modello» di Rebibbia, la 
situazione è tornata apparen­
temente calma. In molti casi 
lo scopo è stato raggiunto 
con trasferimenti massicci dì 
detenuti e con l'isolamento 
di altri. 

Una inchiesta giudiziaria è 
stata aperta dalla procura 
della Repubblica di Cagliari 
per gli incidenti avvenuti do­
menica e lunedì nelle carce­
ri cagliaritane di Buoncam­
mino. La «normalità» nel 
penitenziario è stata raggiun­
ta trasferendo quattro dete­
nuti che si erano barricati in 
una cella minacciando di dar 
fuoco alle masserìzie e di ta­
gliarsi le vene dei polsi se 
non fossero stati spostati in 
un carcere della penisola. 

AHTJcciardone di Palermo 
stanno, invece, convogliando 
la maggior parte di detenuti 
trasferiti dalle altre carceri 
italiane dopo 1 disordini de­
gli altri giorni. Arrivano a 
piccoli gruppi, scortati da 
massicce pattuglie di agenti 
di PS e carabinieri. Sempre 
a Palermo è previsto l'arri­
vo di almeno cento detenuti 
trasferiti da Rebibbia. 

La normalità più assoluta è 
tornata a Torino, all'Aquila, 
nelle carceri toscane, parti­
colarmente a San Gimignano 
dove nel giorni scorsi si e-
rano effettuati scioperi della 
fame. 

Manifestazioni di protesta 
dei detenuti si sono svolte ieri, 
invece, nelle carceri di No­
vara e Noto (Siracusa). 

Anche dove non si sono re­
gistrate proteste, i direttori 
sono stati costretti a pren­
dere eccezionali misure di 
sicurezza per impedire sul 
nascere qualsiasi agitazione. 
Sì registrano, infatti, molti 
trasferimenti 

In molte carceri, comunque, 
sono state aperte inchieste 
anche se ufficialmente non se 
ne è data notizia. Il ministe­
ro di Grazia e Giustizia, e-
violentemente, di fronte al di­
lagare della protesta, ha chie­
sto rapporti dettagliati. 

Da parte del deputato del PSI Ruggero Orlando 

Drammatica testimonianza su un detenuto 
tenuto legato nel carcere di «Regina Coeli 

Il giornalista Ruggero Or­
lando, deputato del PSI, ha 
compiuto ieri una visita nel 
carcere romano di ce Regina 
Coeli». 

H parlamentare, che si è 
detto deciso a compiere un 
giro in tutte le carceri italia­
ne, si è recato a « Regina Coe­
li » accompagnato da tre av­
vocati. Erasmo Antetomaso, 
Eduardo Di Giovanni e Carlo 
Rienzi, i quali assistono il de­
tenuto Aldo Trevini. Questi, 
arrestato per furto, è attual­
mente ricoverato nel reparto 
psichiatrico dell'antico carce­
re e si trova al centro di un 
« caso » giudiziario. 

«Con Trevini — ha detto 
Orlando — non ho parlato, ma 
ho potuto vederlo. Era legato 
al Ietto per i polsi, solidamen­
te attaccati ai due correnti la­
terali della rete metallica. Un 
secondino lo nutriva con un 
cucchiaio tenendogli la scodel­
la sotto il viso. Sembrava un 

episodio tratto da un film di 
Pasolini e mi hanno detto che 
il detenuto era stato ridotto 
in quel modo per ordine dello 
psichiatra, perchè aveva dato 
segni di agitazione». 

Brevemente Trevilli ha ri­
cordato le tappe dei suoi tra­
sferimenti da un carcere al­
l'altra ed ha ammesso di es­
sersi appropriato della somma 
di 28 mila lire in un momento 
di gravi ristrettezze, ma di 
considerare uno strano destino 
il trovarsi detenuto ormai da 
due anni e mezzo. 

Aldo Trevini. dopo l'arresto. 
fu sottoposto a perizia psichia­
trica e riconosciuto totalmen­
te infermo di mente: il magi­
strato dichiarò che nei suoi 
riguardi non si doveva proce­
dere penalmente. 

Nel luglio dello scorso anno, 
denunciando le violenze che 
sarebbero state compiute a 
Rebibbia contro alcuni dete­
nuti, Trevini affermò d'aver 

» 

riportato lesioni ad un oc­
chio, ad una gamba e ad un 
orecchio. Chiese perciò di po­
tersi costituire parte civile 
contro i responsabili delle vio­
lenze, compilando un modulo 
già predisposto. Qualche tem­
po dopo — come hanno spie­
gato i suoi difensori — fu tra­
sferito nel manicomio crimi­
nale di Aversa dal quale usci 
successivamente per venire a 
Roma, essendo imputato in 
un processo in pretura. Du­
rante l'udienza accusò gli in­
fermieri d'avergli sottratto un 
memoriale nel quale illustra­
va gli incidenti di Rebibbia 
ed allora il pretore, dott. Vil-
lasanta, dispose che fosse sot­
toposto ad una nuova perizia 
psichiatrica, ordinando che ri­
manesse a Roma: successiva­
mente, senza l'autorizzazione 
del magistrato, fu nuovamen­
te portato ad Aversa e poi da 
qui ancora una volta a Roma. 

Trenta miliardi in 
per il turismo in 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 19 

Come si può, di fronte al­
la crisi attuale, rilanciare il 
turismo in Umbria, per farne 
nello stesso tempo elemento 
dello sviluppo economico ge­
nerale della regione e servi­
zio sociale per tutti i citta­
dini? 

E* stato questo 11 tema cen­
trale della seconda conferen­
za sul turismo — organizza­
ta dalla Giunta regionale — 
che si è svolta nei giorni scor­
si a Palazzo dei consoli di 
Gubbio, presenti sindaci e am­
ministratori di tutu l'Umbria, 
operatori turistici e rappre­
sentanti delle associazioni e 
degli organismi operanti nel 

settore, dirigenti sindacali e 
delle forze politiche democra­
tiche. 

« I problemi che si pongo­
no al legislatore regionale — 
ha detto l'assessore Alberto 
Provantini aprendo l lavori del 
convegno — sono quelli del 
passaggio del poteri dallo Sta­
to alle Regioni e della defi­
nizione di una organizzazione 
sub-regionale cui affidare la 
gestione di un intervento in 
materia di turismo, superan­
do le vecchie strutture gover­
native per favorire la crea­
zione di strumenti corrispon­
denti alla nostra visione poli­
tica di assetto del territorio 
e di programmazione». 

La Giunta regionale ha già 
approvato una prima legge 

tre anni 
Umbria 
per il potenziamento delle 
strutture ricettive (forte­
mente carenti in Umbria) che 
privilegi le piccole aziende e 
gli Enti locali e che provo­
cherà investimenti per un to­
tale di undici miliardi di lire. 
Non appena approvato il pia­
no di sviluppo economico e 
alla luce delle indicazioni con­
tenute nel piano di assetto 
urbanistico-territoitule. la Re­
gione appronterà una legge 
sui centri storici. I problemi 
del corretto rapporto tra agri­
coltura e turismo saranno og­
getto di una successiva legge. 

n complesso del provvedi­
menti regionali produrrà, nel 
prossimo triennio, un totale 
di investimenti di trenta mi­
liardi di lire. 

Il dramma di migliaia di detenuti 

Ammassati 
nelle prigioni 
spesso ricavate 
da ex conventi 

L'angoscia dell'isolamento e quella per il sovraffolla­
mento delle celle - Un « computer » per calcolare il 
numero dei carcerati - Il triste primato dell'Abruzzo 

In un edifìcio di via Giu­
lia a Roma esiste un compu­
ter. Lo hanno installato due 
anni fa perchè fornisse, in tem­
pi ristretti, notizie precise 
non solo sul numero dei de­
tenuti, ma anche su vari 
aspetti della loro posizione 
giuridica e condizione perso­
nale. L'ultima volta il moder­
nissimo macchinario fu inter­
rogato per fornire dati alla 
quarta commissione perma­
nente (Giustizia) che li aveva 
richiesti per una indagine 
conoscitiva. Quelli di due 
anni fa, quindi, sono i dati 
più recenti che si conoscono 
(almeno a livello pubblico) sul 
numero e sulla condizione dei 
detenuti; nei due anni suc­
cessivi non sono stati stilati 
altri documenti. Porse, con le 

proteste di questi giorni av­
venute in quasi tutte le car­
ceri italiane, il computer ver­
rà nuovamente interrogato ed 
i dati potranno essere aggior­
nati. 

Nel 1971 — rispose appunto 
il computer — il numero dei 
detenuti era di 24.805, dei 
quali il 94,5 per cento uomi­
ni, e il 5,5 per cento donne. 
I minori di anni 21 erano il 
13 per cento, il 6,8 per cento 
i minori di 18 anni. Del totale 
dei detenuti, il 46,5 per cento 
era costituito da condannati; 
tutti gli altri erano detenuti 
in attesa di giudizio, gente 
chiusa in carcere in attesa 
che qualche tribunale si deci­
desse a pronunciarsi sulla loro 
sorte. 

Una situazione vergognosa 
Alla commissione furono 

forniti tanti altri dati, di tut­
ti 1 generi. Ma ovviamente, il 
computer tacque sul die cosa 
sono le carceri italiane e su 
quali condizioni di vita vi si 
conducono. Non disse nulla, 
per esempio, sul centenario 
Maschio di Volterra, dove an­
cora esistono celle che in 
qualsiasi momento possono 
essere riempite d'acqua; non 
disse nemmeno che a Viterbo, 
Firenze e Alessandria le cel­
le non hanno finestre (nem­
meno « a bocca di lupo »), che 
misurano due metri e mezzo 
per 1,20 e i soffitti non supe­
rano i due metri: vi entra ap­
pena una branda ed il dete­
nuto vive — tranne che nei 
periodi d'aria — in un ango­
scioso isolamento; non disse 
nemmeno che nelle carceri 
derivate da ex conventi, le 
celle sono cameroni dove con­
vivono dieci, venti, trenta de­
tenuti senza alcuna possibili­
tà di uno spazio « personale », 
dove le tensioni si accumula­
no fino ad esplodere in risse, 
faide personali, vendette, sen­
za che l'opinione pubblica ne 
venga a conoscenza. 

La ricorrente, drammatica 

protesta dei detenuti italiani, 
quindi, sì innesta anche su 
una serie di condizioni di ca­
renze strutturali che si per­
petuano da armi e che non ci 
si decide ad affrontare. Le no­
tizie che arrivano dalle varie 
città — anche ora che è tor­
nata la calma — parlano 
chiaro. 

Alle carceri giudiziarie di ri Giovanni in Monte, la ca­
di pena bolognese ricava­

ta da un antico convento, do­
ve i 270 detenuti hanno effet­
tuato uno sciopero della fame 
per sollecitare la riforma del 
sistema carcerario, il princi­
pale problema resta quello 
edilizio. 

Nonostante i lavori di ai-
stemazione eseguiti nei locali, 
lo spazio è insufficiente e non 
consente una distribuzione dei 
detenuti secondo esigente 
funzionali e conformi alle mo­
derne teorie rieducative. Al­
tre necessità largamente in­
soddisfatte sono quelle del la­
voro e della cultura: soltanto 
una cinquantina di detenuti 
è occupata in attività produt­
tive (ma per quale salario?) 
per conto di una ditta privata. 

E' urgente un risanamento 
Stesso dramma ad Iser-

nia. Anche qui i detenuti so­
no in un ex convento: un lo­
cale inadeguato. Lo stesso a 
Firenze, dove le carceri sono 
ricavate, compreso quello fem­
minile di Santa Verdiana, da 
vecchi monasteri. Tutti ne­
cessitano. quindi, di risana­
menti profondi, in attesa di 
un nuovo complesso più vol­
te richiesto (e previsto nel 
piano regolatore della città) e 
che dovrebbe sorgere in loca­
lità Casellina. 

Al Marassi di Genova, la 
protesta di questi giorni è 
nata proprio per la carenza 
dei locali, per l'insufficienza 
del servizi, per le condizioni 
di vita drammatiche che i 
detenuti sono costretti a sop­
portare. Per di più, proprio 
in queste settimane dt caldo 
intenso, sono in corso lavori 
di restauro che hanno obbli­
gato (ma non si poteva fare 
diversamente?) la direzione a 
chiudere alcuni locali provo­
cando il superaffollamento di 
altri. 

Anche il carcere torinese 
soffre di antichi mali. Si trat­
ta di una costruzione vecchia, 
ormai inserita nel contesto ur­
bano. Le celle sono ghiacciaie 
d'inverno e forni d'estate; 1 
servizi igienici sono precari; 
manca qualsiasi altra attrez­
zatura. Ma 11 dramma di fon­
do a Torino resta quello del 
sovraffollamento. Nei - tre 

bracci maschili agibili, si po­
trebbero infatti ospitare nor­
malmente dai 220 ci 250 de­
tenuti al massimo. Abitual­
mente invece vi sostano dal 
500 ai 550 detenuti. 

Si potrebbe continuare 
l'elenco: cambierebbe il no­
me delle città, ma resterebbe­
ro i mali profondi di una rete 
carceraria assurda, al di fuori 
dei tempi, dove realmente re­
sta come unico fatto vitale la 
protesta di migliaia di donne 
e uomini che non si rassegna­
no ad una condizione di vita 
che rasenta quella delle bestie. 

Ma un esempio vale ancora 
la pena farlo. ET quello del­
l'Abruzzo, dove esiste un pri­
mato. Tutte le carceri della 
Regione infatti sono ricava­
te da vecchi monasteri; in tut­
ta la Regione non è mai sta­
ta costruita una nuova casa 
di pena. Sono edifici lugubri, 
privi di qualsiasi requisita di 
igiene, luminosità e areazlo-
ne. n penitenziario di Sulmo­
na si trova in un edifìcio del 
1500. In questo senso c'è da 
da osservare, per amara iro­
nia, che i problemi dei carce­
rati si intrecciano con quelli 
del patrimonio artistica 

In queste condizioni, anche 
il computer di Roma è dV 
stirato a restare un «luaeo» 
Inserito in una realtà indegna 
di un paese civile. 

Aladino GtaoH 
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Al lavoro per 
le Giornate 

del cinema 73 
Il valore e il significato dell'iniziativa de­
mocratica che quest'anno si svolgerà all'in­
segna della « Libertà di comunicazione » 

Le Giornate del cinema ita­
liano si svolgeranno nella cit­
tà di Venezia nel primi giorni 
del mese di settembre: ne 
hanno dato conferma ieri le 
associazioni degli autori ci-
nematograflcl (ANAC e AACI) 
con un comunicato congiun­
to nel quale, poi, si afferma: 

«I rinvìi, le difficoltà e 
l'ultimo aperto sabotaggio del 
fascisti e delle destre al rin­
novo democratico dello statu­
to dell'Ente autonomo per la 
Biennale di Venezia, permes­
so dal governo di centrode­
stra, conferiscono alle nuove 
Giornate del cinema italiano, 
un valore e un significato an­
cora più evidente di quello 
che ebbero l'anno scorso. 

« Le Giornate del cinema 
italiano, quest'anno, avranno 
un titolo. Un'insegna che si­
gla tutto un fronte di for­
ze, una battaglia frontale In 
corso: Libertà di comunica­
zione. 

«Un convegno di studi ar­
ticolato in differenti sezioni, 
relazioni, dibattiti, gruppi di 
lavoro, segnerà il punto e la 
ragione di convergenza di tut­
ti i settori dell'informazione, 
di tutte le forze culturali, 
sindacali e politiche impegna­
te su questo tema determi­

nante per la vita democratica 
del nostTO paese. 

« Le proiezioni dei film Ita­
liani e stranieri saranno se­
guite e completate da dibat­
titi aperti a tutti, come è 
avvenuto lo scorso anno.. 

«Alle Giornate del cinema 
italiano è invitato a parteci­
pare anche il gruppo cinema­
tografico pubblico con la pre­
sentazione del listino del film 
italiani e stranieri dell'Hai-
noleggio: come base, verifica 
e stimolo ad un approfondi­
to esame delle linee caratte­
rizzanti l'intervento dello 
Stato nel campo della cultu­
ra e della comunicazione. 

« Le Giornate del cinema 
italiano restano una struttura 
libera che continuerà a dar­
si. collettivamente, indirizzi, 
scelte e soluzioni organizza­
tive nel suo realizzarsi. 

« Le Giornate del cinema — 
ricorda il comunicato nella 
conclusione — sono aperte a 
tutti i contributi di Idee e 
alla partecipazione e collabo­
razione delle Confederazioni 
generali del Lavoro, delle 
strutture popolari del pub­
blico e del tempo libero e di 
tutte quelle organizzazioni de­
mocratiche che operano nelle 
altre discipline artistiche e 
culturali ». 

Il processo in appello a Napoli 

Pasolini: sono 
morali «I racconti 

di Canterbury » 

Le dichiarazioni del regista nel corso di un interrogatorio 
di notevole interesse • Attesa per il 2 luglio la sentenza 

Nostro servizio 

NAPOLI, 19 
«Vi è oscenità soltanto là 

dove c'è volgarità; nella mia 
opera di volgarità non ve ne 
è neppure l'ombra; quindi ri­
tengo il mio film non soltan­
to privo vdi oscenità, ma, per 
i motivi che poi illustrerò, ad­
dirittura altamente morale». 

Con queste parole ha esor­
dito davanti alla I Sezione 
della Corte di Appello di Na­
poli Pier Paolo Pasolini nel 
procedimento voluto dalla 
Procura generale che impu­
gnò la sentenza con la quale 
il Tribunale di Benevento di­
chiarò non osceno perchè 
opera d'arte, il film Racconti 
di Canterbury e prosciolse da 
ogni accusa Pasolini e il pro­
duttore Alberto Grimaldi. 
L'interrogatorio degli impu­
tati ha avuto una impostazio­
ne un po' insolita, di un cer­
to livello. Il presidente Sabel-
li non si è limitato alle so­
lite domande per l'accerta­
mento di una realtà «este­
riore», ma si è sforzato di 
vedere «dal di dentro» il 
film di Pasolini; ha cercato 
cioè di immedesimarsi nella 
visione che dell'opera aveva 
avuto lo stesso autore. 

PRESIDENTE: « Quale è 
stata l'idea animatrice del 
suo film? ». 

PASOLINI: «DI questa mia 
opera debbo parlare su due 
piani; uno *ecnico e uno mo­
rale o concettuale. Tecnica­
mente, mi ero proposto di fa­
re un film che non fosse 
la semplice illustrazione di 
un'opera d'arte, ma l'inter­
pretazione di essa, dello spi­
rito Ubero, addirittura dissa­
crante che poi caratterizzò 
tutto l'umorismo inglese. Co­
me idea nel senso più lato. 
ho voluto fare un film fuori 
di ogni attualismo, cioè non 
ancorato a questa o quella 
realtà o visione contingente, 
ma a valori universali e per­
manenti ». 

E* intervenuto il dott. Baf­
fi. sostituto procuratore ge­
nerale. che h* redatto i mo­
tivi di appello contro Paso­
lini. 

PG: « Le preciso che per al­
tre opere sono un suo ammi­
ratore. ma qui vorre: ci spie­
gasse perchè ha trattato con 
episodi spiccioli una visione 
della realtà di un certo indi­
scutibile livello quale è la 
sua». 

PASOLINI: « Certamente gli 

episodi sono il mezzo, ma il 
fine è l'illustrazione di una 
realtà ». 

PC: «Allora questi episodi 
non si identificano esatta­
mente con la sua idea di 
fondo? ». 

PASOLINI: « Per essere 
chiaro, porterò un esempio. 
Un trittico esprime tutto un 
concetto, tutta una idea di 
fondo del pittore. L'idea ef­
fettiva è quella globale. Ma 
è altrettanto chiaro che ogni 
tavola a se stante costituisce 
egualmente opera d'arte se il 
trittico è opera d'arte». 

A questo punto uno dei con­
siglieri ha posto la domanda 
forse cruciale in questo di­
battimento. « Ma lei quando 
fa un film si preoccupa sol­
tanto della visione che lei 
stesso ha del mondo e della 
realtà, oppure tiene anche 
conto di quello che potrà 
pensare l'opinione pubblica?». 

PASOLINI: «Proprio sotto 
questo aspetto ritengo che, 
come dicevo all'inizio, questo 
mio film abbia carattere alta­
mente morale. Per secoli la 
repressione sessuale ha fatto 
danni enormi all'umanità. La 
violenza, forse le stesse guer­
re, per me hanno come seria 
componente la repressione 
sessuale. La liberazione da 
questa repressione è per me 
opera morale ». 

Ultima domanda del presi­
dente Sabelli: «Nella senten­
za di assoluzione il Tribunale 
di Benevento dice che la sua 
opera è densa di pessimismo. 
Condivide questo giudizio? ». 

PASOLINI: « Condivido que­
sto concetto precisando però 
che il film è permeato di tra­
gicità non di pessimismo; 
quest'ultimo è un atteggia­
mento passivo che non si con­
fà alla mia persona». 

Naturalmente, questo l'inter­
rogatorio per sommi capi, ma 
esso è stato tutto un lungo 
colloquio, ripetiamo di un 
certo impegno, fra il presi­
dente. i giud'ei. il PG e Paso­
lini. Alcune affermazioni di 
quest'ultimo erano state eia 
rbadite in precedenza dal 
prodnttora Grimaldi, che si è 
assunto dell'opera tutte le re­
sponsabilità che gli compe­
tevano. 

Mercoledì 27 il film incri­
minato sarà visto dai giudici, 
per ben due volte di seguito. 
Per il 2 luglio è fissata la di­
scussione e probabilmente si 
avrà anche la sentenza 

Mariano Cecero 

Due spettacoli di rilievo al Festival del l ' * Unità » 

I veneziani rivedono la 
r » 

loro lotta sulla scena 
Filo conduttore della « Cómedia » presentata dal Gruppo Lavoro 
di Teatro è la battaglia popolare per la sopravvivenza della città 

Dal notitro inviato 
VENEZIA, 19 

Al Festival nazionale del­
l'Unità è stato di scena, ci 
si scusi il gioco di parole, il 
teatro di prosa: è stato pre­
sentato iniatti al pubblico — 
un pubblico festante, allegro, 
rumoroso, con tanti bambini 
(abbiamo visto anche una 
neo-madre allattare 11 figliolet­
to in mezzo alla gente, in tut­
ta tranquillità) — il primo 
dei numerosi spettacoli che 
il programma comprende. In 
campo Santa Maria Formosa, 
o sarebbe meglio dire nei 
campiello affiancato al più 
grande spazio di Maria For­
mosa, dominato questo dalla 
struttura metallica del gran­
de ristorante della Federazio­
ne ferrarese, abbiamo visto 
Cómedia per Venezia presen­
tata dal Gruppo lavoro di tea­
tro, di Roma. Anche qui, co­
me negli altri spettacoli di 
questo Intensissimo festival, 
c'era aria artigiana, di attori 
intenti a mettere a posto, a 
regolare altoparlanti o prolet­
tori, fino all'ultimo minuto 
utile prima della rappresen­
tazione: poi, calato il buio sul­
la piazza, messi a tacere i 
frastuoni degli altri stands, 
la rappresentazione è comin­
ciata. 

Ecco: il clima che subito si 
è stabilito, quando Mario Bar­
della ha detto alcune parole 
sullo spettacolo, è stato quel­
lo di una confidenza totale, 
di una comunicazione sce­
na-platea immediata, diretta, 
semplice e popolare. Nessun 
diaframma tra 1 produttori 
dello spettacolo e i suoi de­
stinatari, ai quali era stato 
detto che proprio di loro si 
sarebbe trattato, su quei pal­
coscenico di fortuna, ma mes­
so con cura e ben attrezzato: 
di loro e della loro città, dei-
la sorte cui vorrebbero desti­
narla i « padroni del vapore » 
e della lotta necessaria da 
condurre contro i progetti di 
fare di Venezia una città mor­
ta, scacciando dal suo tessuto 
connettivo i lavoratori e le 
loro famiglie (da trasferire In 
terra ferma, vicino alle grandi 
fabbriche). L'ascolto del pub­
blico è stato, per l'ora e mez­
zo di durata della rappresen­
tazione, senza intervallo, at­
tento e amichevole, con fre­
quenti risate ai passi in cui 
prevale la satira, con applau­
si quando era facile ai vene­
ziani presenti riconoscere te­
mi e problemi della loro esi­
stenza quotidiana. 

Che cos'è questa Cómedia 
per Venezia del Gruppo lavo­
ro di teatro? Il sottotitolo dice 
« contrasti sui casi presenti », 
e la materia della rappresen­
tazione è tutta tratta dall'at­
tualità (tra l'altro è interes 
sante notare il metodo di la­
voro seguito dal Gruppo: quel­
lo cioè di elaborare dramma­
turgicamente dati, osservazio­
ni, proposte venute fuori du­
rante assemblee, riunioni, se­
dute di vario genere: 1 frui­
tori dello spettacolo ne sareb­
bero, quindi, anche grosso mo­
do, gli autori, a parte la fun­
zione di filtro creativo svolta 
dal Gruppo). Ci sono anche 
dei salti indietro, all'epoca 
della guerra, e del fascismo 
e della Resistenza (molto bel­
lo è ad esempio il momento 
in cui tre operai si ritrovano 
e da loro nasce una cellula 
clandestina che farà da gui­
da alla lotta del popolo), ma 
sempre per collegarsi subito 
con l'oggi. La rappresentazio­
ne marcia su due registri: da 
un lato, ricorrendo alla defor­
mazione satirica, c'è 11 taglien­
te «sfottò» ai vari membri 
del famigerato «comitatone» 
per Venezia, tutto ' inteso a 
salvaguardare gli interessi del­
le caste privilegiate; dall'al­
tro, ricorrendo allo «sketch» 
realistico sulla condizione po­
polare a Venezia, all'evocazio­
ne onirica, al numero canta­
to, c'è l'esaltazione dei sacri­
fici. delle pene dei proletari. 
del loro spirito di lotta- Fa­
cile sarebbe, in casi analoghi, 
il cadere nella retorica: inve­
ce qui lo spettacolo ha un 
suo rigore stilistico, rifiuta co­
stantemente l'intellettualismo 
(forse un tantino ancora ve 
n'è nella parte finale), parla 
un linguaggio diretto e sem­
plice, pur riuscendo a com­
porsi in una stesura dagli in­
dubbi valori estetici. 

La scenografia, se cosi si 
può chiamare, è modestissi­
ma: uno spezzato che indica 
la facciata di una casa popo­
lare di Venezia, con due fine­
stre e una porta; gli attori 
salgono in palcoscenico dai 
lati, senza alcun «mistero»: 
qui il teatro è proprio in fun­
zione anti-magica. antl-illusio-
nista. vuole anzi aiutare a ca­
pire, a farsi una coscienza so­
ciale, e lo fa con i mezzi suoi 
tipici. la parola, il gesto del­
l'attore. Abbiamo anche risen­
tito, nel corso della rappre­
sentazione. una famosa scena 
dell'Arlecchino servo di due 
padroni, quella della prepara­
zione del pranzo che fanno 
Arlecchino e Brighella, qui in 
funzione satirica nei confronti 
di coloro che quel pranzo suc­
culento, e composto di pie 
tanze che Arlecchino non co­
nosce nemmeno, consumeran­
no i ricchi. Questo libero uso 

di fonti classiche (Goldoni, 
nel caso) è simpatico, è pia­
cevole: esso caratterizza sto­
ricamente certi personaggi-
maschere popolari, ma In fun­
zione rovesciata, eversiva. 

Gli obbiettivi da colpire di 
questa Cómedia per Venezia 
non sono soltanto o esclusi­
vamente politici (e a proposi­
to c'è da dire che il discorso 
politico è qui sempre media­
to), ma attengono anche alla 
morale, al modo di pensare 
voluti e imposti dalla borghe­
sia. Esempio molto bello ne è 
il monologo di Anna Maestri, 
che, donnetta povera e sola, 
gira nella sua strettissima ca­
sa, e parla con Dio. E finisce 
come logica conclusione con 
lo stabilire che quel Dio non 
c'è, quel Dio che vede tutto 
e permette la miseria e la fa­
me, ed esige la sopportazione. 
e la fede esclusiva nell'ai di là. 

Il finale è tutto un invito 
alla solidarietà e alla lotta. Lo 
spezzato della casa viene ro­
vesciato sul palcoscenico, e 
ne risulta un grande scivolo 
sul quale campeggia la scrit­
ta « Che viva Venezia »; gli at­
tori depongono le loro varie 

parti, 1 loro personaggi, e 
schierati - al proscenio canta­
no incitamenti. Il clima del­
l'entusiasmo è al colmo. Il 
pubblico ringrazia gli attori 
(che qui citiamo in ordine al­
fabetico: Bruno Alessandro, 
Mario Bardella, Marisa Fab­
bri, Gabriella Genta, Massimo 
Giuliani, Anna Maestri, Aldo 
Massasso, Ludovica Modugno. 
Paolo Modugno. che del Grup­
po lavoro di teatro è l'anima­
tore, Massimo Sarchielli); gli 
attori, a loro volta, il pub 
bllco. 

Spettacolo che, al di là del­
l'occasione del festival di Ve­
nezia, ha buone ragioni per 
assumersi una propria validi 
tà: esso recupera forme e mo­
di della tradizione, ha un ta­
glio che ricorda certi spetta­
coli eseguiti, in Russia, duran­
te la Rivoluzione, ha una grin­
ta tutt'affatto moderna quan­
to a temi e recitazione degli 
attori, i quali tutti vi hanno 
partecipato con la visibile con­
sapevolezza di compiere un 
gesto politico, prima che ar­
tistico. 

Arturo Lazzari 

Da Cuba musica 
e danze popolari 
cariche d'energia 
« Los Papines » impegnati in un tra­
scinante gioco di ritmo e sonorità 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 19. 

«Los Papines» sono quat­
tro fratelli, vengono da Cuba 
accompagnati da una fama 
internazionale di sbalorditivi 
cantanti e suonatori e da un 
pepata danzatrice, Madia Li-
monta, non meno sorprenden­
te. In comune hanno la di­
scendenza dagli schiavi afri­
cani portati a Cuba dagli spa­
gnoli, oltre a una carica di 
energia che attende soltanto 
il momento per esplodere. 

Perché si chiamano «Los 
Papines»? Luigi Nono fa da 
interprete e mi traduce quel 
che non capisco del loro spa­
gnolo. Deriva dal maggiore dei 
quattro, soprannominato Pa-
pin quando era ragazzino; ora 
è un omone robusto, mentre 

i tre fratelli sono magri, lun­
ghi e nervosi. Ma quando suo­
nano sembrano tutti eguali, 
impregnati di ritmo e di mo­
vimento. Han cominciato, di­
cono. nel '63 e in dieci anni 
han girato il mondo, dal Mes­
sico, a Parigi, a Mosca, al 
Giappone; in Italia, se non 
erro, arrivano ora per la pri­
ma volta, al Festival del-
l'Unità. 

Successo dell'URSS 
al concorso 

per il balletto 
MOSCA, 19 

I ballerini sovietici hanno 
conseguito un brillante suc­
cesso al concorso internazio­
nale di balletto di Mosca. Il 
primo premio è stato asse­
gnato a Nadezna Pavlova. Al­
tre due medaglie d'oro sono 
state assegnate al ballerini 
Aleksandr Godunov e Viaches-
lav Gordeev. 

Altri premi sono stati as­
segnati ad Amparo Brito Gon-
zales (Cuba); Kelwin Kow 
(Australia); Peter Schaufus 
(Danimarca) e Valeri Kovtun 
(URSS); alle ballerine Mary-
lin Row (Australia) e Karin 
Kine (Canada). 

I vincitori del 
Premio Riccione 

RICCIONE, 19 
I milanesi Alfredo Balduc-

ci e Fabrizio Caleffi sono i 
vincitori de! 27» Premio na­
zionale Riccione per un'opera 
teatrale inedita. Il premio, 
di un milione di lire, è stato 
cosi diviso tra La nuova isola 
di Alfredo Balducci e / taglia­
tori di teste di Fabrizio Ca­
leffi. 

II secondo premio del Co­
mune di Riccione, di 250 mila 
lire, è stato assegnato ad An­
tonio Volelba di Renato Mai-
nardi di Roma e la Caveja 
d'oro deirEPT di Forlì a Ca­
rissimo Artaud di Sergio Ve-
littl di Roma. La Commissio­
ne ha Inoltre segnalato l'ope­
ra Il giardino dei supplizi di 
Ennio Emili di Trieste. 

Mentre chlaccheriamo la 
folla si addensa. Il pubblico 
ha un sesto senso, come 1 
gatti, per quel che piace. Lo 
sa in anticipo e arriva da 
tutti gli angoli di Venezia. E, 
insieme, tutti i bambini del 
Quartiere Castello che forma­
no una siepe compatta attor­
no al palco e finiranno per 
partecipare attivamente allo 
spettacolo. I preparativi sono 
rapidissimi: 1 «Papines» infi­
lano una giacchetta damasca­
ta e si mettono accanto ai lo­
ro stumenti: quattro timpani 
stretti e allungati, una picco­
la batteria di tamburelli e 
campanacci, e due frutti sec­
cati, dalla forma di lunghe 
zucche coperte di coralli che, 
agitati, danno un suono di 
marimba.. 

Al « via » tutto parte: il gio­
co, perché si tratta di un au­
tentico gioco, sta nello spin­
gere il ritmo e la sonorità 
all'estremo. Siamo nel regno 
della «rumba», variata in 
mille modi, ma sempre rico­
noscibile; le mani balzano sul­
le pelli del timpani, le bac­
chette sui tamburelli in una 
frenesia ininterrotta e con in­
credibile fantasia inventiva. 

Al fondo stanno 1 canti del 
patrimonio afro-cubano, ori­
ginali o reinventati, curiosa­
mente mescolati, a volte, con 
temi occidentali triturati e 
restituiti stravolti. Ce una 
«fantasia» che comincia, chis­
sà perché, con la citazione 
Figaro, Figaro dal Barbiere 
rossiniano e prosegue su ripe­
tizioni di scale ascendenti e 
discendenti lanciate dalle vo­
ci e dagli stumenti: sembra 
una parodia della musica clas­
sica e. nello stesso tempo, un 
suo Improvviso ringiovani­
mento. E c'è soprattutto un 
continuo movimento, da senti­
re e da vedere, in cui il pub­
blico viene coinvolto in una 
serie di botte e risposte, dai 
tamburi alle mani sino a 
quando, nel sempre più dif­
ficile. si sbaglia e si ricomin­
cia. Qui i bambini sono i più 
bravi: colgono a volto il rit­
mo. con una musicalità istin­
tiva e lo restituiscono perfet­
to. Poi. quando compare in 
scena l'indiavolata Madia Li-
monta, il moto si fa ancor 
più indiavolato, tra braccia e 
gambe e glutei in movimento. 
sino, sino alla frenetica jam-
session della percussione, che 
conclude la serata toccando 1 
vertici della tensione. 

Il tutto dura poco più di 
mezz'ora. Più di tanto non 
è passibile, assicura Luigi No­
no, perché l'intensità è tale da 
bruciare tutte le riserve di 
energia. Dev'essere cosi. E* co­
me un'esplosione di forza pri­
mitiva e raffinata, un con­
centrato di quegli attimi di 
Sloia e di libertà- interiore che 
lo schiavo trovava nell'ebrez­
za del suono e che ora toma 
alla superficie attraverso un 
prezioso lavoro filologico e ar­
tistico. In una forma «auten­
tica » senza incrostazioni « col­
te». ma non senza malizia 
spettacolare. Qualcosa di Inte­
ramente nuovo che ha lascia­
to tutti ammirati e plaudenti. 

Rubens Tedeschi 

le prime 
Cinema 

La colonna 
infame 

La peste che infierì a Mila­
no nel 1630 fu evocata da 
Alessandro Manzoni non sol­
tanto nel Promessi sposi, ma 
anche nella Storia della co­
lonna infame, pubblicata in 
appendice al grande romanzo. 
Più precisamente, lo scrittore 
ricostruiva in questo suo sag­
gio 11 « processo per unzione » 
svoltosi contro gli sventurati 
Guglielmo Piazza, commissa­
rio di Sanità, Glangiacomo 
Moro, barbiere, e altri inno­
centi, cui s'imputò di aver 
propagato il contagio con 
« certi ritrovati sciocchi non 
meno che orribili ». La colon­
na eretta a ricordo del sup­
plizio dei poveretti, e a mo­
nito di quanti ancora osassero 
attentare alla salute pubblica 
e all'ordine costituito, fu poi 
abbattuta, nel 1778, anche a se­
guito della generosa campa­
gna condotta da Pietro Verri 
con le sue Osservazioni sulla 
tortura, che ispirarono lo stes­
so Manzoni. 

Nelo Risi ha adattato per 
lo schermo (collaboratore alla 
sceneggiatura Vasco Pratolinl) 
La colonna infame, avendo di 
mira diversi obiettivi. Il più 
immediato è la denuncia della 
tortura, barbaro mezzo per la 
estorsione di confessioni false 
e per l'avvilimento dei pri­
gionieri, tuttora in uso cor­
rente nei paesi sottoposti a 
dittature fasciste. Per contro, 
il regista non insiste troppo 
sulla arretratezza culturale, 
scientifica e religiosa del tem­
po, pur offrendone scorci im­
pressionanti; maggior interes­
se egli porta, infatti, alle com­
ponenti e ai riflessi politici 
del processo, come a quelli 
che serbano un valore d'at­
tualità. Pertanto, mette In ri­
lievo le figure di due giovani 
inquisitori (il capitano di giu­
stizia Arconati e il senatore 
Monti), i quali giungono a 
considerare i supposti « unto­
ri» e la loro ipotetica azione 
come strumenti di un com­
plotto ordito nel quadro della 
lotta tra Francia e Spagna 
(quest'ultima dominava allora 
il Granducato di Milano): 
donde la ricerca delle « per­
sone grandi » che avrebbero 
tramato la congiura e alimen­
tato, pagandone gli esecutori 
materiali, la diffusione del 
morbo e, con essa, l'indeboli­
mento delle istituzioni. Qui 
s'inserisce anche un motivo 
« di classe », già avvertito dal 
Manzoni, sia pure sotto spe­
cie morale: poiché un Don 
Giovanni Padilla, spagnolo di 
alto rango, fu effettivamente 
chiamato in causa, e incarce­
rato; ma non venne sottopo­
sto ai tormenti, potè dire le 
sue ragioni, e infine si ritrovò 
libero. 

Tale motivo, purtroppo, ri­
sulta sfuggente nell'opera ci­
nematografica, che dal mon­
taggio definitivo ha escluso il 
personaggio stesso del Padil­
la. accennato solo a parole. 
Ciò diminuisce il respiro so­
ciale del racconto, la sua in­
cidenza nella realtà di oggi, 
al di là di quel " « senno di 
poi» che si è voluto, del re­
sto, giustamente evitare. E il 
riserbo dell'autore, il suo pu­
dore stilistico, la discrezione 
del suo procedere (nonostan­
te l'intenso effetto emotivo di 
alcune scene) minacciano a 
volte di sfumare nell'ellittico. 
nell'inespresso. 

Gli ambienti della Colonna 
infame sono stati ricreati tutti 
in studio, a Cinecittà (archi­
tetto-scenografo Giuseppe Bas-
san, costumista Vera Marzot, 
direttore della fotografia a co­
lori Giulio Albonlco): e assai 
indovinate sono sia l'idea 
strutturale — una serie di gi­
roni, di cerchi infernali, che 
si avvolgono l'uno sull'altro — 
sia l'intonazione cromatica, 
con quel contrasto di bianchi, 
di neri, di tinte tenui, sia la 
cifra compositiva, generalmen­
te lichiamantesi alla pittura 
del Seicento. Apparato forma­
le che è testimonianza di un 
gusto educato e sorvegliato; 
ma si vorrebbe, all'interno di 
esso, un più vero e illumi­
nante crescendo di tensione. 

Vittorio Caprioli e Franci­
sco Rabal. nelle parti rispet­
tivamente di Piazza e Mo­
ra, forniscono interpretazioni 
chiare ed efficaci. Helmut 
Berger (Arconati) e Pierluigi 
Apra (Monti) non paiono al­
trettanto appropriati. Hanno 

spicco, nel contorno, Lucia 
Bosè (la moglie di Mora, uni­
co personaggio femminile di 
riguardo), Salvo Randone e 
il venerando Sergio Tofano, 
nonché Steffen Zacharlas. 

ag. sa. 

Testa di bronzo 
dita d'acciaio 

L'offensiva delle pellicole 
sui « venditori di morte del­
l'Oriente » avanza come un 
ariete con la testa di bronzo, 
e la pubblicità ringrazia la 
censura italiana che « permet­
te » la visione dei film esclu­
sivamente con il divieto al mi­
nori di anni diciotto. A cia­
scuno il padrone che si merita. 

Fuor di metafora, la testa 
di bronzo in argomento è un 
campione di karaté (almeno 
cosi ci sembra) che prende a 
cuore la causa di un povero 
diavolo sul punto di suicidarsi 
per debiti di gioco contratti 
in una bisca il cui proprieta­
rio ha strappato ai morituro 
la moglie come pegno erotico. 
Il caso vuole che un altro cam­
pione, di kung-fu probabilmen­
te, dalle dita d'acciaio e dal 
cuore d'oro, per essere in gra­
do di assistere economicamen­
te la mamma inferma, accetti 
per una somma considerevole 
di diventare la guardia del 
corpo del padrone della bisca. 
Ma non sarà casuale che i due 
campioni imbattibili si scon­
treranno, si plcchieranno alla 
pari, si stringeranno le mani 
In segno di reciproco rispetto, 
e Infine solidarizzeranno lon­
tre 11 nemico comune. 

H film — diretto con orridi 
colori da Wang Yu. e inter­
pretato da Lo LIeh e dallo 
stesso regista — non si disco­
sta dagli schemi narrativi dei 
suol predecessori, anzi rivela 
formalmente quel guasti e 
quelle approssimazioni che ap­
partengono alle confezioni più 
retrive del « genere ». 

Sole rosso 
sul Bosforo 

Il morbo asiatico del karaté 
comincia ad espandersi anche 
nei film di spionaggio occi­
dentali. Ma l'esotismo di cer­
ti prodotti, per esemplo di 
questo colorato Sole rosso sul 
Bosforo di Peter Collinson 
(con Stanley Baker, Geraldine 
Chaplin, Donald Pleasence e 
Dana Andrews), si affida a 
« intuizioni » perlomeno de­
menziali: come materia di 
scambio tra l'« Intelligence 
Service» e il «Gruppo 3» 
americano (che vuole ad ogni 
costo Kaplan, uno scienziato 
sovietico fuggito da un cam­
po siberiano...) è in gioco 
nientemeno che un piano di 
attacco cinese a Hong Kong! 

Tutto sommato, questa « in­
tuizione» di Peter Collinson 
finisce per avere un risalto 
immeritato nella inverosimi­
glianza strutturale del film, 
dove un agente inglese, im­
potente e in decimo, gioca la 
sua ultima carta accettando 
di partecipare alla missione 
Kaplan. Il nostro scienziato 
è l'autore di una meraviglio­
sa invenzione che altri suoi 
collaboratori stanno mettendo 
a punto in Unione Sovietica: 
Kaplan ha trovato il sistema 
per rendere fertile il deserto. 
Per gli inglesi, l'invenzione di 
Kaplan è più Importante dei 
piani cinesi d'invasione in 
possesso degli americani, on­
de la lotta silenziosa e cruen­
ta tra le spie del vecchio e 
del nuovo continente. 

Stanley Baker, nel suo ruo­
lo originale di impotente, non 
riesce ad essere sufficiente­
mente patetico, e la sua bal­
danza appare fin troppo ridi­
cola. Attendiamo con ansia 
da Kaplan la futura fertiliz­
zazione del deserto ideale del 
cinema «di massa». 

r. a. 

Rai $ 

Canti yiddish 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta que­
sta sera alle 22 due nuove in­
terpreti di musica popolare: 
Annalisa e Sara Di Nola. Le 
due cantanti eseguiranno il lo­
ro repertorio di antichi canti 
ebraici e alcune canzoni popo­
lari greche. 

r in breve J 
« L'ameriKano » vince un premio femminile 

PARIGI, 19. 
n film L'ameriKano di Costa Gavras ha vinto il gran 

premio delle lettrici del settimanale francese Elle. U premio 
è stato ritirato dal protagonista. Yves Montand. 

Morto il direttore d'orchestra Frìtz Mahler 
WINSTON^ALEM. 19. 

E1 morto oggi a Winston-Salem nella North Carolina, 
all'età di 72 anni, Fritz Mahler. ex direttore d'orchestra 
sinfonica di Radio Berlino, dell'Orchestra sinfonica di Stato 
danese, del Teatro nazionale di Mannheim e della Filarmo­
nica di Dresda. La sua morte sopraggiunge dopo lunga 
malattia. 

Dal 6 luglio il Festival di Baalbeck 
BEIRUT 19 

La x v m edizione del Festival di Baalbeck, sullo sfondo 
dei grandi templi romani che sorgono nel Libano, comincerà 
il 6 luglio con un concerto del jazzista MUes Davis. Come 
al solito, teatro, musica classica e folklore si alterneranno 
nel programma. Per quanto riguarda 11 folklore libanese, esso 
sarà rappresentato da Peyrouz, Wadi Es San" e Nastri Sham-
seddine. La chiusura, il primo settembre, sarà affidata alla 
Orchestra sinfonica di Stato dell'URSS, diretta da Evgheni 
Svetlanov. 
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controcanale 
LINGUAGGIO DELLA GIU­

STIZIA — Tre programmi 
nuovi ed una continuazione 
nella serata televisiva: tutta' 
via, La carriera (un program* 
ma sulle cui ambizioni dire­
mo la settimana prossima, alla 
conclusione), Ma che tipo è? 
(di cui parleremo più avanti) 
e il nuovo cabaret-tv con Lan­
dò Fiorini non riescono a far 
dimenticare che è proprio la 
prosecuzione del vecchio pro­
gramma, La parola ai giudici, 
l'appuntamento più impor­
tante. 

Ieri sera, infatti, la malcon­
cia trasmissione (malconcia 
perché colpita da tagli e tra­
smessa a singhiozzo: la setti­
mana, prossima, ad esempio 
si concederà una ennesima 
pausa), la malconcia trasmis­
sione, dicevamo, avrebbe do­
vuto infatti approfondire il 
rapporto fra giustizia e socie­
tà già avviato otto giorni fa. 
Usiamo il condizionale giac­
ché, in effetti, di questo rap­
porto — che è il tema centra­
le e forse più scottante che do­
veva emergere dall'insieme 
dell'inchiesta — è emerso trop­
po poco; non tanto, comun­
que, da essere almeno chiarifi­
catore del problema. L'atten­
zione, infatti, è stata fermata 
sulla particolare questione del 
linguaggio giuridico: o alme­
no, su questo tema hanno di­
scusso i cinque magistrati in 
studio sotto la guida di Valen­
te e Cervi. 

Il linguaggio è stato posto 
sotto accusa, dai più, come co­
sa di difficile accesso ai ceti 
meno colti della popolazione: 
con l'inevitabile risultato che 
spesso non si riesce nemmeno 
a comprendere la motivazione, 
o il contenuto stesso, di una 
sentenza. Che il linguaggio 
sia, in via generale, il risultato 
di un complesso procedimento 
storico e sia dunque anche de­
terminato dai rapporti sociali 
di cui è espressione, quasi 
nessuno tuttavia ha detto: for­
se perché, così facendo, la tra­
smissione avrebbe potuto co­
gliere davvero uno dei nodi 
del dissenso talvolta profon­
do esistente in Italia fra for­
ma e struttura legislativa da 
un lato ed esigenze di demo­
crazia dall'altro. 

Soltanto Grimaldi ha tenta­
to di sollevare la questione, 
con un clamoroso richiamo al­
la sentenza del Vafont: ma, e 
non vorremmo in conseguenza 
di altri tagli, l'argomento è 
scivolato via senza troppe di­
scussioni. L'argomento stesso, 
infine, si è perso del tutto 
nella fase della documentazio­
ne, dedicata per la gran par­
te ad illustrare esempi di giu­
risdizione popolare straniera: 
ma se la documentazione i 
stata nel complesso soddisfa­
cente, non chiari sono stati i 
suoi possibili collegamenti con 
le possibili riforme del siste­
ma nazionale. Forse anche 
perché il «linguaggio» usato 
nella discussione è rimasto in 
limiti altamente specializzati, 
quasi quanto le incomprensi­
bili sentenze che erano state 
segnalate in apertura di di­
battito. 

• • • 
REGISTRAZIONE A SOR­

PRESA — Ma che tipo è?: 
questo il titolo del nuovo gio­
chetto televisivo ideato e cu­
rato da Luciano Rispoli, con 
la regìa di Piero Ponza e l'at­
tiva collaborazione degli atto­
ri Carla Tato e Flavio Bucci. 
Si ripete, nella pratica, un 
vecchio trucco: porre due per­
sone qualunque dinnanzi a si­
tuazioni imprevedibili e inu­
sitati, e filmarne la reazione 
senza che gli interessati lo 
sappiano. Nulla di nuovo, dun­
que, e nessuna pretesa di im* 
pegno: tuttavia, grazie alla 
buona volontà degli ospiti a 
sorpresa e le ottime imptov-
visazìoni della Tato e di Buc­
ci, lo spettacolino riesce lieta­
mente divertente. Fra l'altro 
— muovendosi rigorosamente 
nell'ambito degli studi della 
RAI — il tutto diventa una ri­
spettabile testimonianza del­
l'infernale potere di condizio­
namento della tv: come ha in­
volontariamente dimostrato il 
professore quasi disposto a 
credere, dopo una affermazio­
ne supervisionata di Nicoletta 
Orsomando, che Manzoni fos­
se napoletano: e la signora 
pressocché disponibile alta 
tortura fisica pur dì prosegui­
re la propria esperienza tele­
visiva. 

vice 

oggi vedremo 
ORE 13 (1°, ore 13) 

La rubrica curata da Bruno Modugno e Dina Luce affronta 
oggi un problema singolare, prendendo spunto da una let­
tera inviata da un bambino di dieci anni, angosciato perché 
ha il naso troppo grande e pensa già ad un intervento di 
chirurgia plastica. 

LA PALLA E' ROTONDA 
(1°, ore 21) 

Il gioco più bello del mondo è il titolo della prima pun­
tata del programma di Maurizio Barendson e Raffaele An-
dreassi, dedicato al gioco del calcio, visto come fenomeno 
sociale, economico e spettacolare. U programma, che si pro­
pone di fornire un quadro globale del calcio dalla nascita 
fino ai nostri giorni, si occupa stasera del rapporto tra stadio 
e pubblico, nonché delle manifestazioni di violenza collet­
tiva scatenata dal football in paesi nei quali la repressione 
psicologica è intensa e molti si rifugiano nell'evasione degli 
stadi. Il fascino che questo sport esercita sulla folla è tale 
che, spesso, il pubblico si trasforma in protagonista per ira 
o per entusiasmo. 

IL BRACCIO SBAGLIATO DELLA 
LEGGE (2°, ore 21,20) 

Gustosa satira del a giallo » tipicamente anglosassone 
Il braccio sbagliato della legge — diretto da Cliff Owen ed 
interpretato da Peter Sellers, Llonel Jeffries. Bernard Crib-
bins, Davy Kaye — rincorre le rocambolesche avventure di 
una gang di sprovveduti rapinatori impegnati in una para­
dossale «caccia al tesoro». Ladri veri e finti poliziotti li 
accapigliano per un bottino di carta straccia, in un carosello 
di gags esilaranti. 

programmi 

TV nazionale 
10,15 

1230 
13.00 
1330 
1740 

1730 
17.45 

1M5 
19.15 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona di 
Napoli) 
Sapere 
Ore 13 
Telegiornale 
Tanto per giocare 
Programma per 1 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
«Hurràl per le va­
canze» 
Opinioni a confronto 
Sapere 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

2030 Telegiornale 
214K) La palla è rotonda 

« n gioco più bello 
del mondo» 

22 )̂0 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
174» TVM 73 
21,00 Telegiornale 
21,20 II braccio sbagliato 

della legge 
Film. Regia di Glifi 
Owen. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE 7. 
S. 12. 1». 14, 15. 17. 20 e 
23; 6: Mattutino amicate; 
S.30: Canzoni; 9-. I l mio piano-
torte: 9,15: Voi od io; 10: Sno­
dala GR; 11,30: Quarto oro-
eramma; 12,44: Pianata 
13.20: Corrado ano o 
14,10» ZiooMone 
15,10» Por voi i l i 1114 11 
L T n n i a l i i i l i i 17,05» Il 
•ataj IS^St Intanai! 
10.10: Cranica • _ del Mi 
f̂ tonvo; 19*251 Movi» 
tm 20.20» Concerto! 21.20» 

22,10» Intcreolto ai—lialn 
22^0» Annota o ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora» 0.30. 
7.10. 0,30. 0,30. 10.30, 
11,30. 12,30. 13,30, 15,30, 
10,30, 17,30. 10,30, I M O , 
23^30. 24; 0: I l mettlnlirit 
7,40: RnonUonm 0.14» Tatto 
rock; 0,40: Coma a porcMf 
0,54: Itinerari oparistM; 0.35» 
Copertina n ecaccM; 0,50» 
• L'ombra dm cammina »» 
10.05» Un «Hat* par reetete; 

10,35: Spadai Oflfj; 12,10» Ro-
fjotwni 12,40» I milillMHi, 
13,35» Paomilainlw tra ta no­
ta-, 13,50: Come o perché; 
14t Sn 41 «tri! 14J0» Ripiana 
li; 15: Ponto immolali» a, 
15,40: Canni; 10,30» Notizia­
rio; 17,30» Special GR; 17.45* 
"' Roma 3131; 10.55» 

«la del menomi 20.10» 
ritorno; 20,50» I l 
ai cfnooot 21,40» 
22*43* Delitto 0 

»; 23,10: _ e eia 

Radio 3° 
Oro 10: Cancellai 111 Mi 
ffl AIMnoni; 11,30» Mnokno Ita­
liana; 12,15» Mattea noi rom­
po] 13,30: lutei inailo; 14,30: 
Ritratto d'autore: 15.20: Mt> 

10,15» Oria ma-
•: 17,20: Fo­

l l i «ranoett 17.33» Jan mo­
derno o contemparanoet 10» No­
ttate del Terso; 10,45: Pic­
colo pianata; 10.15» Cantai lo 
corata; 20.15» LoanRattMa Al­
ido* o tatti dallo meetea; 21» 
«ornala dot Tertoi 21,30» Opo> 
re al itai 22,10» 
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Oggi contro il carovita, per l'occupazione e un diverso sviluppo 

Giornata di lotta nella zona sud 
• ! 

Sciopero di due ore alia Pirelli, di un'ora degli edil i — Tre manifestazioni alle ore 18,30 a piazza dei Mi r t i , 
a largo Spartaco e a Villa dei Gordiani — Parleranno esponenti del PCI, PSI, PSDI, PRI, DC e dei sindacati 

Indetta dai SUNIA (Sindacato unitario degli inqullini) e con 
I'adesione di un vasto arco di forze e organizzazloni demo-
cratiche, si e svolta ieri sera in via di Torpignattara una 
manifestazione per la casa. Gli oratori hanno sottolineato, in 
particolare, I'importanza della petizione popolare lanciata dal 
SUNIA per la casa, i servizi, contro II caro affitto e per la 
quale sono state gia raccolte migliaia di f irme 

La campagna per la stampa comunista 

Tre feste dell' Unita 
da oggi a domenica 

Sono sfale organizzate a Salarie, Primavalle e Fide-
ne • L'affivila delle sezioni per la parfecipazione alia 
giornata concfusiva del festival nazionale di Venezia 
Tre fcste dell'« Unita > (a Sa-

Iario. Primavalle e Fidene) so­
no state organizzate dalle se­
zioni del partito. E\ intanto. in 
pieno svolgimento la prepara-
zione per partecipare il 24 giu­
gno alia delegazione che pren-
dera parte alia manifestazione 
conclusiva del festival naziona­
le di Venezia, nel corso della 
quale parlera il compagno En­
rico Berlinguer. segretario ge-
nerale del PCI. 

Le lotte dei lavoratori roma-
ni contro il fascismo e per la 
democrazia. il contributo dato 
alia caduta del governo di cen: 
tro-destra. la solidarieta con i 
popoli in lotta contro l'imperia-
fismo saranno i temi al centro 
degli striscioni e dei cartelli che 
accompagneranno la delegazio­
ne durante la sfilata. II treno 
speciale organizzato per Vene­
zia partira da Roma nella tarda 
serata di sabato 23. per far 
ritorno a Roma nelle prime ore 
di lunedi 25. 

Le sezioni devono prendere 
immediatamente contatto con 
l'amministrazione della Federa-
gione. per prcnotare i posti. II 
costo del viaggio di andata e 
ritorno e di L. 4.000. Per ra-
fioni di organizzazione e indi-
spensabile che le prenotazioni 
•wengano entro oggi. 

Per i compagni e le sezioni. 
quali Pietralata (che ha allesti-
to un pullman) e Monte Sacro 
e Tufello (che partiranno nella 
giornatc di venerdi in treno). 
raggiungendo autonomamente 
Venezia. fapjuntamento e al 
concentramento del corteo a 
Mestre dietro lo striscione della 
Federazione comunista romana. 

Ecco. infine. il programma 
delle feste dell'c Unita* orga­

nizzate per i prossimi giorni: 
SALARIO — OGGI ha inizio 

il festival de «L'Unita» orga­
nizzato dalla sezione SALARIO 
con il seguente programma: ore 
18, mostre e pannelli a piazza 
Verbano; ore 20, comizio a piaz­
za Verbano, con la partecipa-
zione del compagno on. Dino 
Fioriello, del CC; ore 21, proie-
zione di un film. DOMANI. ore 
10. assemblea sul decentramen-
to culturale in sezione a cui 
seguira la manifestazione di 
chiusura in piazza. 

PRIMAVALLE — VENERDI' 
avra inizio il festival della se­
zione di Primavalle e si con-
cludera domenica con un comi­
zio del compagno Edoardo Per-
na. della Direzione. II program­
ma e il seguente: VENERDI'. 
ore 18. apertura del Festival e 
gare sportive; incontro con i 
giovani alio stand della FGCI, 
con canti popolari e proiezioni. 
SABATO. ore 9. diffusione de 
«l'Unita» ai mercati; tornei 
sportivi, giochi per bambini: 
ore 18. partita di calcio e tor-
neo di bocce: ore 20, Stefano 
Lepre e Clara Sereni presenta-
no: * Canti comunisti di lotta 
e di lavoro*; ore 21.30. film su 
Primavalle e dibattitto sul quar-
tiere. DOMENICA. ore 8. diffu­
sione deH'« Unita »: ore 9-19. fi-
nali dei tornei e gare sportive; 
ore 19. canti popolari; ore 21. 
< Stornellate romane » con Fer-
ruccio Amendola. Sandro Merli, 
Deddi Savagnone. Clara Sereni. 

FIDENE — SABATO ha inizio 
il festival organizzato dalla se­
zione di Borgata Fidene con il 
seguente programma: manife­
stazione di apertura mostre. 
DOMENICA. ore 19. comizio 
conclusivo con la partecipazione 
del compagno M. Mammucari. 

Questa sera alle 18,30 

Manifestazione con Petroselli 
alia sezione di Garbatella 

Nel quadro delle manifesta­
zioni organizzate dal Partito 
neU'ambito della < Leva To-
gl iatt i» e del lancio della 
stampa oggi, alle 11,30, il 
compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione del Partito e 
tegretario della Federazione, 
parlera alia sezione Garbatella 
t venerdi 22 alia sezione di 

Civitavecchia. 
AUa Garbatella, Petroselli 

partecipera all'incontro popo­
lare dei tranvieri romani e 
delle loro famiglie con il PCI 

organizzato dalla sezione Atac 
per lo sviluppo della «Leva 
Togliatt i»; a Civitavecchia 
parlera nel corso dell'assem-
blea dei reclutati al Partito. 

(vita di partito ) 
AWISO — Totte le sezioni del­

ta ri«a « della provincia posso-
no ritirare in Federazione una mo-
•tra cotnposta di 6 manifesti sai 
temi della liberta di informazione, 
della democrazia e *>II'antila*ci«no. 

COMMISSIONE VICHLANZA — 
Oaai, »lle ore 1*,30. in Federa­
zione, a convocata la Commissio-
iw Viailanxa del Festival. DeTono 
partecipare i compaani responsa-
•iii a lirello di zona e di aezioni 
aziendalL 

ASSEMBLEE — Fiomicino Cen­
tro, or* 17,30, ass. lemminile (F. 
Pritco); Cramsci: Cellnla a Fioren-
tini », or* 17 (Falomi); Fimnici-
no Centro, era 19 (F. Prisco); 
Capena, era 2 1 , attivo (feccbelli); 
PortaenM Villini, ore 2 1 , coaa-
missione culturale (M. Zakoaa); 
Montaaacro, ore 20,30 (Parola)j 
Etqwiline, era 1WO (Satvatora); 
Ponte Milrle, ore 20, aeereteria 
dell* aasloni di Ponta Milvio, Ces-
aia, Laaaia • Prima Porta • f l i 
•rvanlani dj mono (Rovcani); Au-

~ CaUala Pia*ta, or* 1SJ0 

(Dainotto); Portoense Villini, ore 
20,30, Croppo XV Circoscrizione 
(•ordini, Fredda); Conriale, ore 19 
(M. Mancini); Settefeaani, ore 
20,30 (Vhriani). 

CD. — Monterotondo Scalo, 
ore 20 (Micocd); Tifcartin© I I I , 
ore 19; Reriano: (Schirro). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellola Lettere, ore 2 1 , in Fede­
razione. 

COMIZIO — Porto Floviale, 
ore 18,30, comizio (Cranone). 

MANIFESTAZIONI CONTRO IL 
CAROVITA — Montespaccato, ore 
I t , manifestazione sal carovita a 
Piazza Cornelia (•orana); Acilia, 
a Villatsio S. Giorgio, alle ore 
11,30, iniziathra contro il carovita. 

la fabbrica, dove hi produco-
no reti metalliclie. ha impe-
dito la partecipazione di al-
cuni delegati del consiglio di 
fabbrica ad una riunione con 
la commissione provincial 
per l'anibier.te di lavoro. I 
lavoratori si sono immedia­

tamente riuniti in assemblea 
e hanno deciso di scendere in 
sciopero per protesta. La Fe­
derazione provincial nietal-
meccanici ha deciso di de-
nunciare 1'azieiula per viola-
zione delle norme di legge 
sulle liberta sindacali. 

Gia pervenuti i primi impegni 

Domenica saranno 
diffuse 40 .000 copie 

del nostro giornale 
La segreteria del partito, con il comunicato di domenica 

scorsa, ha richiamato tutti i compagni sulla gravita della 
situazione attuale e la complessita della crisi politica: si 
rende, pertanto, particolarmente necessaria I'opera dl in-
formazione del compagni e del lavoratori sugli avveniment! 
in corso e sulla linea e le proposte del PCI . Tutte le orga-
nizzazioni di partito e giovanili di Roma e provincia pon-
gano, in quest! giorni, uno speciale impegno nella diffusione 
dell'Unita e preparino per domenica prossima una grande 
giornata di diffusione straordinaria. La Federazione romana 
ha preso I'impegno di diffondere, domenica prossima 24 
giugno, oltre 40.000 copie di Unita. Gia numerose sezioni 
hanno comunicato i loro impegni. 

Anche domani, festivita infrasettimanale, si effettuera 
'a diffusione: le sezioni e i circoli giovanili di Roma e 
provincia, sono pregati di comunicare i loro impegni, per 
luesta diffusione di domani, telefonando alia Federazione, 
<on oltre le ore 22 di questa sera. 

Era venuto apposta da New York per assassinare la donna da cui si era separate 4 anni fa 

Spara a moglie e figlia poi si uccide 
II drammatico episodio ieri mattina, alle 10, a Monteverde Vecchio - Giovanni Battista Curatola, 53 anni, ha colpito Tex consorte 
con tre revolverate al petto - Luisa Marta, una professoressa di 4 7 anni/ in f in di vita al S. Camillo - Incolume la figlia di 23 anni 
L'italo-americano si e fatto largo a pistolettate tra la folia d i un mercatino e poi si e tolto la vita con un colpo alia nuca 

FGCI 
Si lionise* domani mattina alia 

ore 9,30, In Federazione, il Comi­
tate federal* della FOCI. All'ordlne 
del flomo relatione dealt oraa-
niimi dirieenti • le preparazlone 
del Faatival ewlatlaJe doU'UaJt*. 

Giornata di lotta oggi nella zona sud contra il carovita e per un diverso svi­
luppo economico a Roma e nella Reginue. Un'ora di sciopero degli edili, due ore 
alia Pirelli di Torre Spaccata, assemblee nelle maggiori fabbriche e tre comizi 
caratterizzeranno l'iniziativa presa dal coniitato unitario della zona sud e dai 
consigli sindacali unitari della Casilina-Proncstina e dell'Appia-Tuscolana. Nei 
giorni scorsi si e svolta un'intensa attiviia per preparare la manifestazione e 
sono aumentate le adesioni da 
parte delle forze politiche e 
sociali (e di ieri quella dei 
gruppi comunista e socialista 
al consiglio provinciale, di nu-
merosi commercianti e arti-
giani della zona). Assemblee 
e incontri si sono tenuti alia 
FATME. Voxon. SACET, al-
l'ATAC di Tor Sapienza. alia 
Pantanella e alia Pirelli. Co-
mi/.i. giornali parlati. assem­
blee unitarie si sono svolti 
davanti ai grandi magazzini 
della Tuscolana e dell'Appia. 
a piazza dei Mirti. a Tor de* 
Schiavi, al Quarticciolo. Una 
forte manifestazione indetta 
dal PCI ha avuto luogo a 
villa Lazzaroni. per riven-
dicare la costruzione degli a-
sili nido e per aprire al pub-
blico il parco della Caffarel-
la. la villa Lais e il parco di 
piazza Montecastrilli. 

Important! assemblee uni­
tarie si sono tenute a Gregna 
S. Andrea (per rivendicare, 
nel quadro della giornata di 
lotta, la soluzione dei pro-
blemi dei servizi per la bor­
gata e del lavoro per i gio­
vani); al borghetto Alessan-
drino (per la casa ai barac-
cati): a Torpignattara per il 
blocco dei fitti e la petizione 
lanciata dal SUNIA. Incontri 
si sono avuti nella fabbrica 
Sorain e Cecchini (dove i la­
voratori rivendicano la fine 
degli appalti). alia IRCA di 
Tor Sapienza, al mercato del 
Quarticciolo e davanti al ne-
gozio cooperativo di largo A-
gosta; alia borgata Romani-
na (dove manca l'acqua a di­
verse famiglie e non vi sono 
i mezzi di trasporto); davanti 
alle aziende di via Assisi 
(Coppola. TETI e SIP). 

Di questa grande mobili-
tazione che non ha preceden-
ti nella zona anche per lo 
schieramento unitario e anti-
fascista e per I'impegno del­
le forze sindacali e sociali, 
hanno preso atto i consigli 
sindacali unitari riunitisi ieri 
sera. 

La giornata di lotta si con­
cluded con tre manifestazio­
ni, alle 16.30. 

A piazza dei Mirti (dove 
confluiranno i lavoratori e 
i giovani delle fabbriche e 
dei cantieri della borgata Ca-
silina); parleranno Ugo Vetere 
per il PCI, Carlo Crescenzi 
per il PSI. La Rocca per la 
DC. Pala per il PSDI. Marcel-
lo Bocci per il PRI. Enzo Di 
Giacomo per i sindacati, il 
compagno Roberto Bigi del 
PSI a nome delle sezioni PCI, 
PSI e delle ACLI dell'Univer-
sita, per illustrare la neces-
sita della costruzione della 
seconda Universita di Tor 
Vergata. 

A Largo Spartaco parteci-
peranno i lavoratori delle fab­
briche e delle aziende della 
Tuscolana e dell'Appia e i 
cittadini dei quartier" e del­
le borgate della IX e X cir­
coscrizione; parleranno Mau-
rizio Ferrara per il PCI, Pa­
ris Dell'Unto per il PSI. Bec-
chetti per la DC. Franco Gal-
luppi per il PSDI, Gallo Gran-
chelli per il PRI. Enzo Ge-
remigna per i sindacati, l*ag-
giunto del sindaco Petrarota 
a nome della X Circosrizione. 

AI parco di villa dei Gor­
diani confluiranno i lavora­
tori delle fabbriche di Tor 
Sapienza. gli edili della zo­
na. i cittadini e i giovani dei 
quartieri e delle borgate del­
la Prenestina. Parleranno Siro 
Trezzini per il PCI, Benzoni 
per il PSI. Rolando Rocchi 
per la DC, Ferranti per il 
PRI. Riccardi per il PSDI e 
Pietro La Rizza per i sin­
dacati. 

COMMERCIO — I 60 mila 
lavoratori del commercio del­
la citta e della provincia scen-
deranno in sciopero venerdi 
per tutta la giornata nel qua­
dro della lotta nazionale per 
il rinnovo del contratto di la­
voro. Nella mattinata i lavo­
ratori daranno vita ad una 
maifestazione per le vie del 
centro. Alle 10 si riuniranno 
in piazza deH'Esquilino; di 
qui muoveranno in corteo per 
raggiungere piazza Gioacchi-
no Belli, dove si trova la se-
de dell'associazione padro-
nale. 

II nuovo sciopero e stato 
deciso dai tre sindacati di 
categoria in risposta alia po-
sizione intransigente della 
Confcorrimercio che. all'in­
contro per le trattative svol-
tosi il 15 scorso. ha confer-
mato la linea di netta chiu­
sura alia piattaforma sinda-
cale e ha presentato addirit-
tura alcune proposte peggio-
rative (ad esempio per quan-
to riguarda i diritti sindacali 
dei henzinai). 

I lavoratori del commercio 
rivendicano un contratto che 
modifichi radicalmente Tin 
quadramento e la classifica-
zione attuali, che stabilisca 
un salario nazionale, 1'inqua-
dramento unico operai-impie-
gati. rabolizione degli appal­
ti, maggiori liberta sindacali. 

IPS — I cento dipendenti del­
la azienda metalmeccanica 
IPS sono in lotta per respin-
gere le provocazioni padrona-
U. Ieri infatti la direzione del-

Giovanni Battista Curatola, il suicida, e la moglie Luisa Mar ta; a destra I bossoli 
Nella foto in alto il corpo di Curatola mentre viene ricoper to con un lenzuolo 

recuperati sul luogo della sparatoria. 

Trasferito a Regina Coeli uno degli arabi 
feriti nelPespIosione di piazza Barberini 

I I siriano Abdel Hadi Nakaa, uno dei due arabi 
ferifisi domenica scorsa nell' esplosione della • 
c Mercedes» imbottita di nitroglicerina, e stato 
trasferito ieri mattina a bordo di un'autolettiga 
dalfospedale S. Camillo all'infermeria del car-
cere di Regina Coeli. Com'e nolo, infatti, e ac-
cusato insieme al giordano Abdel Hamld Shibli 
— che e ancora rlcoverato al S. Eugenio — di 
defenzione e trasporto dl esplosivi. 

Intanto gli investigafori hanno accerfafo che 
uno dei due arabi aveva acquistato la c Mer­

cedes » a Damasco da due turisli giordani che 
a loro volta I'avevano comprata in Germania 
alia fine di aprile. Inolfre la polizia sta inda-
gando per • riempire a un vuofo di mezz/ora nel­
la successione dei movimenti dei due arabi. Do­
menica mattina, infatti, il giordano e il siriano 
sono usciti dalla pensione « Gallia » piu di mez-
z'ora prima deiresplosione dell'auto in piazza 
Barberini. 

NELLA FOTO: I'auto dislrutta dall'esplosione 

Durante la riunione della Commissione al Tecnologico 

Denunciate dai consiglieri comunisti 
le assunzioni clientelari all'ACEA 
Gli interventi dei compagni Bencini e D'Agostini - E' necessario r»por-
tare criteri di correttezza e serieta nell'azienda - Critiche al presidente 

Assunzioni clientelari e ge-
stione del personale all'ACEA 
sono state denunciate con for-
za dai compagni consiglieri 
comunali Bencini e D'Agosti­
ni nella riunicoe della Com­
missione del Tecnologico. La 
maggioranza che dirige 1'azien-
da ha, infatti, decLso una se-
rie di assunzioni attraverso i 
coskWetti « passa«gi ' d'azien-
da» e in commissione il pre­
sidente democristiano Murgia 
ha difeso il suo operato ri-
vendicando la plena autono-
mia delle decisioni aziendali. 
E ' stato, inoltre, confermato 
quanto denunciato nella • in-
terrogazione comunista pre-
sentata recentemente e cioe 
che l'ACEA ha sempre assun-
to lavoratori come cfluttuan-
t l» senza, prowedere a con-
corsi e che lavoratori delle 
dltte appaiutricl vengono lm-
piegatt nelle normali squadre 
deH'ACBA vlolando cosl la 
legge sugli appalti. ' 

II consigner! comunUU han­

no ribadito la necessity di ri-
portare correttezza e serieta 
nella direzione dell'ACEA, la 
cui Commlssicne amminlstra-
trice non e stata ancora nn-
novata a ben due anni dalla 
elezione del Consiglio comu-
nale. ed hanno chiesto che 
non si proceda ad alcuna as-
sunzione se non tenendo con-
to della nuova normativa con-
cordata ki Commissione. che 
prevede l'assunzione attraver­
so ITJfRcio di collocamento o 
per concorso o con bando pub-
blico e selezione di tutte le 
domande. In proposito e sta­
ta richiesta la presentazione 
urgente in Consiglio comuna-
le della relativa delibera In-
spiegabilmente ancora bloc-
cata dalla Giunta capitolina. 
• Anche 1 rappresentanti del 
centrosinistra non hanno po-
tuto fare a meno di criticare 
pesantemente ratteggiamento 
del presidente dell'ACEA e dl 
xlcbiftdere U blocco di oajnl 

assunzione preanounciando ia 
loro vok>nta di invest ire la 
Giunta del problema per tro-
vare una propose unitaria 
da sottoporre al Consiglio co-
munale. 

Deve. comunque. es.^re chia-
ro che la pos»z:one ferma del 
gruppo comunista verra ri-
presa in Consiglio comunale 
ore la Giunta continuasse a 
sabotare 1'attuazione della re-
golamentazione delle assun­
zioni, su cui apparentemente 
vi e un largo acccrdo. Alio 
stesso modo va chiarito che 
Teliminazione del clientelismo 
rappresenta il modo piu sa-
rio per afTermare l'autonomia 
della azienda di cui siamo 
sempre stati coovinti asserto-
ri, ma che noci pud essere 
scambiata per arbitrio. I cit­
tadini romani voglicno una 
azienda efficiente, democrati-
ca, al servizJo della collettivi-
ta, non un centro di potere da 
gestire con il solito intrallaz-
BO dtmocriatiano. 

Da New York a Roma jx;r 
uccidcrc la moglie. dalla quale 
era separato da quattro anni. 
Falliti tutti i biioi ripetuti ten-
tativi di riconciliarsi con Ia 
donna. Giovanni Battista Cura­
tola, un italo-americano di 53 
anni, e partito dagli Stati Uniti 
deciso a farla Anita. Ieri mat­
tina, con una pistola in tasca, 
si e appostato in un bar a noca 
distanza dal mercato di Monte­
verde Vecchio dove la moglie 
— Luisa Marta, 47 anni, pro­
fessoressa di disegno in un 
liceo artistico — si recava ogni 
mattina a fare la spesa. Quando 
la donna si c avvicinata, insie­
me alia figlia, Angela Maria. 
23 anni. l'uomo e uscito di corsa 
sparando all* impazzata. Luisa 
Marta e stata raggiunta in pieno 
petto da tre pallottolc ed c 
stramazzata a terra, in una 
pozza di sangue; il marito ha 
continuato a sparare. mirando 
alia figlia che. tuttavia. c ri-
masta illcsa. Qu^ndi, .subito do-
po. l'italo-americano e fuggito, 
.sparando ancora in aria, contro 
le vetrine dei negozi, mentre la 
gentc che affollava il mercato 
Tuggiva terrorizzata da ogni 
parte: ancora pochi metri c 
poi Giovanni Battista Curatola 
si e tolto la vita, sparandosi un 
colpo alia nuca. La moglie e 
adesso in Tin di vita al San Ca­
millo. dove i medici l'hanno gia 
sottoposta ad un delicato inter-
\ento chirurgico. 

Si e conclusa cosi. tragica-
mente, una vicenda che durava 
da quattro anni. da quando. 
cioe. i due coniugi si erano se-
parati dopo il falhmento del 
loro matrimonio. Giovanni Bat 
tista Curatola era ritornato a 
Xcvv York dove Iavora\a come 
operaio spccializzato in una fal>-
brica di apparccchi di preci-
sione: a Roma, ncil'abitazionc 

1 di via di Villa Pamphili 33. era 
rimasta la moglie c Ia figlia. 
Angela Maria, studentcssa in 
un liceo artistico. Comunque. 
l'uomo non aveva mai abban-
donato la speranza di una pos-
sibile riconciliazionc. Gia pri­
ma di separarsi. Giovanni Bat­
tista Curatola aveva cercato di 
uccidersi: la prima volta. il 23 
marzo del '©. aveva cercato 
di a\-\-e!enarsi con il gas: suc-
ccssivamente. nel diccmbrc 
dello stesso anno, aveva cer­
cato di gettarsi dalla sua abi-
tazione. al quinto piano di via 
di Villa Pamphili. ma era stato 
bloccato dalla polizia. 

Dopo la separazionc. l'italo-
americano aveva cercato piu 
\oIte di riawicinarsi alia mo­
glie che tempesta\a contmua 
mente di lettere. a volte accurate 
e a volte minacciose. Recente­
mente. nel marzo scorso, era 
ritornato dagli Stati Uniti e 
aveva cercato di entrare nel-
I'appartamento della moglie che 
era stata costretta a chiamare 
la polizia. Dopo qucsto episodio, 
il Curatola aveva fatto ritorno 
a New York. Domenica scorsa. 
improwisamentc. c ritornato a 
Roma, deciso. evidentemente, 
ad ueddere la moglie e la 
figlia. 

Non e stato ancora accertato 
dalla polizia se l'uomo ha cer­
cato di mettersi in contatto con 
la professoressa Marta: la don­
na. fffrita gravementc. non d 

in gradb di parlare. mentre la 
figlia non ha saputo fomire 
spiegazioni in qucsto senso. Sta 
di fatto che ieri Giovanni Bat­
tista Curatola si e appostato, 

fin dalle otto del mattiiio. nel 
bar di via di Villa Pamphili, al-
I'incrocio con via di Santa So 
fia. Ci 6 rimasto lino alle dieci. 
ordinando continuamente caffe 
e standosene seduto. tutto as-
sorto. ad un tavolino d'angolo. 
in modo da vedere la strada. 
Nessuno gli ha badato finche 
l'uomo, appena ha visto la mo-
giie e la liglia che ritornavano 
dal mercato. non e uscito di 
corsa impugnando gia Ia pistola, 
una calibro 7.65. Nessuno ha 
potuto far niente per fermarlo, 
tanto la scena e stata rapida. 

Luisa Marta ha visto I'ex ma­
rito quando questi le era ormai 
quasi di fronte c gia comincia-
va a sparare. La donna, rag­
giunta da tre revolverate. si e 
accasciata al suolo: quindi. Gio­
vanni Battista Curatola ha pun-

tiito l,i pistol,i contro la figlia 
che. in preda al terrore. si e 
mebs.i a correre disperatamente, 
inseguita da un paio di colpi che, 
tuttavia, non l'hanno raggiunta. 
Sempre con la pistola in pu-
gno. 1'italo-americano si e mes-
bo allora a correre pr le ban-
carelle del mercato, in via Lu-
dovico da Monreale. a poca 
distanza da via di Villa Pam­
phili. Ha esploso alcune re­
volverate per farsi largo tra 
la folia impaurita: uno dei 
proiettili ha perforato la ve-
trata di un negozio di elettrodo-
mestici. Improwisamentc l'uo­
mo si e fermato: e rimasto al-
cuni secondi immobile, come 
paraiizzato. poi si e puntato la 
rivoltella alia nuca c ha la-
sciato partire un colpo che l'ha 
fulminato sull'istante. 

La presidentessa della Lega dei nudisti 

Si spoglia per protesta 
davanti al « Palazzaccio » 

La presidentessa della Lega 
dei nudisti italiani, Lena Lin 
Solaro, di 32 anni, si e spo-
gliata ieri davanti ad alcune 
decine di curiosi. fotografi e 
giornalisti. II fatto e av\-enuto 
sul Iungotevere, alPaltezza di 
pontc Cavour. davanti al vec­
chio palazzo di Giustizia. I^na 
Solaro ha dichiarato di volere 
In qucsto modo protestare con­
tro 1'arresto, avvenuto al Alas-
sio. di una tun'sia tedesca sor-
prcsa a ballare nuda 

«Se e pazza la tedesca di 
Alassio. sono pazza anch'io: 
mi arrestino e portino alia 
" Neuro " anche me »: cos! 
ha detto la donna ai presenti, 
riferendosi al caso della bal­
lerina tedesca Gertrud Bo-
schei, di 21 anni di Freiburg, 
che I'altro ieri. sorpresa dai 
carabinieri mentre danzava 
nuda sulla spiaggia di Alassio, 
e stata arrestata e quindi ri-
coverata nell'ospedale npuro-
psichiatrico di Cogoleto. 

Ferito 
al piede 
con una 

revofverata 

Un giovans di 27 ann: e ri­
masto ferito ad un piede da 
un colpo d'arma da fuoco. in 
circostanze che devono essere 
ancora chiarite. Si tratta di 
Giovanni Dalle Cave, abitante 
in vto Ange!o Mai 7. che e 
ricoverato al Policlinico Ge-
melli con una prognosi d: 8 
giorni. 
• II giovane ha dichiarato chs 
Ieri pomeriggio si trova va in 
un prato distante poche ccn-
tinaia di metri dal Forte Boc-
cea, e stava discutendo con 
un'altra persona di problemi 
familiari. Ad un tratto la di-
scussione sarebbe degenerata, 
e i due si sarebbero insultati 
violentemente. Subito dopo, 
sempre secondo il racconto 
del ferito, l'altra persona 
avrebbe estratto una pistola e 
sparato, ferendo Giovanni Del­
le Cave al collo del piede 
destro. 

In seguito si e appreso che 
il feritore e stato identiflcato, 
ed e ricercato dalla polizia. 

Ferroviere 
cade 

dal treno 
a Ladispoli 

Un ferroviere di 23 -mm e 
ricoverato in gravissime con-
dizioni al reparto craniolesi 
deH'ospedale S. Giovmni a 
causa delle gravi lesioni cha 
ha subito c.idendo dal convo-
glio deila linea Roma-Lidispo-
li. Si tratta di Giovanni Co­
sta, abitante in via Chiabre-
ra, n. 115. 

II giovane ogni mattina si 
reca a Ladispoli per lavorare, 
servendosi della linea ferro-
viaria. Ieri, -alcune decine dl 
metri dopo la stazione di La­
dispoli, e caduto dal treno 
che era gia in movimento, 
procurandosi una brutta fen-
ta alia testa. Immediatamente 
soccorso il ferroviere 6 stato 
trasportato dapprima all'ospe-
dale S. Splrito e poi, a causa 
della gravita delle sue lesio-
ni. al S. Giovanni. Sembra 
che Giovanni Costa sia caduto 
mentre cercava dl scendere, 
essendosi accorto troppo tardi 
di essere giunto alia staaion* 
di Ladispoli 
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I I sindaco ha rinviato la riunlone child apposita commissions 

II PCI chiede I'immediata discussione 
delle norme sulfurbanistica e la casa 

Le proposte del comitato di consulenti saranno prima esaminate dai capigruppo della 
maggioranza - II pericolo di un lungo rinvio del dibattito in Consiglio comunale - Presa 
d i . posizione del gruppo comunista - E' proseguito 1'esame degli ordini del giorno 

La glunta comunale di cen­
tre) sinistra si trova al banco 
di prova della politica urbani-
stica e della casa. Stamane si 
sarebbe dovuta riunire la com-
missione urbanistica per ini-
ziare 1'esame delle nuove nor­
me tecniche per l'attuazione 
del piano regolatore e per gli 
interventi -nel quadro della 
politica della casa (applica-
zione della 865 oltre che 
della 167). La riunione. perd. 
e stata rinviata perche il sin­
daco ha ritenuto opportuno 
che le nuove norme fossero 
prima esaminate dai capi­
gruppo dei partiti che com-
pongono la maggioranza (DC, 
PSI. PSDI e PRI). ai quali 
sono state rese note dai sin­
daco. 

Secondo notizie diffuse dal­
le agenzie di stampa, la di­
scussione sulle norme e sui 
provvedimenti che compon-
gono il cosiddetto «pacchet-
to urbanistico » richiederebbe 
un arco di tempo molto lun­
go. Almeno tre settimane in-
fatti sono necessarie soltanto 
per 1'esame da parte dei ca­
pigruppo. dopodiche si do-
vrebbe riunire la commissio-
ne urbanistica e infine sareb­
be possibile il dibattito in au­
la. Ci6 significa che. tenuto 
conto della pausa estiva, si 
corre il rischio che il dibat­
tito su una questione tanto 
fondamentale per la citta. sia 
dilazionato in tempi lunghis-
simi. La decisione di sospen-
dere la riunione di stamane e 
di rimettere tutto nelle mani 
dei capigruppo della maggio­
ranza cosi appare molto gra­
ve. come ha sottolineato il 
gruppo comunista che ha ri-
lasciato la seguente presa di 
posizione: 

« La segreteria del gruppo. 
che ha affrontato nei giorni 
scorsi i problemi che devono 
essere discussi dai Consiglio 
comunale dopo il dibattito 
sul bilancio, aveva richiesto. 
nella ultima riunione dei ca­
pigruppo. che il consiglio af-
frontasse nel mese di luglio 
le questioni deH'urbanistica. 
la politica della casa e dei 
servizi. unitamente ad un pia­
no pluriennale di investiraenti 
che. invece di essere un sem-
plice elenco delle necessita 
(come le circoscrizioni sono 
state invitate a fare su inizia-
tiva del sindaco) sia invece 
connesso alle scelte fonda-
mentali che in materia di ur­
banistica, casa e servizi, sa-
rebbero necessarie per la 
citta 

In questo senso il dibattito 
sulla famosa deliberazione 
3111 relativa all'asse attrezza-
to — che e sospesa dai no-
vembre dello scorso anno — 
acquisterebbe un valore reale 
di un confronto sulle esi-
genze di massima della popo-
lazione. Sulla base di queste 
considerazioni la segreteria 
del gruppo comunista ritiene 
la modifica delle norme tec-
niche del piano regolatore uno 
degli elementi della discus­
sione per la modifica del pia­
no e per affrontare le questio­
ni di fondo della citta. 

Da questo punto di vista 
la decisione del sindaco — 
a quel che pare suggerita dai 
capigruppo della maggioran­
za — di rinviare la prevista 
riunione della commissione 
urbanistica che doveva di-
scutere la revisione delle nor­
me tecniche del Piano Rego­
latore e un fatto negativo e 
la segreteria del gruppo co­
munista ha immediatamente 
protestato con il sindaco. La 
stessa segretaria esaminera 
lo schema di revisione e si 
pronuncera quando esso sa­
ra ufficializzato. Quello che 
pero e'e da dire immediata­
mente e che bisogna andare 
ad una rapida approvazione 
delle nuove norme che sa­
ranno definite in commissio­
ne. evitando un rinvio nel 
tempo che gia si profila al-
l'orizzMUe. La segreteria del 
gruppo comunista ha chie-
sta formalmente che non si 
vada oltre il mese di lu­
glio per una discussione com-
plessiva sulle questioni ur-
banistiche e sugli investimen-
ti. per una decisione imme-
diata della modifica delle nor­
me tecniche del piano, per la 
approvazione della parte de­
gli investimenti che si riferi-
scono al bilancio teste appro 
vato. La conclusione del di 
battito dovra essere quindi 
sottoposta alle circoscrizioni 
per chiamarle ad una reale 
responsabilita su scelte pre­
cise e non su vaghe richieste 
falsamente democraticistiche. 

(in breve *) 
PONTE MAMMOLO — Oggi, 

al l* ere I t . presso la see* del 
Centra socialc di Ponte Mammolo, 
si svolgera un incontro dei consi­
glieri dl Circoscrizione con il Con-
stflio di qnartiere sol piano par-
ticolareggiato di Rebibbia. 

CELLULA CIVIS — Of f ) , alle 
ore 15, organizxato dalla Cellula 
del CIVIS (Viale Mlnistero Affarl 
Esteri), si svolgera on'assemblea 
sai problemi della scuola e delli 
Pabblica Amministrazione. Partec£ 
peranno i compagni Moscarello • 
Ton. Dino Fioriello. 

ARCI — L'ARCI, in collal 
l ion* con il Fronte brasiliano H 
kaformazione, presenta domani 
eiugno al CIVIS, Viale 4*1 Mir 
•tero degli Allari Esteri C, alle 
Ore 17,30: • Lunga marcia ver.jo 
• sottosviluppo • di Gianni 
avian). 

Quanto alle questioni ur-
banistiche da affrontare. la 
segreteria del gruppo ha de­
finite una linea ed un com-
plesso di precise proposte che 
sottoporra alia riunione ple-
naria del gruppo convocata 
per lunedl. proprio in pre-
visione del dibattito che su ri-
chlesta del PCI e stato de-
clso di condurre entro luglio. 

La linea di queste proposte, 
come e stato indicato dai 
gruppo comunista nel corso 
del congresso dell'Unione bor-
gate romane, e rivolta ad as-
sicurare una mobilitazione di 
tutte le forze per una poli­
tica edilizia che privilegi il 
settore economico popolare ed 
affronti le grandi questioni 
delle masse popolari della 
citta ». 

Oltre alle norme proposte 
dai comitato dei consulenti. il 
« pacchetto urbanistico » pre-
vede le lottizzazioni conven-
zionate e 1'applicazione della 
« 167 ̂ . Per quanto riguarda 
le norme proposte se ne dara 
un giudizio preciso soltanto 
quando saranno rese pubbbli-
che. Secondo le prime indi-
screzioni i provvedimenti piu 
importanti riguarderebbero: 

blocco quasi completo di 
iniziative nelle zone « B » (se-
micentrali dove esistono par-
ticolari limiti di volume) che 

verrebbero cosl assimilate al 
centro storico (Zona « A »); in 
questo quadro vengono vinco-
lati alcuni complessi inseriti 
in questa zona; 

riduzione degli indict di 
edificabilita nella zone « C » 
(di ridimensionamento viario 
ed edilizio. come Tiburtino, 
Salario Prenestino. Ponte 
Milvio ecc.) e per le zone 
« E > (quelle di espansione). 
portandoli rispettivamente a 
300 abitanti per ettaro invece 
di 600 e a 250 invece che 450; 

previsione di una mag-
giore dotazione di aree pub-
bliche e di uso pubblico, por-
tare da uno standard di 15 
metri quadrati per abitante 
a 20 metri quadrati per le 
zone di espansione e a 25 me­
tri quadrati per i centri di-
rezionali (zona « I »); 

una fascia di protezione 
nell'Agro Romano suddividen-
do la campagna in tre sotto-
zone. 

Nella seduta del consiglio 
comunale di ieri sera e pro­
seguito intanto il dibattito sul 
bilancio. II repubblicano Fer-
ranti ha presentato inoltre 
tre ordini del giorno sui pro­
blemi dell'artigianato. Nel 
dibattito e intervenuto il com-
pagno Prasca il quale ha 
motivato il voto favorevole del 
PCI. 

Processo a I contagocce 

Per via Gatteschi 
uh rinvio 

dopo Paltro 
Stralciato il procedimento contro Loria gli altri 
imputati revocano II mandato ai difensori - Sfi-
lata di test! all'udlenza per il « Number One» 

Elvira Manglavillano e Anna Dl Meo durante I'udlema di Ieri 

Un importanfe successo del movimenfo popolare unifario per le vacanze dei bambini 

Nelle scuole estive 11 piscine 
Faranno parte di un complesso di attrezzat ure delle quali saranno dotati i centri del 
Comune - Alia gestione parteciperanno i consigli di circoscrizione, i comitati scuola fami-
glia e i comitati di quartiere - La lotta del PCI nei consigli di circoscrizione e al Campidoglio 

Bambini fanno il bag no in una man-ana della periferia; grazie al movimento di lotta in atto nella citta, per molti di essi 
si apre quest'anno la prospettiva di una vacanza piu serena 

All'istituto delle Frattocchie 

Da domani seminario 
per amministratori 

li e provinciali 
I Comuni si trovano (e si troveranno ancor piu in future) da-

vanti a compiti nuovi e importanti quali derivano dai trasferimento 
delle funzioni amministrative regional! agli enti local! e dalle norme 
legislative in akune materie londamentali: casa, riforma tributaria, 
ccmunita montane, asili nido, ecc Di qui I'esigenza per gli ammi­
nistratori di un tempestivo « aggiomamento • che permetta loro di 
far fronte alle nuove esigenze. Da questa necessita e nata la deci­
sione del Comitato regionate del PCI di organizzare, dai 21 al 27 
prossimi, presso I'lstituto di studi comunisti delle Frattocchie, un 
corso-seminario per consiglieri comunali e provinciali che si artico-
lera secondo il seguente programme: 

DOMANI , 21 GIUGNO. Ore 9,30 prima lezione sul tenia.- • Re-
gioni ed Enti locali nella battaglia autonomistica per la svolta derao-
cratica nel Paese ». (Ento Modica, responsabile della Sexione Enti 
locali delta Direzione del Partite). Ore 11-13: Studio individuate o 
per gruppi. Ore 15,30: dibattito e conclusione della prima lezione. 

VENERDI' 22 GIUGNO. Ore 19: conversazione sul tema: 
« Casa-vrbantstica e peter* locale ». (Sire Trezzini, della Segreteria 
della Federazione Romana del PCI ) . Dibattito e conclusion!. Or* 
15,30: seconda conversazione sul tema: « Un nuovo rapporto tra 
Regione-Comune-Masee popolari, per an siilema di trasporti pubblici 
nel Lazio ». (Giulio Bcncini, Consigliere comunale di Roma). Dibattito 
• conclusion!. 

SABATO 23 GIUGNO. Or* 9: second* lezione sul tema: « I I 
ruolo degli Enti locali per una nuova politica di sviluppo economico 
a Roma e nel Lazio >. (Paolo Ciofi, jsj i t terio del Comitato Regio-
nale del PCI del Lazio). Or* 10,30: studio individual* o per gmppi. 
Ore 15,30: dibattito • cenclusioni della seconda lezione. 

DOMENICA 24 GIUGNO. Ore 9: terza conversazione sul tema: 
« Riforma dcll'assisteiua • erganizzazion* dei servizi sociali ». (Ser­
gio Scarpa, responsabile della sezione Sicurezza sociale della Dire­
zione del PCI ) . Ore 15,30: quarta conversazione sul tema: * La fun-
zione degli Enti locali nella programmarion* della rat* distributiva 
• nella lotta contro il care-vita ». (Giorgio Fregosi, responsabile dei 
ccti n-.edi del Comitate regional* del PCI del Lazio). 

LUNEDI' 25 GIUGNO. Or* 9: r e m lezione sal tema: « Finanza 
pobblica • antonomi* locali: compiti nuovi dei Comani ». (Rub*s 
Triva, della Sezione Enti locali della Direzione del PCI ) . Or* 10,30: 
studio individual* e per gruppi. Or* 15,30: dibattito e conclusion* 
della terza lezione. 

MARTEDI' 2« GIUGNO. Or* 9: quarta lezion* sul tema: « I I 
trasferimento dell* fsmzioni ammintstrativ* agli Enti locali >. (Do-
menico Davoll, della Presioenza nazionale della leg* delle autonemi* 
locali). Or* 10,30: studio individual* e p*r gnrppi. Or* 15,30: di­
battito • conclusion* della quarta lezion*. 

MERCOLEDI' 27 GIUGNO. Or* t : quint* conversazione sol tema: 
« L* leggi regional! • I nuovi poteri cb* ai apreno ai Com«n>: a*al-
stenza scotastica, agrkoltura ». (Lode Colotabini, Giovanni Ranalli, 
Consiglieri rogienali d*l Lazio). Or* 15,30: sesta conversation* sul 
tema: • L'Ent* local* com* strumento di promozlon* delta portect-
pezion* poeelar* ». (Rubes Triva, d*l l* Presidenca wazional* delta 
lege dell* autonemi* locali). 

Le 50 scuole aperte del 
Comune chs a partire dai 1. 
luglio rapiteranno oltre 15.000 
bambini in eta compresa tra 
i 6 e i 12 anni, avranno an-
che il servizio di refezione. 
11 di esse saranno attrezzate 
con piscine prefabbricate e 
alia loro gestione contribui-
ranno le circoscrizioni, i co­
mitati scuola famiglie e i co­
mitati di quartiere riuniti in 
un «comitato consultivo cir-
coscrizionale». L'iscrizione 
alle scuole sara aperta fino 
al 30 giugno, il personale in-
segnante sara costituito in 
massima parte dai normali 
maestri che saranno tratte. 
nuti, mentre quello non inse-
gnante sara formato dai di-
pendenti dei patronati sco-
lastic:, parificati per6 agli 
stipendi dei comunali. Una 
parte del personale non inse-
gnante sara ancora assunto 
con chiamata diretta e con 
le tariffe orarie dello scorso 
anno, ma in linea di massi­
ma si tende a eliminare que­
sto antidemocratico sistema. 

Di tutti questi problemi si 
e ampiamente discusso lunedi 
mattina nel corso di un in­
contro svoltosi tra i consi­
glieri comunisti di circoscri­
zione. con la compagna Una 
Ciufflni, consigliere comuna­
le e l'assessore alia scuola 
Martini. I consiglieri comu­
nisti hanno porta to al dibat­
tito un contribute molto im-
portante, avanzando proposte 
concrete e costruttive. in lar-
ga parte recepite dall'as-
sessore: si sono fatti cioe 
portavoce di quelle esigen­
xe popolari die piu facil-
mente si possono cogliere 
neU'attivita decenlrata delle 
circoscrizioni. Del resto, in-
torno a questi problemi, si e 
sviluppato un movimento ben 
piu vivo e importante dello 
scorso anno; un movimento 
di verso per qualita, per quan­
tity, per spirito unitario. La 
popolazione non ha soltanto 
messo neila piattaforma ri­
ve ndicat I va I'esigenza di 
creare centri estivi dove ac-
cogliere i bambini, ma ha po-
sto Taccento sulle attrezzatu-
re ricreative, dldatticne, spor­
tive delle quali i centri deb. 
bono essere dotati, per non 
essere ridottl a meri depo­
sit! di bimbi. I consigli di 
circoscrizioni hanno trovato 
in questo uno dei terrenl piu 
fertlli per svilupp&re il loro 
ruolo non soltanto ammini-
strativo ma di «mpliamento 
della creaclU democratica 

della partecipazione della cit-
tadinanza alle scelte che il 
comune compie. Ne fanno 
testimonianza le numerose 
delegazioni che ad essi si so­
no rivolte e le conseguenti 
iniziative unitarie che ne so­
no scaturite: raccolta di fir-
me, volantinaggi. Una batta­
glia di massa che si e colle-
gata strettamente a quella 
portata avanti in consiglio 
comunale dai gruppo comu­
nista, e che si riallaccia ai 
temi p:u general! della lotta 
per i servizi sociali, per la 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari, contro 11 carovita. 

Una battaglia che, come e 
ovvio non si e ancora conclu-
sa. Innanzitutto 50 scuole so­
no soltanto una goccia nel 
mare delle esigenze dell'in-
fanzia; tanto per fare un e-
sempio restano completamen-
te scoperti alcuni quartieri 
periferici. alcune borgate e 
tutto il centro storico. In se­
condo luogo e ancora molto 
precario e approssimativo il 
discorso e l'impegno per 
quanto riguarda le attivita 
ricreative all'intemo delle 
scuole estive. Per questo e 
necessario che la Regione ela-
bori al piu presto un piano 
organico per i centri estivi, 
che affronti anche il proble-
ma del personale e che isti. 
tuzionalizzi e garantisca il 
funzionamento delle colonie 
per i bimbi. senza che ogni 
anno si debba scendere in 
piazza e strappare con la lot­
ta quello che e un inconte­
stable diritto. II gruppo co­
munista alia Regione. del re­
sto. ha gia presentato un pro-
getto di legge in questo sen­
so. 

Resta sempre aperto il 
grosso problema dei giochi 
guidati nei parchi comunali. 
un'altra delle fondamentali 
richieste del movimento po­
polare. E* un'iniziativa che 
deve essere avallata tanto dai-
l'assessore ai giardini, Sapio. 
quanto da quelle alia scuola 
Martini, il quale perd svol. 
ge in questo senso un impor­
tante ruolo. I consiglieri co­
munisti di circoscrizione han­
no chlesto sempre nella riu­
nione di lunedi un incontro, 
da ottenersi al piu presto, con 
rassessore ai giardini per af­
frontare al piu presto insie-
me il problema, avanxare 
precise richieste e trovare le 
soluzioni adatte a garantire 
al bambini una estate in cit­
ta meno asdasiante e diau-
mana. 

A sei anni di distanza dal­
la tragica raplna di via Gat­
teschi a Roma 11 processo, 
giunto nella fase d'appello, 
si dibatte ancora nelle secche 
procedurali, in un bracclo di 
ferro tra accusa e difesa. Ieri 
la corte, pur di non bloccare 
il dibattimento, ha stralciato 
la posizione di Mario Loria, 
il vivandiere, assolto in pri-
mo grado per insufficienza 
di prove, riconoscendo che 
per questo imputato vi era 
stata una errata notifica del­
la citazione. 

Quando gli altri imputati 
hanno sentito la decisione dei 
giudici hanno subito reagito 
con una manovra che ha es-
senzialmente, anche se si trat-
ta di un Intento non dichiara-
to. lo scopo di ritardare il 
momento della discussione per 
arrivare il piu possibile vicino 
al momento della scarcerazio-
ne per scadenza dei termini 
della carcerazione preventiva. 
Cosl Francesco Mangiavillano, 
la sorella Elvira, Anna Di Meo 
e Franco Torreggiani, hanno 
dichiarato di revocare il man­
dato ai propri difensori. 

La corte si e cosi dovuta 
adattare a nominare alcuni 
difensori di ufficio. Ma que­
sto ha comportato un rinvio 
per effettuare la notifica. Og-
gi i nuovi legal! si presente-
ranno in aula, ma sicuramen-
te chiederanno i termini a 
difesa. 

Oggi comunque si riprende. 
* • • 

E' proseguito ieri con Tin. 
terrogatorio di alcuni testi­
mony il processo contro le 
persone coinvolte nella vi-
cenda del Number One. Tra 
qualche giorno il dibattimen­
to in aula si concludera e il 
processo entrera dopo una 
breve pausa nella sua fase 
finale. II primo teste ad es­
sere interrogato e stato Gian-
franco Piacentini. Questi. 
dopo aver confermato tutte le 
dichiarazioni fatte in istrutto-
ria ha parlato brevemente dei 
rapporti tra Pierluigi Torri e 
Bino Oicogna. «A Parigi — 
h3 ricordato — il primo ebbe 
una discussione con Cicogna 
e minaccio di spaccargli una 
bottiglia in testa». 

E' poi stata sentita Gabriel-
la Boccardo, la quale si reco 
ad una festa in casa Cicogna 
accompagnata dai produttore 
Daniele Senatore. aRimasi in 
casa Cicogna appena mezz'ora 
ha detto la teste — perche 
1'ambiente non mi piaceva. 
Cera gente sdraiata per ter­
ra o sui divani. Ma non so 
nulla di droga. ne mi risulta 
che se ne facesse uso o com. 
mercio al "Number One", 
che ho frequentato qualche 
volta ». 

Ha deposto davanti ai giu­
dici anche Francesco Russo. 
Amico di Micozzi, fu arresta-
to insieme all'imputato tem­
po fa per aver rubato argen-
teria rubata. II Russo ha af-
fermato di non sapere niente 
di droga e di andare al 
"Number One" solo per gio-
care. Gli ultimi testi sono 
stati Stella Pende e Francoi-
se Leroy. moglie dell'attore 
Philippe. II processo continua 
oggi-
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ANNUNCI ECQNOMICI 

OCCASION I L 5» 

AURORA G I A C O M E T T I liqui-
da alcimi oggetfi adattissimi 
regali n o n e : Soprammobili -
Tappeti Persian! - Qvadri -
Servizi, eccetera - QUATTRO-
F O N T A N E 21/C. 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diegnosl • cura dell* "sol*" dlsfun-
zioni * debolezze sessuali di origin* 

pskhica - endocrina 

Dr. PIETR0 MONACO 
Medico dedicate " esctushrament*" 
alia sessuologia (neuiastenie acuuall 
dencianz* senilita endocrina, sterilita, 
rapidlta. emotivita. defkienza virile) 

Iniwsti in loco 
ROMA • Vie Vtwhwla M (Termini) 

(dl fronte Teatro deH'Opera) 
Conaultazloni solo per •opuntemento 

Telefonar* 4751110 
(Non al curano van*re*, pell*, ecc.) 
Par Informezionl aratult* •crivere. 

- Schermi e ribalte 
SI CONCLUDE 

• CON CARMEN 
LA STAGIONE LIRICA 
1972-73 DEL TEATRO 

PELL'OPERA 
Oggi, alle 2 1 , con la declma 

nppresentaiione di « Carmen > 
di G. Bizet (rappr. n. 105) si 
concludera la stagione lirlca inver-
nale 1972-73 al Teatro dell'Opera. 
Maestro concertatore e direttore 
Napoleone Annovazzl, maestro del 
coro Augutto Parodi. Interpret! 
principal!: Carmen Gonzales, Miva-
ko Kuo Matsumoto, Gastone Lima-
rilll, Giangiacomo Guelii. Danze 
del complesso Rafael Oe Cordova. 

CONCERTO PUBBLICO 
DEGLI ALLIEVI 

DEL CORSO SUPERIORE 
DELL'ACCADEMIA 

Dl SANTA CECILIA 
Alle 21,15 all'Auditorio di via 

della Conciliazione, concerto pub­
blico degli allievi del corso libero 
superiore di direzione d'orchestra 
dell'Accademia di S. Cecilia (do-
cente Franco Ferrara). In pro-
gramma musiche dl Weber, Liszt, 
Brahms, Prokofiev, Ciaikowski. 
L'ingresso e libero. 

CONCERTI 
CHIESA S. MARIA DELLORTO 

(Via Anlcia, 10 - dletro P.za 
Mastai In Trastevare) 
Venerdi alle 21.15 la Bronl-
slaw Huberman Societa terra il 
concerto « La musica sacra nei 
secoll ». Canta il coro Accade-
mico Romano sotto la direz. 
di Bruno Ciciarelli, organo: Je-
senka Tieslc. Prezzo L. 1000. 
(Tel. 3498447) 

PROSA • RIVISTA 
AL TORCHIO (Via E. Morosini, 

16 • Trastevere Tel. 582049) 
Alle 16,30 spettacolo per bam­
bini • Mario e II drago a di Aldo 
Giovannetti. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe-
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 17,30 la C.ia D'Ori-
glia - Palm! pres. « L'Algrett* • 
oemmedia in 3 atti di Oario Nic-
codemi. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Caitani. 
n. 201) 
Al l * 21 ultima replica di • Mai 
di destra > dl Guerrino Crivello 
con Cecilia Calvi, Guerrino Cri­
vello, Lorenzo Tramaglino e Al­
berto Pudia; al piano Stefano 
01 Stasio. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Orla 5 
Quartlcciolo tram 14) 
Sabato e domenica alle 21,30 
« Proposte per un diatogo » nuo­
vo spett. di canzoni con Lucio 
Dalla. 

OEI SATIRI (Via Grettaplnta. 19 
Tel. 56S3S2) 
Alle 21,30 C.ia A. Ninchi con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra, 
Tony Fusaro pres. « La morte 
bussa dall'alto», supergiallo di 
W. Morum e W. Dinner. Regia 
Paolo Paoloni. Scene Guidetti 
Serra. 

OELLE MUSE (Via Fori I. 43 
Tel. 862048) 
Alle 21.45 « Senatorl In tratto­
ria a 2. rassegna dei sonatori e 
cantanti dei ristoranti di Roma 
Antologia spettacolo della can­
zone popolare romana. Presenta 
Carlo Loffredo • Jole Silvani. 
Tutte le sere un ospite d'onore. 

BLISEO (Via Nazional*. 136 
Tel. 462114) 
Alle 18 • alle 21 Saggio di 
dame. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Domani al Teatro Nuovo alle 
20,30 spett. di inaugurazione 
• Manon Lescaut a di G. Puccini 
dir. d'orchestra Thomas Schip-
pers. Regia di Luchino Visconti. 
Scene di Lila de Nobili. Costumi 
di Piero Tosi. Prenotaz. 689230. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 -
Tel. 561156) 
Oggi, domani e venerdi alle 21 
recital di Canti e poesie di Pa­
trick Persichetti. 

LA COMUNI1A (Via G. Zana* 
to • P j a Sonnlne Trastevere 
Tel. 5817413) 
Alle 21,45 la Comunita Teatrale 
Italians pres. la C.io Lo Stan-
zione con Michael Aspinall in 
« Salotto Umbertino a. Al piano 
Riccardo Filippini. 

LUNEUR (Vi l lanio Orientate -
Via delle 3 Fontane Luna Park 
Eur) 
Dal 28 alle 21.30 Er Piccolo di 
Roma di Enzo Liberti. Leila Duc-
ci. Alfredo Paliani, con De Carlo, 
Fanelli, Carosello in « ...Ste ro­
mane a di E. Liberti. Novita. Re­
gia di Pino Passalacqua. 

PORTA PORTESE ( V I * Bettonl, 7 
angwlo via E. Rolh Telelo 
no 680186) 
Alle 18,30 e 22 « Le creature 
di Proteo a di Maria Teresa Al-
bani. 

OUIRINO • ETI (Via M. Min-
ghettl, 1 - Tel. 679485) 
Alle 21,15 Saggi di danza della 
scuola « Scarpette rosa » diretta 
da Nadia Chiatti. 

TEATRO ATENEO (Universita di 
R O O M ) 
Alle 17 « Storie per essere rac-
contate a di Osvaldo Dragun. 
Ingresso gratuito a prenotazione 
(tel. 4956784 dalle 10 alle 1 3 ) . 

TEATRO NELLA CRlPlA »Vi» 
Nazionale an*. Via Napoii Tel 
335466 - 652713) 
Al l * 21 precise la Cia Teatro 
nella Cripta pres. « The Remova-
lists a by David Williamson. En­
trance free for members. 

rORDlNONA (Via Acquasoarta 
n. 10 Tel 61.72.06) 
Alle 21,30 « Non sei immortale 
Rudy a di Bruno Cagli, 2 atti con 
A. Cavo. L. Sportelli. R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene e 
costumi di Luciano Spinosi. Pren. 
al botteghino dalle 16. Ultima 
settimana. 

CABARET 
CHEZ MADAME MAURICE ( V I * 

Moat* Spaccato. 45 Tetofo-
ne 5745368) 
Alle 23 Michou a Parigi - Mada­
me Maurice a Roma • Masque­
rade » spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bucchi. Vasoni. Bianchi. 
Al piano M. P. Corallo. 

PAN1ASIE Ol rftASIEVERE 
Al l * 21 grand* spettacolo di fol­
klore italiano con cantanti e chi-
tarristi. 

KKKSTUDIO (Via G SeccM. S 
Tel. 5 *03374) 
Alle 22 serata eccezionale con 
i canti jeddish di Annalisa e Sara 
Di Nola e la musica poesia di 
Stefano Palladini. 

INCONTRO (Via della Scale 67 
Tel. 549571) 
Alle 22,15 > Gedi fratello De 
Sadc! a 2 tempi di Roberto Veller 
con Aiche Nana e Massimiliano 
Bruno. (Vietato ai minori di an­
ni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL ( V i * Teatia-
e-eeto. 9 ) 
Alle 21 c The Topless Music 
Girls a. 

SPERIMENTAll 
BEAT 72 (Via G Belli 72) 

Alle 17,30 C.ia c I Segni » con 
• L'Aneelo custode a; alle 21.30 
• Sindked a da « Le mille c una 
notte > pres. dai Gruppo di spe-
rimentazione teatrale Aleph. 

PILMSTUOIO (Via Orti «'Alia*rt 
a. I t T i l 650 464) 
Al l * 19-21-23 Festival under-
grund «Valentin a di Baillie, 
« Anereiwede a di Anderson. • Si-
rios Remembered a di Brakhage. 
* Seel Freez* a, di B. Cowan. 
« World > di J. Belson. « Ser­
pent » di S. Bartlett. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA tOVINELM ( 1 7302216) 

L'aweajtera 4*1 Poecleon, con G. 
Hackman DR S e grande spett. 
di strep-tease 

VOtTURNO 
rreea, con R. Milland ( V M 14) 
DR 9 e American strip-teas* 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (T**- 33.21 .S3) 
A vie* * • arte, con D. Martin 

A • 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Milano rovente, con A. Sabato 

(VM 18) O & 
AMBAS9ADB 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) G « 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Teita di bronzo • dita d'acclalo, 
con Wang Yu (VM 18) A ® 

A N I A H t b (Tel. 890.947) 
E' slmpatlco ma gli romperel II 
muse, con Y. Montand S 6) 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'aisasslno * al telefono, con T. 
Savalas ( V M 18) DR * 

A K ^ - I M M E D E (Tel. U75.567) 
The Salzburg connection 

A k . . . J N (Tel. 353.230) 
Manila, con L. Antonalll 

( V M 18) S • 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Una prostitute al senriilo del pub­
blico ed In regola con I* leffll 
dello Stato, con G. Rail! 

( V M 18) DR ® » 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Film d'amor* e d'anarchia, con 
G. Giannlnl (VM 18) DR $ » 

AVENI INO (Tal. 572 137) 
Cinque mattl al servizio dl leva, 
con J. Dufilho C * 

BALDUINA ( l e i . 347.592) 
I I padrlno, con M. Brando DR $ 

BARBERINI (Tal. 471.707) 
Trlplo *co, con G. Jackson 

DR 4)& 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La cosa bufta, con G. Morandl 
(VM 14) S » 

BRANCACCIO (Via Meruisna) 
II terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR $ £ 

CAKIIOL (Tel. 383.280) 
II dlttatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Allen C # $ 

CAPKANICA (Tel 679.24.65) 
II ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G ft. 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'uomo che non seppa tacere, 
con L. Ventura G ® 

CINESTAR (Tel 789.242) 
Quando i califfi avevano le corna 
con G. Giancaro (VM 18) C $ 

COLA Ol KIEN£U (Tel. 35U.584) 
La cosa bufia, con G. Morandi 

(VM 14) 5 * 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

La cosa buffa, con G. Morandi 
(VM 14) 5 f 

EDEN (Tel 380 188) 
L'emlgrante, con A. Celentano 

5 * 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Ancora una volta prima dl la 
II grande valzer (prima) 

EMPlKt (Tel. M57.719) 
Un rantolo nel buio, con S. Locke 

(VM 14) DR $ 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tram che si chlama desiderlo, 
con M. Brando DR ® $ 

6URCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 
Mattatolo 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ® * S 
EUROPA (Tel 865.736) 

Storia dl karate pugnl e fagioli, 
con D. Reed A %> 

FIAMMA ( l e i . 471.100) 
La Mandarlna, con A. Girardol 

( V M 14) 5 ® 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

In viagglo con la zla, con M 
Smith SA ©f t 

GALLERIA (Tel 678.267) 
Quando i califfi avevano le corna 
con K. Giancaro (VM 18) C S 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La cosa buffa, con G. Morandi 

(VM 14) S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Cinque mattl al servizio dl leva, 
con J. Dufilho C $ 

GIOIELLO 
La mazurca le svedesl la ballano 
a letto, con A. Girardot 

( V M 18) S ® 
GOLDEN (Tet. 755.002) 

Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
( V M 18) SA ® $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
Number One, con R. Montagnani 

(VM 18) G % 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello • Tel. 858.326) 
Malizla, con L. Antonalll 

( V M 18) S A 
INDUNO 

La guerra dei mondi con G. Barry 
A & & 

KING (V I * Fogllano. 3 • Tele­
fono 831.95.41) 
Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Storia di karate pugni e fagioli, 
con D. Reed A $ 

MAJESTIC (Tet. 67.94.908) 
Conoscenze camali di Christa ra-
gazza danese, con B. Tove 

(VM 18) S £ 
M A Z 2 I N I (T* l . 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C * 

METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L Ventura G ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Quando I'amore e sensualitft, con 
A. Belli ( V M 18) DR $ 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869 493) 
Le voci blanche, con 5. Milo 

(VM 18) SA t t 
MODERNETTA I Tel 460.285) 

Svezia inferno e paradise 
(VM 18) DO $ ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Rapporto sul comportamento *e» 
aual* delle casalingh*. con S. 
Oanning ( V M 18) S *> 

NEW YORK (Tel 780.271) 
Lo chiamavano tresette • giocava 
sempre con il morto, con G. Hil­
ton A « 

OLIMPICO (Tel 395.635) 
I I terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR & $ 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
Quando i califfi avevano le corna 
con P. Giancaro (VM 18) C $ 

PARIS (Tei 754 3681 
Testa di bronzo e dita d'acciaio, 
con Wang Yu ( V M 16) A ft 

PASOUINO (Tel 503.622) 
The Godfather (in inglese) 

OUATTRO FONTANE 
Ciao Pussycat, con P O'Toole 

( V M 18) SA ft* 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Psyca, con A. Perkins 
( V M 16) G * * 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L Minnelli S » 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
I I serpent*, con Y. Brynner 

DR ft 
REALE (Tel 58.10.234) 

Lo chiamavano Tresette; giocava 
sempre con il morto. con G. Hil­
ton A $ 

REX (Tel 8S4.165) 
I I terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR S g 

RITZ (Tel 837 481) 
La gang dei doberman, con B. 
Mab* ( V M 14) A « 

• I V O L I (Tel. 4 6 0 . M 3 ) 
CM ha excise Jenny? con I. Gar 
net G 9 9 

ROUGE n NOIR (Tel 864 305) 
La cotonna infame, con F. Rabal 

DR S » « 
ROXY (T*L B70.5O4) 

In vtaeafo coe la zla. con 
Smith 

ROYAL (T*L 770.549) 
La guerra del mood!, 
Barry 

SAVOIA (Tet. 66.50.23) 
Ovando I'amor* 4 sensealrtt, con 
A. Belli ( V M 18) DR ft 

S M E R A L D O (Tel. 351.581) 
L'isola misteriosa • il capitano 
Nemo, con O. Sharif A ft 

SUPERCINtMA fTei 485 498) 
Sol* rono sal Bosforo, con S. 
Baker G ft 

TIFFANY ( V I * A. Oe Pratis T» 
tetono 462.390) 
Lome Uuppo per am oetno solo 
con M . Kane ( V M 18) S ft 

TREVI (Tes. 649.61») 
Areajde aaaccaelc*, con M. Mc 
Oovrcll ( V M 18) DR ftftft 

TRIOMPHt (Tel 438 00 03) 
UFO atlarm* reaae attacco alia 
terra, con E. Bishop A ft 

UNIVERSAL 
L'ameriKaeo, con Y. Montand 

( V M 14) DR ftftft 
VICNA CLARA (Tel. 320.3591 

I I ladro w a n * * pranze, con J. 
Bisset G ft 

V l f l U R I A 
Le mert* neeli ocdil d*l gette, 
con J. Birkin ( V M 18) DR ft 

SECONDE VISIONI 
ABADANt U 5 chlevi 4*1 terror*, 

con P. Cushing DR ft 
ACILlAi Rlposo 
ADAM: M*ni die atriteleno, con 

Pal Ylng A ft 

M 
SA ftft 

con G. 
A ftft 

AFRICA: Tedeum, con J. Palance 
A ft 

ALASKA) Storia d* fratelll * de 
cortalli, con M. Artna DR ft 

ALBAi La belle addormentata nel 
bosco DA ft® 

ALCE: Le 4 dita della furta, con 
Meng Fei (VM 14) A ft 

ALCYONE: Film d'amoro a d'anar­
chia, con G. Giannlnl 

( V M 18) DR ft® 
AMBASCIATORIt L'isola del aensl 

pardutl 
AMBRA JOVINELLIt L'avventura 
' del Poseidon, con G. Hackman 

A ft e rivista 
ANIENE: Rlposo 
APOLLO: Con una mano II tempo 

con due pled! tl spezzo, con W. 
Yu A f t 

AQUILA: I I padrlno, con M. Brand 
DR ft 

ARALDO: Un avventurlero a Tahiti 
con J.P. Belmondo SA ft 

ARGO: Ma papa tl manda sola? 
con B. Streisand SA ftft 

ARIEL: Ercole e la regtna dl LI-
dla, con S. Koscina SM ft 

ASTOR: L'amerlKano, con Y. Mon­
tand ( V M 14) DR ftftft 

ATLANTIC: L'isola misteriosa e II 
capitano Nemo, con O, Sharif 

A ft 
AUGUSTUS: Storia da fratelll • de 

cortelll, con M. Arena DR ft 
AUREO: L'isola misteriosa e II «a-

pltano Nemo, con O. Sharif A ft 
AURORA: Vonga a prendare II w i ­

fe da nol, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA ft 

AUSONIA: Dalla Clna con furore, 
con B. Lee ( V M 14) A ft 

AVORIO: Petit d'essai: Yellow sub­
marine (II sottomarlna giallo) 

DA ftft® 
BELSITO: Film d'amore • d'anar­

chia, con G. Giannlnl 
(VM 18) DR ft® 

BOlTOi Trappola per un lupo, con 
J.P. Belmondo SA ft 

BRAS1L: Cosa avete fatto a So-
lange? con F. Testi 

(VM 18) G ® 
BRI5TOL: La mrte vlene dai pas-

sato, con D. Mc Callum 
DR ftft® 

BROADWAY: L'emlgrante, con A. 
Celentano S ft 

CALIFORNIA: Cinque mattl al ser­
vizio dl leva, con J. Dufilho C ft 

CLODIO: II padrlno, con M. Brando 
DR ft 

COLOSSEO: Dalla Clna con furore 
con B. Lee (VM 14) A ft 

CRISTALLO: Sono stato lo, con G. 
Giannini (VM 14) DR ft 

DELLE MIMOSE: Con una mano 
tl rompo con due pledl tl spezzo 
con W. Yu A ft 

DELLE ROND1NI: Rlposo 
DEL VASCELLO: Film d'amor* e 

d'anarchia, con G. Giannini 
( V M 18) DR ftft 

DIAMANTE: Gli scassinatori, con 
J.P. Belmondo A 9% 

DIANA: Cinque mattl al servizio dl 
leva, con J. Dufilho C ft 

DORIA: L'avventura del Poseidon, 
con G. Hackman DR ft 

EDELWEISS: Lo chiamavano anco­
ra Silvestro DA ftft 

ELDORADO: L* sore lie, con Susan 
Strasberg (VM 18) DR ft 

ESPERIA: L'emlgrante, con A. 
Celentano S ft 

ESPERO: Un tranqulllo week-end 
di paura, con J. Voight 

( V M 18) DR ftft® 
FARNESE: Petit d'essai: Porclle, 

con P. Clement! 
( V M 18) DR ft* 

FARO: Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redford 

DR ft® 
GIULIO CESARE: Funerale • Los 

Angeles, con J.L. Trintignant 
C ft 

HARLEM: Ti combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A ft 

HOLLYWOOD: L'avventura del Po­
seidon, con G. Hackman DR ft 

IMPERO: Un minuto per pregare 
un istante per morire, con A. 
Cord (VM 14) A ft 

JOLLY: Carl genltori, con F. Bol-
kan S ft 

JONIO: Shalt colpitce ancora, con 
R. Roundtree (VM 14) DR ft 

LEBLON: Frankenstein alia con-
quista della terra 

MACRYS: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G ft 

MADISON: Sono stato io, con G. 
Giannini (VM 14) DR ft 

NEVADA: II ladro dl Bagdad, con 
S. Reeves A ft 

NIAGARA: Provacl ancora Sam, 
con W. Allen SA ftft 

NUOVO: Cari genitori, con F. Bol-
kan S ft 

NUOVO FIDENE: 1 protagonistl. 
con J. Sorel DR ft 

NUOVO OLIMPIA: II coltello nel-
I'acqua, con L. Niemczyk 

( V M 14) SA ftft* 
PALLADIUM: lo non vedo tu non 

pari! lui non sente. con A. No-
schese C * 

PLANETARIO: Nel nome del pa­
dre, con L. Castel 

( V M 18) DR ftft ft 
PRENESTE: Film d'amore e d'anar­

chia, con G. Giannini 
( V M 18) DR ftft 

PRIMA PORTA: La tenda rossa. 
con P. Finch DR ftft 

RENO: Corri angel corri, con W. 
Smith DR ftft 

RIALTO: I I clan dei Marsigliesi, 
con J.P. Belmondo 

(VM 14) G ft 
RUBINO: Addio fratello crudele, 

con O. Tobias 
( V M 18) DR ftftft 

SALA UMBERTO: Lady Franken­
stein, con R. Neri 

( V M 18) DR ft 
SPLENDID: Decamerone 300, con 

O. Ruggieri ( V M 18) C. ft 
TRIANON: Tarzan in India, con J. 

Mahoney A ft 
ULISSE: Roma, di F. Fellinl 

( V M 14) DR ftftft 
VERBANO: Agente 007: Si vive 

solo due volte, con S. Connery 
VOLTURNO: Frogs, con R. Mil-

land (VM 14) DR ft 

fERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Violenza carnal* per 

una vergine, con A. Rocco 
( V M 18) DR ft 

ODEON: Saffo, con M. Vlady 
( V M 18) • ft 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: I ragazz! delle via 

Paal, con A. Kemps DR ftft 
COLUMBUS: I I segreto dello spar-

viero nero, con L. Baxter A ft 
CRISOGONO: Dumbo I'elefante vo-

lante DA ftft 
DELLE PROVINCIE: Guardia guar-

dia scclta brigadier* e marescial-
lo, con V. De Sica C ft 

DEL MARE (Acilia): BorMliee. 
con J.P. Belmondo G ft 

GIOVANE TRASTEVERE: Ivanhoe. 
con R. Taylor A ftft 

MONTE OPPIO: Sparate • d m a 
Killer Kidd 

MONTE Z E B I O T Araeesqee, con 
G. Peck A ft 

NOMENTANO: I dee mefios!. con 
Franchi-lngrassia C ft 

ORIONE: I due essi del gaantone, 
con Ftanchi-lngrassia C ft 

PANFILO: Pippe olimpionlco 
DA ft 

S. SATURNINO: La battaglia dl 
Alamo, con J. Wayne A ftft 

TIBUR: Franco c Ciccie e il pirate 
Barbanera, con F. Sancho C ft 

TRASPONTINA: Tom • Jerry ad­
dio eattaccio crudele DA 9 

ARENE 
CHIARASTELLA: Uomo biance va 

con il too Dio, con R. Harris 
DR ft 

FELIX: La sopertestimon*, con M. 
Vitti ( V M 18) SA ftft 

MESSICO: King Kong il gigant* 
della foresta, con R. Reason 

A ft 
NEVADA: I I ladro dl Bagdad, con 

S. Reeves A ft 
NUOVO: Cari genitori, con F. Bol-

kan S ft 
ORIONE: I do* assi del guanton*. 

con Franchi-lngrassia C ft 
PARADISO: Prossima aperture 

estate romana film d'essai 
T IZ IANO: Prossima aperture 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Africa, Arfieri, Ambesciatori, 
Argo, Atlantic, Averie, Bristol, Cri-
stallo, Jolly, Fare, Fiaeimetta, |a> 
dene, Leblen, Nuovo Ofimeia, Pie-
Mtavlo, Prime Porta, Qelrinvtt*. 
Rialto, Sale Umeerte, Splendid, 
TraJaiM di Flamldno, Tlrreno, UJi*. 
a*, Verbano. TEATRIi Del 
Bliaeo, Ovirlne, 
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COPPA ITALIA 

Milan-Atalanta 
e Reggiana-Juve 
I bianconeri tentano questa sera I'aggancio al-
I'lnter che giocher̂  domani a Bologna — In pro-

gramma domani anche Napoli-Cagliari 

Conferme e smentite sul passaggio del nazionale neroazzurro a l ia Lazio 

Con Milan-Atalanta e Reg-
giana-Juventus avra inizlo 
questa sera 11 glrone di ri-
torno dl Coppa Italia. Le po-
sizloni nei due raggruppamen-
ti sono note: nel glrone A e 
l'lnter a guidare la cla.ssifica 
con 5 punti davanti ai cam* 
pionl d'ltalla, quell'Inter. 
cioe, che «vuole» a tuttl 1 
coati accaparrarsi 11 trofeo 
(e 11 «veleno» del dopopar-
tita, quasi si fosse alia fase 
piii accesa del camplonato, lo 
sta ampiamente a dimostra-
re); seguono staccate Reggia-
na e Bologna, due squadre 
senza soverchle ambizlonl fi­
nal!. 

Nel girone B, Milan ed Ata­
lanta si dividono provvisoria-
mente la posta, seguite a ruo-
ta dal Cagliari e — stacca­
to — il Napoli. Gil incontri 
odiernl serviranno a portare 
un briclolo in piii di chlarez-
za. Per la Juventus 1'opera-
zione aggancio e piu che in 

IL PUNTO 

GIRONE A 
OGGI: Reggiana-Juve. 
DOMANI: Bologna-Inter. 
24 GIUGNO: Juve-Bologna; 

ter-Regglana. 
27 GIUGNO: Juve-lnter; 

giana-Bologna. 

In-

Reg-

CLASSIFICA 
Inter 5 3 2 1 0 
Juventus 3 3 0 3 0 
Reggiana 2 3 0 2 1 
Bologna 2 3 0 2 1 

GIRONE B 
OGGI: Milan-Atalanta. 
DOMANI: Napoli-Cagliari. 
24 GIUGNO: Cagliari-Mllan; A-

talanta-Napoli. 
27 GIUGNO: Atalanta-Cagllarl; 

Milan-NapolK 

CLASSIFICA 
Milan 4 3 2 0 1 4 1 
Atalanta 4 3 2 0 1 4 3 
Cagltari 3 3 1 1 1 3 3 
Napoli 1 3 0 1 2 2 5 
• La flnalissima fra le vincenti 
del due gironi si giochera in 
data e localita non ancora sta-
billte. 

vista, e 11, a portata di mano, 
sul campo dl Reggio Emilia. 
La vittoria, per 1 bianconeri, 
si esige; le distrazioni estive 
sono da mettere al bando. 
Solo U Bologna (da ospltare 
a Torino) divide i campion! 
dal ritorno (sempre a Tori­
no) con l'lnter, per cul se 
amblzioni ci sono, e il caio 
di dimostrarlo col fattl dopo 
le parole di Cestir Vycpalek: 
«Non intendiamo rinunciare 
a priori a questa Coppa Ita­
lia e lotteremo almeno per ar-
rivare in finale. Per far questo 
ci occorre strappare tre punti 
all'Inter: uno a S. Slro, co­
me abbiamo fatto, e due al 
Comunale ». 

Sull'altro fronte, 11 Milan, 
che riaccende 11 fuoco delle 
polemiche con Lo Bello, con-
temporaneamente alia esibi-
zione arbitrate del suo cap!-
tano su un campo della peTi-
feria milanese. Sappiamo gia 
che 1 rossoneri tengono par-
tlcolarmente a questa Cop­
pa, anche senza fame — co­
me nel caso del cuglnl — 
una questione di «sopravvi-
venza». Anche qui, dunque, 
un po' dl chiarezza: appaiata 
con l'Atalanta, 11 Milan gioca 
stasera per sganciarsl. Parti­
ta facile, a prima vista. 

Grossa affluenza a S. Siro 
non e prevista, che l'impegno 
non si considera ne gTavoso 
ne spettacolare. Attenzlone pe-
r6: 11 Milan in campo e an­
cora quello vecchlo, quello 
dei buchi macroscopic! in di-
fesa, quello di Verona e del-
la sconfitta Interna, proprlo 
In Coppa Italia, con 11 Caglia-
ri. Questo per dire che 1 ber-
gamaschi. dalla rabbia in cor-
po tutta da sfogare, prima dl 

assoggettarsi alia retrocessio-
ne, non sono affatto da sot-
tovalutare, ed 11 loro clamo-
roso successo a Cagliarl e cre-
denziale, ancorche episodica, 
di tutto rispetto. 

Domani un altro piccolo 
passo nel calendarlo fram-
mentato dl questo torneo: 
Bologna-Inter e Napoli-Caglia­
ri. Inutile forse aggiungere 
che tutte le belle considera-
zioni fatte debbono passare, 
per l'lnter. al vaglio del ros-
soblu emillani; 

Gian Maria Madella 

Mazzola 
ma 

smi nega i acquisto ai iviazzou 
prende tempo per Vernacchia 

S a n d r o av rebbe gia acquis ta to una casa al n . 484 de l l a via Cass ia p ropr io d a i f ra te l l i Lenzi-
ni — U n d i r i t to d i p re laz ione su Chinag l ia a l i a b a s e d e l l e t r a t t a t i v e f ra Laz io e I n t e r 

II caldo impazza mentre il calcio-mercafo, che ufficialmente si aprira II 4 lugllo per 
chiudersi il 13, mantiene una temperatura pluttosto tiepida: i gross] nomi non sono ancora 
stati gettati sul «tavolo verde», ma non c'e dubbio che le «grandl manovre > — gia in 
fase di preparazione — finiranno per esplodere assai prima del 4 lugllo. Toll! i varl Berga-
maschi, Clerici, Domenghini, Damianl, Speggiorin, Musiello gia acquistati, nei prossimi giorni 
entreranno in lizza il bologne-

In questo edificio sulla via Cassia, al n. 484, Sandro Mazzola 
avrebbe acquistato un appartamento, pare in vista della sua 
venuta alia Lazio, ma c'e chi dice per impiantarvi — insieme 
col frafello Ferruccio —, una agenzia di assicurazioni 

Oggi si corre il 25° Trofeo della Versilia 

A Camaiore nuovo duello 
Merckx- Gimondi Motobrivido: 

una polemica 
tira l'altra 

Superata Vemozione del mo-
mento. era scontato archtvia-
re anche i morti di Monza. 
Doio Monza, s'e corso al Tou­
rist Trophu: un circuito im­
possible che anche quest'an-
no ha conosciuto la sua vit-
tima. 

Domenica s'e gareggiato ad 
'Abbazia. per il Gran Premio 
di Jugoslavia, prova del cam-
pionato del mondo motocicli-
stico. La polemica si era 
aperta fin dalle giornate del­
le prove. II motlvo. come sem­
pre, gli scarsi elementi di si­
curezza che il circuito presen­
tato. IM scde stradale era in 
particolare per alcuni trattl 
delimitata da alti muraglioni. 
Scarsamente efficicntt sem-
bravano le tradizionali prote-
zioni con balle di paqlia. 1 pi-
loti reclamarono subito mi-
nacciando il « for/ait». Le ri-
ehieste vennero parzialmente 
accolte dagli organizzatort 
Domenica quindi si d corso 
regolarmente. O quasi. Perche 
hanno rinunciato alia prova, 
owiamente per molivi di si-
curezza, tre piloti, Agostini, 
Read e Lansivuori; tre pilo­
ti che sono, e evidente. il 
meglio del motcciclismo at-
tuale, il pepe e Vorgoglio di 
ogni competizione. 

Vi fu successivamente uno 
tcambio di battute, tutt'altro 
che cortesi, Ira organizzatori 
e le Case coinvolte nella que­
stione (in prima fila la MV), 
sulla fondatezza dei rilievi sol-
levati da Agostini, Read e 
LansicuorL Giusttficati n no 
tali rilievi, rimane da sotto-
lineare che il G.P. di Jugo­
slavia, senza i tre piloti in 
questione, s'e ridotto a cor-
setta priva di interesse se non 
di emozioni, La logica e che 
te i piloti reclamano garan-
zie e/fettive di sicurezza, a 
difesa della propria incolumi-
ta, gli organizzatori non han­
no allra via che soddisfarle. 
Per interesse personate an­
che, un interesse che rischie-
rebbe di essere seriamente 
compromesso da un bracdo di 
ferro senza sbocchL 

E ae non si pub pretendere 
questo dagli organizzatori in-
dividualmente e la Federazio-
ne internazionale che deve in-
tervenire per fissure precise 
norme di sicurezza, rispon-
tenti alle caratteristiche tec-
niche delle stesse macchine 
tttualmente utilizzate. 

OP-

Nella passata edizione Felice arrivd alle spalle del belga - Vi 
saranno anche Battaglin, Bitossi, Poggiali, Ocana, De Vlaeminck 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE, 19 

Archiviata la corsa di Ca-
strocaro, per il cicllsmo italia-
no si presentano due gross! 
Impegni consecutivi, la 25. edi­
zione del Trofeo della Versi­
lia e la 3 Valli Varesine pro­
va unica per assegnare la 
maglla tricolore. Domani sui­
te strade della Versilia andra 
in scena il primo di questi 
impegni, la corsa di Camaio­
re che vedra nuovamente in­
sieme, dopo il Giro d'ltalla, 
Merckx e Gimondi. II cam-
pione italiano esaltato dal 
successo di Castrocaro spera 
di centrare quel bersaglio che 
due anni fa mancd per un 
sofflo. piazzandosi alle spalle 
del campionlssimo belga. Ci 
saranno anche Battaglin. Oca­
na. Bitossi, De Vlaeminck, 
Roberto Poggiali, che a Ca­
strocaro ha ribadito la sua 
gran vena. 

Sara quindi quello di do­
mani. suite strade della Versi­
lia. un confronto ad alto li-
vello tecnico che servira a 
mettere in evidenza i cam-
plonl piu in forma e ad for-
nire un elenco di probabili 
randidati alia maglia trico­
lore. 

Le caratteristiche del per-
rorso del Trofeo della Versi­
lia sono tali da ritenere che 

domani la corsa registrera una 
sicura selezione. Si tratta di 
un tracciato (219 km.) che 
presenta una somma di dif-
ficolta tali (fare sei volte il 
monte Pitoro e fatica selettiva 
notevole) da far prevedere un 
epilogo frazlonato. come del 
resto e nelle tradizioni di que­
sta corsa sempre combattuta 
e sempre risolta per distacco 
come fecere Merckx e Gi­
mondi. o con la volata di 
un piccolo drappeilo come 
De Vlaeminck lo scorso anno. 

In questo quadro il nome 
di Merckx si impone a] ver-
tice del pronostico anche que­
sta volta. E non soltanto per­
che il tracciato — nervoso. Im-
pegnatlvo, e xetettivo — u m ­
bra esaltare le qualita atleti-
che di Merckx, ma anche per­
che II campif*ne belga appare 
In forma strepitosa. Basti ri-
cordare 11 Giro d'ltalla. Tra 
gli italianl il piu qualificato 
a contrastare il passo a 
Merckx e, inutile sottolinear 
lo. Felice Gimondi. tl cam-
pione bergamasco se si ri-
petesse il duello dl due anni 
fa, avrebbe le energie per 
rovesclare 11 rlsultato. 

tPenso che la corsa dl do­
mani — dice Gimondi — 
sara combattuta, battagliata ; 
bisognera sparare a zero. Sa­
ra un otlimo trampollno per 
raggiungere la condizlone ml-

gliore per la Tre Valli. Per 
la Tre Valli da temere sono 
Moser e Battaglin tra i gio-
vani e Bitossi, che ogni anno 
al campionato italiano ri-
sorge ». 

Nel gioco del pronostico 
entra anche De Vlaeminck 
fra l'altro gia vlttorioso in 
questa gara. Tl corridore fiam-

Stasera a Caorle 

Fanoli-Ceru 

per il «fricolore » 

(e in TV) 
n Iivornese Romano Fanali. 

campione italiano della catego-
ria superwelrtes. mettera in pa-
lio questa sera, sul ring del nuo­
vo Centra Sportivo di Marina di 
Caorle (Venezia). la propria co­
rona < tricolore » contra lo sfi-
dante ufficiale Pietro Cerii. di 
Carrara. L'incontro si dispute-
ra. naturalmente. sulla dtstanza 
delle dodici riprese e sara tele-
trasmesso in cronaca diretta sul 
programma nazionale nel corso 
della rubrica « Mercoledi sport >. 

mingo dispone della brillan-
tezza necessaria a restare al 
vertice della corsa e, natu­
ralmente nel caso di un epi-
logo alio sprint, pud dire la 
sua autorevole parola. Pol ci 
sono Bitossi, Battaglin, che 
anche a Castrocaro ha dimo-
strato di avere temperamen-
to e grinta, Ocana (ma po-
trebbe risentire della cadu-
ta). Basso, quando e sorret-
to dalle migliori condizioni 
di forma pud asplrare a con-
cludere con i primi anche 
una corsa non proprio pia-
neggiante. Con questi nomi 
non intendiamo avere com-
pletato il quadro degli aspi-
ranti al successo, ma soltanto 
di aver segnalato alcuni 
fra quanti si sono posti in 
evidenza nelle ultime impor­
tant! gare Oggi si sono svol-
te in piazza San Bernardino 
le operazionl di punzonatura 
con la solita folia delle gran-
di occasion!. Nel pomeriggio 
alia sede del Comune sono 
stati premiati Merckx. Gimon­
di. Basso e Battaglin. 

L'appuntamento e per do­
mani mattina alle ore 11. L'ar-
rivo e previsto per le 17. 

g- s. 

se Savotdi (conteso da Juve, 
Inter e Milan), il cagllaritano 
Riva (la Juve e in testa a 
tutte le allre socleta, ma pare 
che una parte delle azionl del 
Cagliarl sarebbe siata ceduta 
ai dirigenti del Torino, che 
hanno detto «no > alia ces-
sione dell'ala sinistra), il napo-
Ictano Juliano (appctito dalla 
Fiorentina), Bettega (anche la 
Samp oltre alia Roma, si c 
faita avanti), mentre il Napoli 
offre Vavassori e Carmignani 
al Milan in cambio di Prati, 
Pizzaballa e Rosato. 

L'ultima « indiscrezione >, in 
ordine di tempo, riguarda 
Sandro Mazzola, il nazionale 
dell'Inter che nel campionato 
conclusosi da poco ha avuto a 
che ridire con la socicta. ma-
nifestando l'intenzione di ri-
scattare la lista e di passare 
ad altro club. 

Prima dell'arrivo di Herrera 
all'Inter, Fraizzoli sembrava 
deciso a tenersi Corso e a mol-
lare Mazzola, ma l'avvento di 
don Helenio sembra aver ri-
messo it tutto in discussione e 
se qualcosa di nuovo c'e stato 
e un calo delle azioni di Corso 
e una, rivalutazione di quelle 
di Mazzola. • 

Quest'ultimo perd interessa la 
Lazio. come gia da noi pubbli-
cato un mese fa. L'affare La-
zio-MazzoIa non e stato ancora 
definito, anzi il presidente Len-
zini butta acqua sul fuoco e ne-
ga persino che Sandro abbia 
acquistato una casa (gia pro-
prieta dei fratelli Lenzini) al 
n. 484 della via Cassia, con 
relativo allacciamento del tele-
fono a suo nome come invece 
risulterebbe. Si parla persino 
di vere e proprie trattative con 
l'lnter sulla base di quattro­
cento milioni piu un diritto di 
prelazione su Chinaglia, nel 
caso che il centravanti bian-
cazzurro venga ceduto nella 
stagione 1974-75. A conferma 
che qualcosa di grosso si sta 
muovendo in questo senso, vi e 
i'andamento della campagna 
acquisti della societa di via Col 
di Lana. 

Saltata l'c operazione > ca-
peggiata dall'industriale Riccar-
do Riva (che avrebbe voluto 
rilevare la maggioranza del 
pacchetto azionario pagando 
buona parte in cambiali a tre 
anni) Lenzini e rimasto il solo 
padrone ed ha concordato la 
campagna > acquisti • con Mae-
strelli e ' il general-manager 
Sbardella sulla base della ince-
dibilita dei titoiari e dell'acqui-
sto di validi rincaizi. Si e par-
lato di Zaccarelii. ma poi non 
se ne e fatto niente. Trattative 
sono state allacciate con 
l'Atalanta per Vernacchia. Ma 
i 200 milioni richiesti piu Man-
servisi, o contanti per 300 mi­
lioni, hanno fatto raffreddare 
le trattative. con un ulteriore 
rinvio pare proprio per vaglia-
re meglio la questione Mazzola. 
Sandro. da noi interpellate al 
tempo degli allenamenti in vi­
sta dell'incontro col Brasile. si 
disse disposto — sempre che 
l'lnter fosse d'accordo — a ve­
nire alia Lazio. Si dice anche 
che la casa sarebbe stata ac-
quistata per impiantarvi una 
agenzia di assicurazione. da 
gestire insieme con il fratello 
Ferruccio. Insomma tutto e an­
cora alio stato di ipotesi. pur 
se la fonte — tanto un mese fa 
che oggi —. che ci ha fornito 
le indiscrezioni e della massi-
ma attendibflita. 

Per quanto riguarda la Roma 
sembra che i colktqui tra An-
zalone e Marchini possano sfo-
ciare nella creazione di una 
€ finanziaria > che affianchereb-
be la societa giallorossa e for-
nirebbe i capitali per le sue 
esigenze (con il frutto ricavato 
dall'investimento dei capitali). 

Intanto si pensa anche all'im-
mediato futuro nel senso che 
continuano le ricerche sul mer-
cato onde reperire una punta 
valida. Pare in proposito che 
siano in corso trattative con la 
Reggiana per 1'ingaggio del cen-
troavanti Zandoli che due anni 
fa era considerato la rivelazione 
della serie B. 

Insieme a Zandoli la Roma in-
gaggerebbe dalla Reggiana an­
che il portiere Boranga. per 
avere un valido rincalzo per Gi-
nulfi (anche se Boranga ha 32 
anni ed ha sempre defto che 
non avrebbe mai abbandonato la 
Reggiana perche ha i suoi in-
teressi privati a Reggio Emilia). 

g. a. 

Il triangolore di atletica ad Helsinki 

Jipcho mondiale 
Riscatto azzurro 

HELSINKI. 19. 
11 triangolare di atletica si 

e chiuso nel modo piu equili-
brato: l'ltalia ha battuto il Ke-
nia (63 GO), e stata battuta dalla 
Finiandin (66 64) che a sua vol­
ta e stata prcceduta dal Kenia 
(62 61). Cosi pratieamente non 
ci sono stati vincitori assoluti. 
La seconda giornata e stata 
molto piu positiva della prima. 
Intanto c'd stato il record mon­
diale sui 3000 metri siepi del 
keniota Ben Jipcho che ha co-
perto la distanza in 8'19"8 (il 
record precedente era di 8'20"8 
ed apparteneva in comproprie-
ta alio stesso Jipcho e alio sve-
dese Gaerderud). 

Poi c'e stato il riscatto degli 
azzurri che si sono imposti nei 
110 ostacoli con Liani (14"). ne-
gli 800 con Fiasconaro (1'46"3). 
e nei 5000 con Del Buono 
(13'30"8) arrivando secondi nel­
la staffetta 4x400 con la for-
mazione composta da Abeti. 
Puosi. Cellerino e Fiasconaro. 
e secondi nei 200 metri con Be-
nedetti (ambedue le gare sono 
state vinte dal Kenia). 

Si potra osservare che i tem­
pi stabiliti non sono eccezionali 
e vera, cosi come non erano ir-
resistibili gli avversari: ma 
trattandosi della prima uscita 

ufficiale stagionale in fondo si 
puo essere soddisfatti di come 
sono nndate le cose (specie n-
cordando quanto poco felice era 
stata invece la prima giornata. 
con la unica vittoria azzurra 
nella staffetta 4 x 100). 

Fuente leader 
al giro di Svizzera 

MEIRINGEN. 19. 
Lo spagnolo Jose Manuel 

Fuente ha vinto per distacco la 
sesta tappa del giro ciclistieo 
della Svizzera. Graechen-Meirin-
gen di 199 chilometri, ed ha 
conquistato il primato in clas-
sifica generale scalzando dalle 
posizioni l'italiano Fabrizio 
Fabbri. 

Ordine d'arrivo: 1) Jose-Ma­
nuel Fuente (Sp.) in 6 ore 
03'36"; 2) Conati at.) a 5'22"; 
3) Giuliani (It.) s.t.: 4) Paniz-
za (It.) a 6'32": 5) Galdos 
(Sp.) a 6'39"; 6) Paolini (It.) 
a 6'5T': 7) Schiavon (It.) a 
7'48": 8) Fabbri (It.) a 9'56": 
9) Pettersson (Sve.) s.t.; 10) 
Farisato (It.) s.t. 

Buticchi, Lo Bello 
e hate Eligio 

L'illuslone e durata poco: »* 
sperava che, a campionato or-
mai concluso e a nervl dunque 
finalmente dislesi, 11 veleno del­
le polemiche si potesse final­
mente ttemperare nel comune 
desiderio di seraflco * relax • e 
nel coro generale dei buoni pro­
positi in prospettiva futura. 

L'accordo dei •> presidentl • 
sulla delicatissima questione 
delle designazioni arbUrali sem­
brava anzi in tal senso una si­
cura garanzia. Se i rappresen-
tanti responsabili di tutte le 
societa di A e di B, hanno con-
venuto di rifiutare il computer 
c di disdeonare il sorteggio — 
si poteva anche aver la beat a 
ingenuita di supporre — segno 
e che sul passato s'e voluto fi­
nalmente stendere un veto, che 
nel mondo del foot-ball c'e In 
fondo ancora una comune vo-
lonta d'intendersi, nel nome del 
buon senso e delta logica, se-
condo clvill e umani rapporti. 
Invece... invece non ci hanno 
neanche lasciato 11 tempo di 
sperarlo. Doveva essere almeno 
it sogno di una lunga estate, ed 
e stato un brusco, repentino ri-
sveglio. Ha cominclato Masiero 
sparando su Mlchelotti dopo In-
ter-Juventus di Coppa. gli ha 
fatto eco Buticchi riporlando a 

galla Lo Bello nel corso della 
assemblea societaria del A'itan. 
Due "sparate* diverse nella 
forma ma identiche nella so-
stanza. che e quella della con-
fessata sfiducia, della negata 
disponibilitd a sereni rapporti 
« ex novo *. 

L'una e Valtra sono graui, 
perche' riconducono a ritroso, 
appunto all'avvelenato ultimo 
scorcio di campionato: sull'una 
e sull'altra devono adesso pro-
nunciarsi, senza ritardl e sen­
za coperture diplomatiche, gli 
organi competenti e al caso 
stesso il dottor Franchi. tgno-
rarle, o semplicemente non dar-
le U dovuto peso, potrebbe vo­
ter dire incoraggiare il nuovo 
vezzo e tenere pericolosamente 
aperto un «• caso *, pronto a ri-
bollire sotto il provvisorio co-
perchio delle brevi vacanze. In-
dipendenlemente dalle decislo-
ni che sti Lo Bello, e sui coii'd-
detti arbitri-senatori, si titer-
ranno di dover prendere. 

Decisioni che tuttt — Butic­
chi owiamente compreso — sa­
ranno tenuti ad. accettare ed 
onorare. Nell'interesse del foot­
ball in genere e dello stesso 
Milan in particolare. Che ha 
gia, in fondo, un padre Eligio 
di troppo. 

In volata su tre compagni di fuga 

Vittoria di Camilletti 
nel Gr. Pr. S. Anselmo 

BOMARZO. 19 
(a. v.) Si e dispute to oggi il 

terzo Gran Premio S. Ansel­
mo, ben organizzato dal G.S. 
Morucci di S. Martino, al qua­
le hanno partecipato 60 dilet­
tanti di seconda e terza serie 
con una qualificata rappresen-
tanza extraregionale. 

Rinaldo Camilletti del G.S. 
Canale Monterano ha conse-
guito la prima vittoria stagio­
nale con uno sprint vittorioso 
sul consocio Ganginl e su al-
tri tre compagni di fuga con 
i quail si era involato sin dal-
1'inizio. Con questa vittoria lo 
atleta di Canale Monterano si 
e ripagato dell'amara esclusio-
ne dalla squadra laziale invia-

ta al Giro d'ltalia dilettanti. 
Con lui vanno citati. per or­

dine di merito, Placidi. Ricci. 
Checchi. il siciliano Pilliteri e 
Tommasi che insieme ai primi 
due si sono awicendati al co-
mando della corsa sin dalle 
prime battute. Ed ecco l'ordi-
ne d'arrivo: 

1) Rinaldo Camilletti (G.S. 
Canale Monterano) che com-
pie gli 80 km. in 2 ore e 10' 
alia media km. 36,900); 2) Re-
nato Gangini (G.S. Canale 
Monterano); 3) Sergio Placidi 
(G.S. Grottaferrata); 4) Sal-
vatore Pilliteri (G.S. Bocca di 
Falco); 5) Antonio Tommasi 
(A.S. Roma) tutti col tempo 
del vincitore. 

II baby-Giro: decisiva la tappa odierna? 

BOURREAU SP0DESTAT0 DA PERUZZ0 
II francese sorpreso da una fuga di ventidue corridor! — A Parsani la tappa 

Nostro sertizio 
GARDA, 19 

Al lombardo Parsani la vit­
toria di tappa, al piemontese 
Peruzzo, la maglia verde del 
Gran premio gelati Sanson, 
simbolo del leader della clas-
sifica: questo il risultato del 
la sesta tappa del Giro d'lta­
lla dilettanti. 

n francese Bourreau, ha 
avuto oggi una battuta a vuo-
to, perdendo la fuga buona, 
che ha visto protagonlsta un 
gruppo di 21 corridori che lo 
hanno preceduto nel traguar-
do. Si tratta, in buona parte 
di elementi di primo piano e 
adesso la posizkme del fran­
cese e seriamente compromes-
sa. Tornare In possesso della 
maglia non gli sara facile, poi-
che molti lo precedono l a 

classifica e altri, per lo piii 
scalatori di buona levatura, lo 
tallonano distanztati di poco 
nella graduatoria generale, 

Domani la corsa affrontera 
i colli Iberici e per tre vol­
te tagliera traguardi del G. 
Premio della montagna tra i 
quali il Colle Lusiana (una 
salita di 15 km. particolar-
mente arcigna) distant* appe-
na 15 km. dal traguardo. 

II nuovo «leader », un 23en-
ne nato in Prancia, a Tolosa, 
da genitori italianl, pare non 
sia molto tagliato per la mon­
tagna e, in questo caso, do­
mani per lui la vita sara dura 
dawero. 

Ma ora tomiaro alia tappa 
dl oggi La partenza e stata 
vivacissima ed a stato Lora 
il primo a segnalarsi come 
anlmatore di un tentatlvo dl 

fuga. Dopo 80 km. di percor-
so alia media oraria di 45,500 
si sganciavano Masi, Luddi, 
Pala, U cecoslovacco Hekele e 
i due francesi, Marquette e 
Germain. A Mantova, i set 
fuggitivi hanno un vantaggio 
di 55"; poco piu avanti, pre-
cisaraente a Goitq, sono pert) 
raggiunti da «Gibi» Baron-
chelli, Parsani, Venturato, 
Masciarelli e Peruzzo. I di-
stacchl sono ancora contenutl 
e Bourreau sembra non preoc-
cuparsl troppo. Ma al posto 
di rifornimento, quando pri­
ma Martella, Poslusny, Szre-
der e Otawa, poi Plamlni, Fe-
drigo, Mazziero, Poresti, Di 
Lorenzo, Bernard! e Arbes 
fuggono a loro volta per an-
dare a rlcongiungersi ai pri­
mi, Bourreau perde roccasio-
ne buona, non riesoe ad inte-

rirsi 
Sul viale d'arrivo a Garda 

i ventidue si presentano in 
gruppo compatto. Con una 
ovlata lunghissima sulla stra-
da in leggera salita Parsani 
riesce ad avere la meglio pre-
ccdendo nell'ordine Masciarel­
li, Mazzieri, Bemardi e di­
stanztati di alcuni secondi gli 
altri. II gruppetto degli stac-
cati, comprendenti Bourreau, 
giungeva a 2'13". 

Eugenio Bomboni 

L'ordine cParrivo 
1) Parsani (Lombardia) che 

compi* i km. 1M in 3 ere X'42" 
alia iiMdia dl km. 44,3M; 2) 
Maadaralll (Abmzo) s.t.; 1) 

Mazzieri (Lazio) a V; 4) Ber­
nard! (Emilia) s.t.; 5) Forest! 
(Lombardia) a 3"; «) Germain 
(Francia) a 4"; 7) Poslvsny 
(Cecoslovacchia) s.t.; • ) Pala 
(Lombardia B) s.t.; 9) Otawa 
(Potonia) s.t.; 1«) Masi (Li-
guria-Toscana) s.t. 

La classifica 
1) Peruzzo (Piemontc); 2) 

G.B. Baronchelli (Lombardia) 
a 7"; 3) Parsani (Lombardia) 
a 59"; 4) Flamini (Emilia) a 
53"; 5) Di Lorenzo (Emilia 6) 
a 54"; •) Bourreau (Francia) 
a 1'12"; 7) Martella (Lazio) 
a 1'H"; t ) Vtnturato (Frfull-
Venezia Giulia) a r i l " ; 9) 
Mazzltro (Lazio) a 2M9"; 19) 
Rotani (Toscana) a 2*21". 

Lettere 
aW Unita: 

Come ai suoi tempi, 
in caserma mancano 
sempre la liberta 
e la democrazia 
Cam Unita, 

sono tomato per una mat-
tinata nella caserma del Ge-
nio pontierl di Piacenza, ove 
ho passato la mia naja. II 
tenente colonnello addetto ai 
servizi — memore delle mie 
passate contestazlonl, che mi 
avevano portato ad un note-
vole isolamento, nonche asu-
bire alcune minacce — mi 
ha preso al volo, e, conce-
dendosi una molto presunta 
vendetta, mi ha accompagna-
to a visitare le novita attua-
te dacche io m'ero congedato. 

Ed effettivamente ho vedu-
to cose che al tempo della 
mia naja m'ero sognato, e 
per le quali avevo continua-
mente protestato, anche non 
individualmente, con grave ri-
schio dato che il regolamento 
di disciplina non ammette la 
protesta collettiva. Ad esem-
pto i gabinetti sono ora pia-
strellati, c'd acqua calda cor-
rente, lavandini singoli, le ca-
merate verranno presto ri-
scaldate, ecc. 

Ma sebbene io abbia apprez-
zato questi miglioramenti, che 
sono i minimi comforts di 
ogni casa decente, ho notato 
che la sostanza non e affatto 
cambiata: ed anzi, la disci­
plina mi e parsa assai piii 
dura che in passato; ho no­
tato i soldati scattare come 
automl al passaggio di questo 
ten. colonnello. Stanco delle 
ipocrisie dell'ufjictale, delle 
sue vanterie, ho chiesto ad 
alcuni soldati come effettiva­
mente stessero le cose dal 
loro punto di vista. Risposte: 
poche licenze; vitto non allet-
tante; conferma di una disci­
plina dura fed assurda), scar-
sa liberta. 

E' chiaro quindi che sostan-
zlalmente la realta del solda-
to di leva non e cambiata, 
quando non addirittura e peg-
giorata. Quell'ufficiale mi ha 
detto, vantandosene, che alio 
spaccio erano in vendita an­
che dei giornali sportivi, il 
Corriere, ta Stampa: fflTJnita 
no, naturalmente ». Ma mi do-
mando: che se ne fanno i sol­
dati di leva, per la stragran-
de maggioranza operai o co-
munque provenienti dai ceti 
proletari, di giornali padro-
nali come il Corriere e la 
Stampa? E non e forse vero 
che i giornali sportivi hanno 
il fine di non far riflettere sui 
gravi problemi politici del 
Paese? Nulla da meravigliarsi 
che ITJnita non entri ufficial­
mente nelle caserme, perche 
sarebbe troppo pericolosa, ed 
effettivamente, secondo la di-
storta logica dell'ufficiale, il 
suo ragionamento non faceva 
una grinza. 

Gravissima, infine, mi e 
sembrata una sua affermazio-
ne: nell'esercito non pub es-
serci democrazia perche e im-
pensabile che, in caso dl guer-
ra, un'azione venga decisa a 
livello assembleare. Gli ho 
obiettato che la Costituzio-
ne prevede un esercito uni-
formato ai prindpi democra-
tici del Paese e non in con-
trasto con altri articoli della 
Costituzione stessa; ma quel­
lo ha avuto il coraggio di 
sostenere che la Costituzione 
invece non prevede un eser­
cito diverso da quello che 
e. Cose assurde, ma gravis-
sime quali indict della men-
talita che sono costretti a su-
bire tante migliaia di giovani 
sotto le armi. 

Ho voluto contribuire con 
questa mia alia importante 
campagna che ITJnita sta por-
tando avanti in favore di una 
democratizzazlone delle no-
stre F.A. 

SILVIO VALOTA 
(Milano) 

«Colpi bassi» per 
gli automobilisti 
a Fiumicino 
Signor direttore, 

sono il lavoratore Fiengo 
Pellegrino, in servizio presso 
il ministero del Tesoro e sen-
to il dovere di informarla del 
seguente disservizio esistente 
all'aeroporto di Fiumicino. 

Davanti alia zona di arrivo 
degli aerei Linea nazionale c'e 
molto spazio riservato al par-
cheggio delle macchine, ma e-
siste anche un tratto dove vi 
sono delle tabelle che dicono 
a zona rimozione*, le cut let­
tere sono talmente piccole che 
si possono leggere soltanto da 
vicino. Pertanto pub capitare 
che una persona che parcheg-
gia inawertitamente la pro­
pria veltura in quella zona ri-
schta, come e capitato al sot-
toscritto, di non rilrovarla in 
quanto e stata rimossa. Se 
cib non bastasse, poiche non 
c'e nessun vigile nella zona 
per avere notizie delta pro­
pria automobile, e fortunato 
colui che riesce a sapere co-
sa e awenuto da qualche pas-
sante. Apprendere cosi che la 
vettura e stata rimossa e che 
sicuramente e stata portata in 
un luogo distante circa un chi-
lometro e mezzo, vicino alia 
chiesa nei pressi dei pompie-
n. Poiche non vi sono mezzi 
pubblici per arrivarci, t co-
stretto ad armarsi di santa 
pazienza ed andarci a piedi. 
Una volta giunto atl'ufficio dei 
vigili urbani, una baracca di 
legno, ha la conferma di quan­
to e accaduto e gli presentano 
un modulo di c/c postale per 
il versamento di L. SJ00. II 
malcapitaio s'informa dov'e 
Vufflcio postale e gli rispondo-
no m all'aeroporto *. Deve per-
cib ritornare indietro rifacen-
do la strada a piedi, efjettua-
re il versamento e tornare 
nuovamente all'ufjlcio dei vi­
gili percorrendo complessiva-
mente circa cinque chilome-
trL Finalmente pub avere la 
propria macchma previa com-
pilazione di un apposito mo­
dulo che dichiara che nulla e 
stato asportato daUa vettura. 

Ad awiso dello scrivente po-
trebbero evitare il citato in-
convenicnte autorizzando la ri-
scossione sul posto oppure 
mandando al proprio domicl-
lio la contrawenzione, maga-
ri maggiorata, come viene fat­

to per il «divleto di sosta», 
st evilerebbe cos\ ad un gran 
numero di persone di perdere 
del tempo e di farsi delle 
«maratone» obbligate, 

Le ho segnalato quanto so-
pra pensando al fatto che al­
le persone che vivono onesta-
mente col proprio lavoro ca-
pitano queste cose; infatti non 
prelevano certamente le mac­
chine del signori perche han­
no it proprio autista che It 
attende con la portiera aper­
ta ed avra anche cura di non 
tarsela portare via. 

PELLEGRINO FIENGO 
(Roma) 

Tre fratelli orfani 
di guerra: per uno 
vale la « 3 3 6 » , per 
gli altri due no 
Caro direttore, 

noi siamo tre fratelli orfa­
ni di guerra di padre e di 
madre. II fratello magglore e 
carpentlere edile in un'impre-
sa privata, il medio e ope-
raio dell'ENEL, io sono im-
piegato al Nuovo Pignone di 
Firenze (gruppo ENI). Ora 
domando: ti sembra fatta be­
ne quella legge 336, secondo 
la quale di noi tre fratelli 
— naturalmente nelle identi­
che condizioni perche tutti a 
tre orfani di guerra — so­
lo uno (quello che lavora al-
VENEL) ha potuto beneficiar-
ne? Non solo la legge non • 
uguale per tutti, ma non e 
uguale nemmeno tra fratelli. 

Non si pub fare a meno di 
dimenticare che sono stati i 
deputati della maggioranza 
(dalla DC at PSDI al PLI) a 
respingere un emendamento 
presentato dal PCI perche ve-
nissero riconosciuti i benefi-
ci della legge 336 a tutti i 
tavoratori ex combattenti e 
assimilati. Comunque sono 
convinto che i comunisti so­
no e saranno sempre in pri­
ma fila per la giustizia e 
per I'emancipazione delle mas­
se popolari. 

PIERO BELLOSI 
(San Casciano - Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per-
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scrl-
vono, e i cui scritti non ven-
gono pubblicati per ragionl 
di spazio, che la loro colla-
borazione e di grande utilita 
per il nostro giornale, il qua­
le terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser-
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Armando C, Carrara San 
Giorgio (come avrai visto, gia 
il 10 giugno abbiamo pubbli-
cato un articolo nella dire-
zione da te indicata; faremo 
il possibile per trattare an­
cora la questione); M.C.Gio-
vecca; Una lettrice, Varenna-
Como (a La rivista Grazia, 
nota per i suoi gravissimi 
servizi " di moda" sul Viet­
nam, ha anche ospitato al­
cuni giudizi sulla " violenza ". 
Ebbene, un dirigente giova-
nile del PSDI milanese, insi-
ste sulla assurda tesi degli 
" opposti estremisti " e affer-
ma che "esistono forze di de-
stra e di sinistra che hanno 
in comune l'interesse ad ali-
mentare la tensione nel Pae­
se e a distruggere lo Stato 
democratico". Certo che vi 
e da aspettarsi poco da un 
partito che ha fatto da sga-
bello al governo Andreotti-
Malagodi»); GX., Imola («So-
no ricoverato in un ospedale 
e mi faccio interprete delle 
proteste degli altri degenti 
perche ogni sera, alle 21,35, 
passano dei jet supersonici il 
cui "bang" provoca persino 
degli spostamenti d'aria. Sono 
le manovre degli americani 
della NATO? Sarebbe ora di 
finirla, perche questi rumori 
ci riportano ai tempi dell'ul-
tima guerra*). 

Martino MARTINI, Genova; 
Maria ZIINO, Capo d'Orlan-
do (KL'INPS ml ha mandato 
una lettera dal tono fermis-
simo per chiedermi il rimbor-
so di una htdennita di disoc-
cupazione agricola. Chissa 
perche tanta solerzia nel chie-
dere i rimborst, non viene 
contemporaneamente apptica-
ta quando si tratta di eroga-
re soldi at lavoratorL Fra te 
centinaia di tavoratori agri-
coli che hanno presentato ri-
corsi, vi e ad esempio mio 
marito che aspetta gli assegni 
familiari da nove mesi»); An-
tonino COPACCIO, per il 
Gruppo Sisal DomenicanBar 
di Macherio; Gli alunni della 
2* A della scuola « Carlo Cat-
taneoa, Bergamo (la vostra 
bella lettera ci e giunta solo 
adesso, mentre voi siete gia 
in vacanza. Ci scrivete per 
dirci che vi siete woccupatl 
del problema ecologico, e in 
particolare della speculazione 
edilizia che minaccia un colle 
bergamasco — la Maresana — 
che e un po' come il polmo-
ne verde della citta». Avete 
gia raccolto 900 firme; noi 
vi diamo la nostra solidarie-
ta). 

G. CANETTA, Milano; Ezio 
VICENZETTO, Milano; Aldo 
BARTOLOMEI, Napoli; Glo­
ria GROSSO, Milano ft Ab­
biamo letto con molto place-
re su ITJnita Varticolo di Lau­
ra Conli intitolato " L'abuso 
della natura". Siamo molto 
contenti di constatare, che, 
finalmente, anche ITJnita si 
allinea contro ta distruzione 
— odiosamente consumistica 
ed asociale — della fauna c 
degli ambienti naturali •); 
Giancarlo PALEI, Firenze 
ft Adesso che siamo riusci-
tl a battere il governo An-
dreotti, occorre dar vita a 
un'operazione politico tempe-
stiva, chiaro, rigorosa, che 
colpisca le centrali dell'ever-
sione, che smascheri compli-
cita e reticenze, che restitui-
sea fiducia ai cittadini, che 
consenta at tavoratori e a tut­
te te forze sane del Paese di 
operare nel senso della giu­
stizia sociale. della democru-
zta, della pace it); Abbonato 
V. C , Borgosesia (ci mandi 
l'indirizzo). 
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Oggi sciopero generale in Cile contro Toffensiva reazionaria 

Grande manifestazione a Santiago 
a sostegno del governo Allende 

La Confederazione Unica dei lavoratori presenfa un prog ram ma: rafforzamenfo deH'auforifa del governo popolare, 
controllo sugli approvvigionamenli, estensione detfarea sociale dell'economia, effeft'va partecipazione dei lavora­
tori alia gestione delle aziende - L'organo del PC: le dvergenze con Allende«non infaccano I'unifa del governo» 

Mentre Thieu continua a violare la tregua 

Gli USA riprendono 
lo sminamento del 
porto di Haiphong 
Un primo gruppo di esperfi americani e giunfo nella 
RDV - II GRP ha accusato Saigon di continuare le 
violazioni degli accordi di Parigi e di non voler ris'a-

bilire le liberta democratiche 

Le 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 19 

La CUT. Confederazione uni 
ca lavoratori ha convocato 
per giovedl prossimo uno 
sciopero generale con manile 
stazloni nelle citta cilene tra 
cui una, che gll organizzaton 
prevedono « glgantesca » nella 
capitale. Con questo sciopero 
e le manlfestazlonl previste 
i lavoratori approveranno ll 
programma In sei punti pre-
sentato dalla CUT: per 11 ral-
forzamento dell'autorlta del 
governo popolare; per un pia­
no di controllo dei canal! di 
approvvlgionamento; per il 
rafforzamerto dell'area socia­
le dell'economia; per lo svl-
luppo economico e l'eflettlva 
partecipazione dei lavoratori 
alia gestione delle aziende; 
per una direztone economica 
e politica del Paese che s!a 
centralizzata ed operante. E" 
questo il programma che 
spesso, e stato slntetizzato 
nei cartelli che 1 lavoratori 
hanno innalzato nel cortei e 
nei comizl svoltlsi in questi 
giorni con la frase: «Mano 
dura compagno presidente »... 
I dlrlgentl democristlani. che 
fanno parte della direzione 
del CUT non aderiscono alia 
manifestazione cosl come da 
qualche tempo in qua si sono 
astenuti da riunionl e decision! 
important! della CUT. D'al-
tra parte per domanl il Parti-
to democristiano ha convocato 
un comizio nel centro di San 
tiago di solidarieta con que! 
lavoratori della miniera El Te 
niente che tncora si asten 
gono dal lavoro Al comizio 
e probabile cl e pari: l'ex pre-
sidente della Repuhblica. Frei, 
oggi di fatto capo del par-
tito. Ci si domanda qui se 
ha intenzione di confrontare 
il suo atteggiamento attuale 
con la decisione presa solo 
qualche anno fa, quando 
dirigeva il governo cileno. A 
quel tempo, si ricorda. egli 
decise di far sparare sui mi-
natori di San Salvador in scio-
per. provocando la morte dl 
otto lavoratori, tra cui una 
donna e I' ferimento di una 
trentina. E' certo mfatti che. 
nonostante i ripetuti sforzi 
per apparire come difen-
sori dei dirittl dei lavoratori. 
i partiti d'opposizione non 
possono far dimentlcare il lo­
re- operato quando erano al 
governo. allorche . nel mo­
menta dl scegllere. sceglieva-
no sempre gli interessi dei 
padroni. In questi giorni si 
e assistito in Cile a una im-
pressionante campagna di 
stampa menzognera e dl lnci-
tamento all'odio. In questo 
quadro I'episodio del Tenien-
te e apertamente sfruttato 
come arma di punta nell'at-
tacco generale al govemo con 
la speranza. finora sempre de 
lusa. di trascinare le cate­
gory operaie ad assumere le 
posizioni politiche dell'opposi 
zione. 

In un discorso radiodiftu-
so ieri notte il presidente 
Allende ha richiamato l'atten 
zione dell'opinione pubblica 
sui gravi peri con che grava-
no sull'ordme e la uormalita 
dello Stato cileno. invitando 
I'opposizione ad un compor-
tamento democratlco e respon-
sabile. Egli ha fatto la storia 
delle trattatlve per El Te-
niente ricordando che il go 
verno ha offerto quattro vol­
te una soluzione delta ver-
tenza senza ottenere che le 
sue proposte venissero analiz-
zate e dlscusse con serieta dal 
dirigenti della minoranza sin-
dacale che si sono frappo-
sti tra i lavoratori della mi­
niera e l'autorita delle mi-
niere nazionalizzate e lo stes­
so Presidente della Repubbli 
ca. Pur mantenendo II rifiuto 
ad accettare un doppio au-
mento salariale (quello assi 
curato dal riassetto delle re-
tribuzioni nazionali piu quel­
lo assicurato dalla sea la mo 
bile che funziona per 1 dl-
pendentl di E! Teniente> !e 
quattro - proposte hanno 
pro?ressjvamente mlgl.orato 
1'offerta iniziale del governo 
Non a caso. infatti. circa l'ot-
tanta per cento degli opera! 
e il trentacinque per cento 
degli impiegat: Javorano nor 
malmente. avendo accettato le 
proposte alia cui eIaboraz:o-
ne ha partecioato p*»rsonal-
mente il Presidente AllerKle. 
Nel suo d'scorso Allende si 
* anche rifento alia d'.scuŝ  
sione pubblica con i partiti 
socialLsta e comunista affer-
mando che Unidad Popular e 
abbastanza forte da permet-
tersi respressione pubb:ica di 
divergenze. Ie qua!: pera^tro 
non intaccano l'un:ta del~go 
vemo popolare. Commentan 
do il comunicato d: ieri dei 
partiti comunista e socialista 
che esprimevano dlsapprova-
zione per !e trattative svoltesi 
tra il Presidente A'.'.ende e 
alcuni partecipanti aila co-
siddetta a Marcui su Santia­
go* degli scoperanti di Ei 
Teniente. «El Siglo* organo 
del PC. scrive: « E" probabile 
che la stampa reaz-.onana cer-
chi di speculare su questa d:i-
ferenza di apprezzamento, pe-
ro tanto le autor:ta come 1 
dirigenti politici e :I popolo 
capisconc che Ie precisazioni 
espresse si ripromettono di 
definlre e costruire una poli­
tica unica che. in base aila 
fermezza deU'operato del go 
vemo e delle masse, garanti 
sea la fine delle prepotenze 
della rea zione. ass:curando 
continuita democratfea al 
processo rlvoluzionario in 
marcia ». 

Sono contlnuati gh atten 
tati terroristlci della destra: 
da due automobili sono stati 
sparati col pi di arma da 
fuoco contro 1'abltazione del 
•llrettore del telegiornale. com­
pagno Jose Miguel Varas. 

Guido Vicario 

Buenos Aires 

Un milione 
di persone 

ricevera 
o«:gi Peron 

BUENOS AIRES. 19 
Oggi l'ex presidente Peron 

tornera in Argentina, accom-
pagnato dal presidente Cam-
pora e da 80 dirigenti pero-
nisti che rappresentano il 
parlamento. la magistratura. 
le forze armate, I sindacati, 
lo sport e il mondo dello spet-
tacolo. Si prevede — afferma 
l'Assoclated Press — che cir­
ca un milione di persone si 
riuniranno sui prati intorno 
all'aeroporto dl Ezeiza, da do­
ve Perbn rivolgera un saluto 
alia folia. Le ferrovie argen­
tine hanno sospeso flno a ve-
nerdi il pagamento del bi-
glietti per consentire agli abi-
tanti delle province di re-
carsi a Buenos Aires, 

Per celebrare il ritorno del 
capo del « giustizialismo », sa-
ra concessa una larga amni-
stia ai detenuti comuni (quel-
li politici sono gia statl libe-
rati alia fine di maggio). Tut-
te le condanne al disotto dei 
cinque anni saranno rldotte a 
due. e i detenuti a cui resta 
da scontare una pena infe 
riore ai due anni saranno n-
messi in liberta. Le condan­
ne fino a dodici anni saran 
no r'dotte di un terzo. quelle 
da 12 a 25 anni del dieci per 
cento, gli ergastoli a 25 anni. 
Dall'amnistia saranno esclusi 
1 condannati per crimini eco­
nomic! e sessuall. 

DALLO SKYLAB NELLO SPAZIO a X-rrsS 
aperto ieri il portello della stazione orbitante e hanno cominciato una « passeggiala spaziale » 
che e durata poco piu di un'ora. I compiti principal! di Charles (Pete) Conrad e Paul Wei l l , 
quest'ultlmo alia sua prima « uscita » nello spazlo, consisteva nel ripulire gli strumenti oltici 
per I'osservazione del Sole e nel ritirare sei film situati in appositi contenitori collocati negli 
apparati dall' c osservatorio solare». Tutto e stato eseguito a puntino. Appena fuorl dello 
«Skylab », Conrad ha provveduto anche a sbloccare a colpi di martello IMnterruttore di una 
batteria rimasto inceppato. Nella foto: gli astronauti al lavoro 

Oggi cortei e manifestazioni si svolgeranno a Parigi e nelle maggiori citta 

Mobilitazione unitaria in Francia 
contro I'autoritarismo del governo 
L'azione e stata promossa dal PCF — Hanno aderito venti organizzazioni politiche e sindacali 
L'obiettivo e la difesa delle liberta pubbliche e private contro I'accentuata svolta anti-democra-
tica impressa dal nuovo governo di Pompidou — Aspro dibattito al Senato sullo spionaggio tefefonico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19. 

Per iniziativa del PCF. ap-
poggiato da una ventina di 
organizzazioni politiche e sin­
dacali (gioventu operaia cat-
tollca. Temoignage chritien. 
Partito socialista unitario, 
Confederazione generale del 
lavoro, ecc.) avranno luogo 
domani a Parigi e nelle 
principali citta francesi ma­
nifestazioni e cortei in difesa 
delle liberta pubbliche e pri­
vate. 

Dalle elez'oni di marzo ad 
oggi 11 regime ha aggravate 
Ie sue caratteristiche autori-
tarie: Pompidou, malato o 
no, si e circondato — col 
nuovo governo — di ministri 
tra i piu illiberali che abbia 
conosciuto la Quinta Repub-
blica e volta a volta il mini-
stro della cultura Druon, il 
ministro deU'esercito Galley 
e il ministro dell'educazione 
nazionale Fontanet hanno 
pronunciato minacciosi di-
scorsi all'indirizzo di uomini 
di cultura. studenti. insegnan-
ti e di tutti coloro. insomma. 
che non hanno sulla patria, 
sulla famiglia e sui lavoro le 
stesse idee di coloro che de-
tengono il potere. 

Qualcuno. e non tra i ran-
ghi della sinistra, ha detto a 
questo proposito che il regime 
stava rispolverando la vec-
chia insegna di Vichy per so-
stituire al motto « liberte. fra-
tern'te. egalite» quello caro 
a P£tain di «travail, famille 
et patrien. E un nolo osser-
vatore di cose francesi ha 
scritto che la Francia aveva. 
attualmente. «il regime piu 
reazionario che essa ha cono­
sciuto dai tempi della mo-
narchia ». 

In questo quadro va collo-
cato il dibattito. quanto mai 
signincativo, apertosi proprio 
questa, mattina al Senato sul­
lo spionaggio telefonico: un 
dibattito che. promosso dal 
centrista Monory. ha messo 
in luce la vastita di un'ope-
razione organizzata dal go­
verno ai danni dei membri 
deH'opposizione. oindacalisti. 
giornalisti. parlamentari e 
perfino ministri del governo 
in carica che non godono del­
la fiducia del regime gollista 
e le cui comunicazioni tele-
foniche private vengono re-
gistrate. trascritte e presen-
tate ogni mattina al primo 
ministro. 

« Bisogna dire — ha esordt-
to Manory — che e venuto il 
tempo di mettere fine a pra-
tiche che dLsonorano il regi­
me politico e rischiano di 
portare un colpo fatale alia 
democrazia in Francia ». nFer-
matevi finch6 e tempo — han­
no incalzato altri parlamenta­
ri centrist! rivolgendosl ai 
banchi del governo — altri-
menti sarete costretti a cede-
re poco a poco il potere ad 
una polizia politica di cui di-
venterete prlglonieri». 

Perche senatorl centrist! si 
aprano a tali denunce pubbli­
che e in termini cosl dram-
matici bisogna che il proble­
ms Aia grave. E grave lo • 

effettivamente. Nell'aula del 
Senato, dove il rappresentante 
del governo Stirn aveva cer-
cato di sostenere lo spionag­
gio telefonico come una ne-
cessita di Stato tesa a difen-
dere «la sicurezza del paese 
e la salvaguardia della re-
pubblica». il comunista Du-
clos ha denunciato la scheda-
tura e l'ascolto dei telefoni di 
2.500 cittadini della sola re-
gione parigina e il centrista 
Pado si e detto pronto a pro-
durre le minute degli ascolti 
telefonici abusivi di privati 
cittadini e persino di un mi­
nistro colto a telefonare ad 
una attricetta per intratte-
nerla. evidentemente. di que­
stion! tutt'altro che politiche. 

Si e parlnto di « Watergate 
francese», e stato citato il 
caso degli spionaggi telefoni­
ci in Italia. Ma qui tutto e 
centralizzato. ordinate, predi-
sposto dal governo che ha ri-
messo in funzione e moder-
nizzato le vecchie installazioni 
della Gestapo, nei press! de­
gli Invalidi. che ha formato 
il gruppo interministeriale di 
controllo (GIC) e che puo 
controllare 1.500 telefoni al 
giorno soltanto a Parigi. 

Augusto Pancaldt 

« Riconoscere i dirilfi di arabi, paleslinesi, israeliani 

Burghiba rinnova a Ginevra 
le sue proposte per la pace 

GINEVRA. 19. 
II presidente tumsino Ha-

bib Burghiba ha dichiarato 
oggi che una pace giusta e 
duratura nel Medio Oriente 
«deve tener conto del dirit 
to dei popoli arabi a non es-
sere occupati ed umiliati, di 
quello del popolo palestinese 
di non essere privato della 
propria patria e di quello 
degli israeliani di non easere 
sterminati e gettati a mare». 

Intervenendo all'assemblea 
annuale dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro, in 
corso a Ginevra. Burghiba ha 
affermato che ogni soluzione 
del problema del Medio Orien­
te che non tenga conto del 
popolo palestinese e destina-
ta al fallimento. 

« Molte cose dipendono dai 
paiestinesi — ha aggiunto — 
nulla e possibile senza di 
essi, e ancora meno contro 

di essi. Questi paiestinesi non 
sono soltanto dei profughi 
sulla cui sorte ci si impieto-
sisce o contro i quail le forze 
del male si scatenano per li-
quidarli. S tratta di patriot! 
che Iottano per riconquistare 
i diritti perduti. Essi Iottano 
per uno stato vitale, per una 
patria che sia la !oro patria 
con. beninteso. frontlere si-
cure e riconosciute ». 

Burghiba ha aggiunto che 
gli israeliani cominclano a 
renders! conto che i] proble­
ma si pone proprio in questi 
termini, o probabilmente per 
che g!i ebrei in Israele e nel 
mondo. che hanno attraversa-
to tante viclssitudini nella 
loro lunga storia. sono in gra-
do di comprendere Tabisso di 
orrori vlssuti dai paiestinesi 
che sono condarmati al di-
sprezzo e alia miseria, se non 
alia liquidazione ». 

Contro i l « continuismo » della di t tatura spagnola 

II compagno Carrillo esorta 
gli anti-franchisti all'unita 

Nostro servizio 
MADRID. 19 

II segretario generale del 
PC spagnolo. Santiago Carril­
lo. ha rilasciato alcune dichia-
razioni al giornale comunista 
clandestino Mundo Obrero. 
Commentando il recente rim 
pasto ministenale franchista. 
Carrillo ricorda la espressio-
ne «muoversi per non cam 
biar posto ». illustrata dal fat­
to che, sebbene Franco «ab­
bia riconosciuto esplicitamen-
le la sua incapacity fisica a 
dirigere gli affari di gover­
no», chi prende in mano le 
redini e Carrero Blanco, 
« lombra dl Franco» «Sa-
rebbe difficile trovare un uo-
mo piu fedele al " caudillo " 
e piu reazionario e fascista dl 
Carrero ». 

«Sarebbe tuttavia assurdo 
— dice piu avantl Carrillo — 
non vedere che 11 rimpasto 
ministeriale e un sogghlgno 
amichevole, se non qualcosa 
dl piu verso gli ultras Sono 
uscitl dal govemo due del tre 
ministri membri deWOpus 
Dei. in conformlta con lo slo­
gan " Franco si, oput no" 
(fu questa la parola d'ordlne 

dei poliziottl fascist! durante 
il loro ammutinamento del 
primo maggio a Madrid. NdR) 
non e entrato nessun rappre­
sentante dell'associazione cat-
tolica dei propagandist!, per 
evitare financo il sospetto di 
un'influcnza dei vescovi. e 
ascito Gancano CJoni <ex mi­
nistro degli internu. come 
chiedevano gli ultras ». 

« In reaita Franco iia volu 
to dimastrare clw. anche se 
lui sparira. la continuita del 
regime e assicurala». Carril­
lo sottolinea. in definitiva, II 
peso maggiore del « Movimen-
to» franchista nel nuovo go­
verno. come pure la prelesa 
che «la successione sia fer-
mamen'« contrassegnata dal 
*" Movimento ". senza velleita 
di indipendenza rispetto ad 
esso» 

«Repressione e immoblll-
smo continuano ad essere le 
caratteristiche del potere», 
aggiunge il segretario genera­
te del PC spagnolo, per poi 
sottolineare che di fronte al 
potere franchista «11 compl-
to e estendere e accentuare 
la lotta delle masse, la rest-
stenza dl tutti gli strati so-
clall colpiti dairattuato regi­

me politico sociale. II compi-
to e anche proseguire il dia-
logo con tutte Ie forze in 
grado di giungere a una con-
vergenza antifascista; prepa-
rare Ie condiziom per uno 
sciopero generale politico, per 
lo sciopero nazionale. per una 
autentica rivoluzione poli­
tics ». 

Dopo aver ncordato crie 
ogni giorno sono piu numero-
si gli spagnoli che pensano 
che non si pu6 aspettare ia 
morte di Franco per affronta 
re i problemi politici nazio­
nali, Carrillo afferma: « L'op-
posizione deve porre fine alle 
sue osctllazioni e ambiguita. 
Ha un ampio terreno di attl-
vita sui piano interno e su 
quello internazionale. e deve 
unirsi per fare il suo dovere. 
Noi comunisti raddoppieremo 
gli sforzi per farlo, e alia te­
sta delle masse, nella lotta, 
indicheremo la strada». 

«Di fronte al nuovo gover­
no. come dl fronte a quello 
precedente — conclude Carril­
lo — la nostra risposta conti­
nua ad essere: abbasso la dit­
tatura! liberta! 

f. m. 

SAIGON, lfl 
Un primo gruppo di esper-

ti americani di operazioni dl 
sminamento sono giunti ieri 
ad Haiphong, per riprendere 
il lavoro interrotto unilateral-
mente per decisione dl Wa 
shington il 17 aprlle scorso. 
Cio rientra nel quadro del­
la attuazione delle decision! 
annunciate nel comunicato e-
messo a Parigi al termine dei 
negoziati tra Kissinger e lie 
Due Tho. Le operazioni dl smi­
namento delle acque nord-
vietnam!te dovrebbero essero 
completate entro trenta gior 
nl. Nel mesl successivl agli 
accordi dl gennalo, e fino al-
l'interruzione delle operazioni 
in aprlle. gll americani ave 
vano fatto esplodere solo tre 
delle oil re dlecimlla mine lan-
ciate nehe acque portuali e 
fluviali della RDV. 

Se questa parte degli ac­
cord! di pace sembra trova­
re quindi la sua attuazione. 
non si puo dire altrettanto 
per quanto riguarda Ia parte 
che deve essere svolta da Sai­
gon. II GRP ha accusato oggi 
il regime dl Thieu di conti­
nuare le violazioni dell'accor-
do di cessazione del fuoco, di 
non voler ristabillre le liber­
ty democratiche ne llberare 
t detenuti politic!, e di rlfiu-
tarsi di riprendere 1 nego­
ziati intersud vietnamltl pre-
visti dagli accordi. 

II Comitato sudvietnamita 
per la rlforma del regime pe-
nitenziario. dal canto suo. ha 
denunciato in questi giorni 
nuovi arrestl di glevani. l'e-
slstenza dl un piano di Thieu 
per costringere detenuti poli­
tici non affiliati al FNL n 
al GRP. ma appartenenti ad 
altre correntl politiche. ad ac­
cettare di essere consegnati 
al GRP. e l'attuazione di Dres-
sioni su altri detenuti perchfe 

facciano atto di fedelta al re­
gime. Nella sua denuncia il 
Comitato afferma che dete­
nuti vengono condannati sen­
za 1'assitenza dl un avvocato, 
che le torture continuano. 
che gli americani continuano 
a finanziare il sistema di Dri-
gionl e di camp! di concen 
tramento. II presidente del Co­
mitato e padre Chan Tin. 

Nguyen Van Thieu, dal can­
to suo, ha oggi assistito alia 
piu grande parata militare 
mai avvenuta a Saigon, il cut 
intento era ovviamente quel­
lo di dimootrare la torza del 
regime. Thieu ha pronuncia­
to un provocatorio discorso 
in cui non ha mai accenna 
to alia propria volonta di ri-
spettare gli accordi di Parigi, 
ma ha falsa mente accusato 
il GRP di non voler 11 accet> 
tare. In tan to le sue truppe 
continuavano ad effettuare 
aggression! armate contro le 
zone libere. 

In Cambogla. il convoglio 
fluviale che Ieri aveva affron-
tato il corso del Mekong e 
giunto a Phnom Penh Tutte 
le navi sono state piu o me­
no gravemente colpite dai 
fuoco dei partiglani apposta 
ti sulle sponde del fiume, no­
nostante gli attacchi dell'avia-
zione americana. 

L'altro giorno 11 principe 
Sihanuk. capo legale dello Sta­
to cambogiano. ha dichiara 
to a Brioni. dove si trovava 
per un breve periodo di npo 
so prima di recarsi In Alba­
nia e. poi. in Romania, che 
o l soli stranieri che si trovi-
no ancora nelle nostre zone 
libere sono I membri dei grup-
pi di collegamento che si oc 
cupano della concessione del 
Ie autorizzazion! di transito 
sui nostro territorio o delle 
transazioni commercial!, da to 
che ora noi esportiamo dpi 
riso ai nostri amici Vietnam! 
ti o al Pathet Lao» Siha­
nuk ha aggiunto che 1'eserci-
to di liberazione cambogiano 
e composto ora da 120 000 
combattenti. piu altri 80 000 
addetti alle retrovle 

A Parigi il ministro del 
GRUNK Chau Seng ha ricon 
fermato che «il problema 
cambogiano non puo e non 
potra essere oggetto di ess.-
me, e meno ancora dl un ac-
cordo di qualsiasi genere. pub-
blico o segreto. tra parti •-
straneew. Ha aggiunto che 
non potra esservl «alcun 
contatto. alcun rapporto. al-
rinterno della Cambogla co­
me all'estero. con Ia cricca 
dei traditori di Phnom Penh 
o i loro emissar:» 

Giunfo a Bonn 

i l ministro 

degli Esteri 

cecoslovacco 
BONN. 19 

II ministro degli Esteri ce­
coslovacco Boh us lav Chnou-
pek e giunto oggi a Bonn per 
presenziare domani alia sigla 
dello storico trattato che nor-
malizza Ie relazioni con Ia 
Germania occidentale e an-
nulla il patto di Monaco con-
cluso da Hitler nel 1938. 

Si tratta dell'ultimo atto 
della politica di apertura ver­
so l'Est del cancelliere Willy 
Brandt. 

Alia partenza da Praga 
Chnoupek ha detto che l'ac-
cordo stgnifica che la Ceco-
slovacchla ha raggiunto il suo 
obiettivo di «sradicare» 11 
patto dl Monaco del "38. e ren-
derlo nullo. Per la Germania 
occidentale — ha affermato 11 
ministro cecoslovacco — II 
nuovo accordo costituisce una 
espressione della sua reallstl-
ca politica europea. 

(Dalla prima pagina) 

dlrettivl del parlamentari dc 
ha preso parte anche 11 nuovo 
segretario politico dc, Fanfa-
nl. Alia osservazlone dl un 
deputato doroteo, Ton. Fellcl, 
il quale ricordava come nel 
documentl democristlani non 
si parlasse espllcltamente dl 
centro-slnistra, Fanfanl ha rl-
sposto dicendo che «la col-
laborasione orgunica con la 
DC 6 nelle cose, anche se lo 
stesso documento approvato 
dalla Direzione socialista non 
fa alcun esplicito riferimento 
ad essa ». 

La delegazlone d.c. e stata 
rlcevuta da Leone nel pome-
riggio. E' stato lo stesso Fan­
fanl a rilasciare, dopo il col-
loqulo, la dichlarazlone a no-
me della delegazlone del suo 
Partito, della quale facevano 
parte anche Piccoll e Spagnol-
li. Egli ha detto che l proble­
mi del Paese. quelll urgentl e 
auuelli relativi alia ripresa 
dello sviluppo di lungo perio­
do », hanno stimolato 1 d.c. a 
confermare la loro disponiblli. 
ta a «un confronto politico 
che. senza intaccare la realta 
beneflca di una ampia area 
parlamentare democratica (ri­
ferimento all'arco che va dal 
PSI al PLI - NdR). identifichi 
— $ un auspicio ma anche un 
proposito — le forze che en­
tro essa sono pronte a costi-
tuire una maggloranza demo­
cratica altamente rappresenta-
tiva delle masse popolari». 
Fanfanl ha detto anche che la 
DC offre. In questa occasione 
«I'esperienza di uno dei suoi 
uomini di governo piii impe-
gnatln (cioe Rumor), oltre al­
ia ugaranzia della sua riac. 
quistata unita ». 

II segretario del PSI. De 
Martlno, dopo l'lncontro della 
delegazione socialista con Leo­
ne, ha ribadito le Indicazionl 
contenute nel dellberato della 
Direzione del suo Partito. Do­
po avere rlpetuto quail sono 
le scelte programmatiche so­
cialists (politica antifascists, 
risanamento economico. Mez-
zogiorno), il segretario socia­
lista ha detto che il PSI e 
dlsposto «a iniziare un con­
fronto con la DC. il PSDI e il 
PRI per accertare I'eslstenza 
di possibilita che permettano 
ai socialisti di far parte della 
maggioranza e del governor. 

Nella mattinata. Leone ave­
va ricevuto il segretario del 
PRI. La Malfa. Nella dichlara-
zione rilasciata ai giornalisti. 
il segretario repubblicano ha 
ribaditn le indicazioni del 
Consig'.io nazionale del suo 

Partito, sfumando tuttavia la 
richiesta della partecipazione 
al governo del quattro segre-
tarl politici del partiti gover-
nativi (la proposta, del resto, 
e stata respinta nella stessa 
glornata dl ieri dalla Direzio­
ne socialdemocratica). Egli ha 
detto che occorre un governo 
«di massimo impegno, com~ 
pattezza e rappresentativita. 
Occorre, a nostro giudizio, un 
vero e proprio governo di sa­
lute pubblica. II PRI — ha 
soggiunto — lia fatto una pre-
cisa proposta a questo riguar-
do e attende risposta dagli 
altri partiti della nuova mag­
gioranza da costituireu. 

L'on. Anderllnl, presidente 
del gruppo misto, ha dichia­
rato che i deputatl della sini­
stra indlpendente anon sono 
pregiudizialmente contrari a a 
un ritorno del PSI nella mag­
gloranza governatlva, dato che 
la battaglia dell'opposlzlone ha 
creato nel Paese le condizionl 
per una reale svolta politica. 
«Attendiamo naturalmente il 
governo — ha soggiunto — al 
vaglio dei problemi concreti e 
delle garanzie che potra offrl-
ren. 

RUMUK L'on. Rumor, il qua­
le dovrebbe ricevere l'incari-
co questo pomerigglo, sulla 
base dl un « mandate ampio », 
cioe senza vincoll espliclti nel­
la formula dettata dal Presi­
dente della Repubbllca, do­
vrebbe cominciare le consul-
tazioni per il governo lunedl 
prosslmo. Probabilmente, ri­
cevera le delegazioni dei par­
titi al Vimanale. 

Venerdl egli prendera par­
te a una rlunione della Dire­
zione dc. 

Una espllcita indlcazlone del 
nome di Rumor e stata fatta 
ieri, oltre che dalla DC, an­
che dagli altoatesini della 
SVP. 

DIREZIONE PSDI „ 4 svolte 
ieri una rlunione della Dire­
zione del PSDI, nel corso del­
la quale e stato confermato 
in sostanza rattegglamento 
del Partito in merito alia cri-
si. Orlandi, fra 1'altro, ha det­
to che la decisione della Di­
rezione socialista e dl «segno 
positivon. Riguardo alia pro­
posta di La Malfa per la par­
tecipazione del segretarl poli­
tic! al governo, egli ha detto 
<:he questo artiflclo «non 6, 
di per se", in grado di miglio-
rare la situazione e di venire 
incontro alle aspettative ». Ri-
serve nei confront! della par­
tecipazione socialista al go-

al Quirinale 
verno sono state sollevate da • 
Preti, con argomentazlonl an-, 
ticomunlste. Saragat ha affer­
mato che quello che si sta per 
complere e nun passo decisi-
uo», dl fronte al quale «t>f 
potrebbe essere una sola al-
ternativa, quella delle elezloni 
anticipate)). Tanassi ha detto 
che I'esperienza neo-centrista 
« si 6 esaurita » ed ha aggiun­
to che 11 PSDI deve andare 
alia trattativa per 11 governo 
aeon spirito costruttivo». 

bKUrrI FU U n esame della 
situazione che si e creata con 
la crisl di governo e stato 
compluto da deputatl e sena­
torl comunisti, i quail hanno 
tenuto due ossemblee distlnte. 

I senatorl comunisti hanno 
ascoltato una relazione dl Bu-
falinl e una informazlone di 
Terraclnl e Perna sui colloqui 
con Leone. 

Dopo la dlscussione il grup­
po ha approvato II seguente 
comunicato: nil gruppo dei 
senatori comunisti ha esami-
nato I'andamento della crtsi 
di governo. E' stata concorde-
mente sottolineata I'esigenza 
di una conclusione rapida e 
di indirizzi di governo radical-
mente nuovi. Nel quadro di 
una netta chiusura a destra e 
di una azione rivolta ad una 
intransigente difesa e a un 
coerente sviluppo del regime 
democratlco, tali indirizzi do-
vranno perseguire una seria 
politica di riforme e affronta-
re con urgenza ed efficacia le 
questioni piu importanti della 
vita del paese e della sua col-
locazione internazionale. Una 
simile soluzione, non necessa-
riamente legata a schemi rigi-
di, pud essere realizzata. In 
tal senso il gruppo ha condivi-
so pienamente le posizioni as­
sume dalla direzione del PCI». 

Per martedl pomerigglo e 
stata preannunciata la convo-
cazione del Senato con all'or-
dlne del giorno la presa d'atto 
delle dimissloni di Fanfani da 
presidente dell'assemblea. Per 
mercoledl mattina e prevista 
una rlunione per l'elezlone del 
nuovo presidente. Tra le can­
didature, la piu probabile, se-
condo le indiscrezionl che 
vengono dai gruppo democri­
stiano, e quella del senatore 
Gava; seguono i nomi di Go-
nella, Spagnolli, Spataro e in-
fine Medici. Quest'ultima can-
didatura potrebbe servire per 
avere un presidente del Sena­
to disposto successivamente a 
dimettersi per far posto ad 
una designazlone definitiva. 

Lo sviluppo dei colloqui URSS-USA 
(Dalla prima pagina) 

come un impegno bilaterale di 
notevole inter esse. 

La seconda linea e quella 
dei ven e proprt negoziati dt 
verttce, che tengono diretta-
mente occupati Ntxon e Brez-
nev. Si & calcolato che alia 
fine del soggiorno i due stati-
ttt dovrebbero avere sommato 
fra loro circa 40 ore di collo­
qui, piii o meno ufficiali. Le 
loro discussioni saranno quin­
di assai approfondite. E' diffi­
cile sui momento pregiudicar-
ne I'esito finale. Ma 6 apparsa 
chiara Vintenzione delle due 
parti di sottolineare con forza 
una comune volonta di accor. 
do e una ben precisa inten­
zione di dare a questo incon­
tro il carattere di una vera e 
propria « storica » (I'aggettivo 
non & nostro. ma di Nixon) 
inversione di cammino nei rap-
porti fra i due paesi verso for­
me stabili di collaborazione 
politica con un respiro mon-
dlale. 

Le indicazioni ufficiali su 
questo tema non mancano. in 
quanto tutte le dichiarazioni 
pubbliche fatte sinora dalle 
due parti sono animate dallo 
stesso spirito. Non appena 6 
apparso davanti ai giornalisti. 
il portavoce sovietico Zamja-
tin ha tenuto a dichiarare o 
nome di Breznev che gla i col­
loqui di ieri erano stati un 
a buon inizio r>. in cui era emer-
sa «la possibilita non solo d< 
rafforzare. ma di estendere 
Varea di accordo*. Dopo la 
cena di ieri sera alia Casa 
Bianra. Nixon si e srtinto sino 
a dichiarare: it Questa aiorna-
ta da inizio ad una settimano 
di inconlri. che porteranno 
nVa pace del mnndn un conlri-
bitto piu arnnde di qualsiasi 
altro incontro tenuto in one-
*to edifirio». A nm voUa. 
Bremen si P rtfmntfrntn d'ne-
rordo con simili giudizi ed ha 

sottolineato che I'essenziale era 
« vtneere I'inerzia della guer-
ra fredda e le sue conseguen-
ze negli affari internazionali 
e nella mente degli uomini)). 

Va detto che la stampa ame-
ricana ha immedtatamente rac-
colto queste indicazioni. Se-
gnaleremo, a titolo di esem-
pio. il commento del New York 
Times: « / due leaders non par-
lano pin oggi come nemici e 
nemmeno come awersari: la 
tendenza va verso la collabo­
razione, mentre la rivalita. che 
continua ad esistere, 6 stata 
posta in sordino ». 

Un giudizio pacato vuole tut­
tavia che non si raccolgano 
solo le note piu euforiche del­
le prime giornate, pur senza 
ignorarne I'importanza soprat-
tutto al fine di creare una 
atmosfera favorevole per il 
buon esito dell'incontro. A que­
sto punto va segnalata la ter-
za linea di sviluppo della vi-
sita di Breznev. Essa & quella 
dei contatti, non piii a livello 
governativo. ma direttamente 
con I'opinione pubblica o al-
meno con le « persone che con-
tano ». Ne e un esempio la ca. 
lazione che Breznev ha offer-
to questa mattina ai senatori 
della commissione per gli af­
fari esteri. E' una linea im-
portante, soprattutto in que­
sto momento. in cut ll presti-
qio dell'amministrazione Ni­
xon e cosl scosso nel paese 
per i noti motivi interni (an­
che se. pronrio per non tur-
bare la visita del dirigente so­
vietico. ta commissione sena-
toriale dt inchiesta sullo scan-
dnlo Watergate ha deciso ieri 
di sosvendere la sua attivita 
per tutta ta settimana). In 
questi piii Jarghi contatti un 
posto assai importante e riser-
vato al problema del rapporti 
pconomid fra i due naesi. lo 
stesso cui e stain dedicato an­
che Vincontro di oaai pome-
riqqio fra Breznev e Nixon. 

Abbiamo gla segnalato co­
me si sia delineato qui m 
America un movimento abba­
stanza consistente, che potreb­
be mettere in difficolta gli ac­
cordi gia firmati o quelli di 
prospettiva. E* una tendenza 
che vorrebbe far pagare ai 
sovietict un prezzo assai sa-
lato, anche di natura politica, 
per ogni intesa del genere, 
che viene considerata come 
una specie di «favorer) fatto 
dagli americani all'URSS. Ne 
risultano minacciati non solo 
gli eventuali crediti, che po-
trebbero essere aperti doma­
ni. ma anche la ratifica delle 
clausole fondamentali del trat­
tato commerciale, stipulato 
I'autunno scorso. 

Proprio su questo punto il 
portavoce sovietico Zamjatin 
ha voluto fare ieri una dichia-
razione molto risoluta. Egli ha 
detto in sostanza: not vedia-
mo anche i rapporti econo­
mic! nel contesto piu vasto 
della collaborazione fra i no­
stri paesi; vogliamo sviluppare 
il commercio, ma vogliamo 
che lo si faccia su vasta scala 
e con ample prospettive: sba-
glia la vostra stampa quando 
crede che cib significhi farci 
un favore e scrive cha noi sa-
remmo i soli a guaday-narci; 
il commercio o i di vantagqio 
reciproco o non e commercio; 
vogliamo farlo con vol, come 
lo facciamo con i giapponesi 
e con git europei. Dopo questa 
spiegazione egli ha espresso 
la convinzione che la maqqio-
ranza del Senato finlrd, col ra. 
tificare il trattato gia conclu-
so. senza a discriminazioni n 
nei confronti deWURSS. in-
clusa quindi la clausola della 
anazione piu favoritan che e 
contestata da alcuni senatori. 
B* probabile che un linquapoio 
analogo sia tenuto dai diri­
genti sovietid in tutte le sedi. 
dove incontreranno lo stesso 
tipo di opposizione. 

Chieste misure contro Finflazione 
(Dalla prima pagina) 

zione opera gia. poiche il rial-
zo del 20 per cento del valore 
delle azioni finanzia Ie 180 so-
cieta quotate nelle borse to-
gliendo mezzl Mnanziari alle 
altre. 

Quanto alia lotta al carovi-
ta, la Confesercenti chiede 
controlli sulle importazioni (1 
quali consentirebbero non solo 
di calmierare 1 prezzi ma an­
che di reprimere iilegali espor-
tazioni valutarie); alleggerl-
mento dellTVA sui prodotti di 
largo consumo con facilitazio-
ni alle piccole imprese; con­
trollo dei Iistini delle grandi 
Industrie e degli intermediari; 
sviluppo degli acquisti collet-
tivl. La Confesercenti si di­
chiara disponibile anche per il 
blocco di alcuni prezzi su beni 
di largo consumo. se fatto in 
modo da agire a partire dalle 
fasi di produzione e ingrosso. 

II presidente della Confede­
razione della piccola indu-
stna, Fab:o Frugali, in una 
dichia razione alia stampa sul­
le decision! riguardanti il cre-
dito rileva che e stata Iascia-
ta aperta la porta a « effetti 
anche indiretti che finiscono 
per coIp:re Je unita produttl-
ve che gia da tempo si trova-
no in difficolta per quanto 
conceme I'accesso al credito ». 
II risultato sarebbe, oltre che 
di colplre roccupazione, quel­
lo di ridurre la produzione 
determinando Ie condizionl 
per ulterior! aumenti dei 
prezzi. La CONFAPI propone 
« una politica creditlzia articc-
lata per settori produttivl e 
per dimension) aziendall» 
possibile soltanto mettendo In 
funzione un meccanismo di 
programmazione e il controllo 
— con la nssazione almeno di 
un massimale — sui volu ml dl 
credito e tassi d'interesse de-
stlnatl alle piccole imprese. 

L'on. Rlccardo Lombard I, In 

una dichiarazione rilasciata 
ieri all'ADN, afferma che «sa­
rebbe una sciagura che 11 si­
stema bancario finlsse per ap-
plicare i provvedimenti nel 
senso di sacrificare la media 
e piccola imprenditorialita» e 
indica la necessita di aowia-
re al divario fra erogazioni di 
fondi ad enti e regioni e loro 
impiego effettivo, cioe di ell-
minare un alimento di Iiqui-
dita inflazionistica Improdut-
tiva e notoriamente corrut-
trice». Lombard! chiede di 
«non essere - riguardosi nei 
confronti di grandi aziende e 
banche slcuramente partecipi 
dell'attacco speculativo». H 
vicepresidente del Credito Ita-
liano. Leo Solari, rileva anche 

egli in una dichiarazione alia 
ADN la necessita di passare a 
specifiche azioni contro l'in-
flazione. In particolare, Solari 
chiede aun impegno degli or­
gan! di vigilanza — cioe del 
ministero del Tesoro. di cui la 
Banca d'ltalia dovrebbe attua-
re rindirizzo (n.d J.) — perche 
il principio di selettivita nella 
concessione dei crediti trovi 
effettiva attuazione anche per 
i nrianziamenti a breve termi­
ne, in modo da assicurare una 
reale compressione degli im-
pieghi accessori e garantendo 
una congrua riserva di dispo-
nibilita di crediti a favore dei 
piccoll e medi operator! cne 
meno agevolmente trovano ae-
cesso al mercato finanziario ». 
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